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 SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
 
ENTE 
 

1) Ente proponente il progetto: 

 

NAZARENO SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE 

VIA BOLLITORA INTERNA , 130 - 41012 CARPI (MO) 

 

2) Codice di accreditamento: 

  

NZ01819 

 

3) Albo e classe di iscrizione:  
  

 

Albo Regionale-Emilia Romagna, III classe 

 

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

4) Titolo del progetto: 
 

 

SE MI LASCI NON VALE 

 

5) Settore e area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
  

Settore A Assistenza  

Area 06 Disabili 

Area di intervento secondaria 02 Minori 

 

6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto 

con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; 

identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 
 

Per l'anno 2015-2016 La Cooperativa Nazareno ha presentato un progetto di servizio civile nazionale 

ordinario  presentato il 12/10/2015 e attuato nel 2016-2017. Il progetto finanziato in area assistenziale è 

stato: “IL VALORE DELLA FRAGILITÀ_TERZA EDIZIONE”. (Bando ordinario) 

Il bando per i volontari aperto dal 30/05/2016 al 30/06/2016 con proroga al 08/07/2016 ha visto l’Ente 

ricevere : 11 candidature, 9 Femmine 2 Maschi per 8 posti disponibili.  

-  Giovani Idonei Selezionati: 7 

-  Giovani Idonei non selezionati: 2 

-  Giovani esclusi perché non presentati alle selezioni: 1 

-  Giovani che hanno preso servizio all’avvio del progetto in data 10/10/2016: 7  

-  1 sede di servizio vacante per esaurimento graduatoria idonei non selezionati (inserti come subentri 

ESITI DEL MONITORAGGIO  

Bando ordinario 
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nel bando straordinario in cui vi sono state numerosi rinunce). 

-  Giovani che hanno interrotto il servizio: 3 

-  1 sulla sede Casa delle Farfalle (cod. sede 113518) in data 03/07/2017; 

¶  1 sulla sede Casa Santa Teresa del Bambin Gesù (cod. sede 7470) in data 24/07/2017; 

¶  1 sulla sede Atelier Manolibera (cod. sede 7661) in data 01/09/2017 

Giovani che hanno concluso il servizio: 4 

¶ 1 Centro Emmanuel (cod. sede 7659) 

¶ 1 Manolibera Make (cod. sede 113514) 

¶ 1 Point Job (cod. sede 113522) 

¶ 1 Casa S. Ermanno (cod. sede 113515) 

Contesto 

Organizzazione e sui servizi dell’ente. 

La storia consolidata del SCN all’interno della Cooperativa ha permesso il delinearsi di un percorso utile, 

prezioso ed arricchente per le parti. I volontari, inseriti in servizio, hanno fornito un contributo significativo 

nel mansionario delle sedi ed il loro impiego è stato così apprezzato da permettere in alcuni casi il loro 

successivo inserimento lavorativo. Questo è un elemento importante nella valutazione della presenza dei 

volontari nelle nostre sedi di servizio.  

I volontari sono stati di sostegno e di efficace presenza per gli ospiti, il loro mansionario dai trasporti alle 

attività , dai momenti di diporto alla quotidianità della mensa ha loro permesso di conoscere questa 

professione. I volontari hanno avuto modo di sostenere il benessere delle persone affette da disabilità e 

promuovere l’incontro con realtà e volti nuovi.  

 

Dimensione Rapporti 

Da parte di OLP e operatori che a vario titolo operano nelle diverse realtà dell’Ente c’è stata grande 

disponibilità nell’accogliere i giovani che progressivamente si sono integrati nel gruppo di lavoro e ne sono 

progressivamente diventati parte integrante.  

La presenza costante degli educatori e degli OLP costituisce un alveo sicuro per i volontari che operano così 

costantemente monitorati. 

Molti sono stati i momenti di colloquio e condivisione per favorire nei volontari lo sviluppo di una modalità 

di rapporto adeguata con l’utenza e l’equipe di lavoro che permettesse una proficua gestione comune delle 

diverse mansioni che scandiscono la gestione del lavoro 

Territorio  

-  Attività di sensibilizzazione sul sc e sulle tematiche ad esso collegate:  

All’interno della formazione generale e nel percorso di sensibilizzazione promossa del Co.Pr.E.S.C. i 

volontari hanno potuto conoscere in profondità i contenuti della cittadinanza attiva. Questi momenti 

formativi hanno infatti permesso loro di conoscersi, di apprezzare la vita dei volontari anche in sedi di 

servizio diverse dalla nostra. Il tutto ha così favorito la conoscenza del territorio, della rete di rapporti che 

lega le differenti sedi di servizio civile.  

Ricadute e interazioni del progetto di servizio civile con il territorio:  
Nel contesto di relazioni con istituzioni enti e organismi del territorio in cui la Cooperativa opera i volontari 

hanno avuto numerose occasioni per sperimentare un maggior radicamento sul territorio. All’interno delle 

azioni pubbliche (Festival delle abilità differenti) i volontari hanno chiesto di poter allestire banchetti 

divulgativi sul SCN. La promozione del servizio civile nelle scuole, attraverso la collaborazione con il 

Co.Pr.E.S.C. , ha avvicinato alcuni studenti ai nuovi progetti di servizio. 

 

Destinatari 

-  Gli ospiti dell’ente hanno potuto usufruire dell’impatto positivo dei volontari nelle diverse sedi di 

servizio; da un lato i giovani hanno supportato le diverse attività già in essere affiancando gli 

operatori e permettendo quindi di incrementare il tempo e conseguentemente la qualità delle diverse 

azioni a supporto del benessere delle persone, in secondo luogo l’incontro con persone nuove è per 

gli ospiti preziosa occasione per sperimentare le proprie competenze relazionali e incrementare la 

propria rete di rapporti sociali.  
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-  I volontari implicandosi nelle attività in supporto alle famiglie degli ospiti: i trasporti da e verso le 

sedi dell’ente le vacanze e le gite con gli ospiti sono anche per i parenti un importante contributo per 

supportare il benessere dei propri figli. 

-  Inoltre il territorio inteso come la rete dei protagonisti locali, con i quali di volta in volta l’ente 

matura iniziative e modalità operative che vertono all’inclusione sociale del soggetto svantaggiato 

beneficia del supporto dei giovani che supportano e incrementano le azioni a favore di una concreta e 

reale integrazione della persona con disabilità nel territorio in cui vive. 

Conclusione sugli Obiettivi del Progetto  

MACRO -AMBITO 1: Riabili tazione  

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661) 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

OBIETTIVO RAGGIUNTO 

Tutti i volontari in servizio nelle sedi hanno offerto un prezioso contributo nell’aumentare la qualità delle 

attività offerte agli Ospiti. Nella sede Manolibera Make, atelier Manoilbera e Point Job le volontarie hanno 

supportato attivamente gli operatori dell’ente nelle diverse attività artigianali operando, sin dai primi mesi, 

in modo sostanzialmente autonomo nelle diverse azioni volte a supportare gli ospiti nell’attività.  

Il volontario nella sede Centro Emmanuel ha saputo entrare nelle dinamiche relazionali in modo garbato ed 

adeguato negli aspetti così delicati della disabilità grave. L’azione del volontario é divenuta autonoma e 

molto apprezzata nel tempo dagli utenti. 

Fondamentale il supporto dei volontari nelle attività per i nostri ospiti legate alla cura dell’ambiente delle 

competenze comunicative e nelle attività di trasporto e logistiche. 

 

MACRO -AMBITO 2: Accoglienza Adulti   

ü CASA S. TERESA (Sede 7470) 

ü CASA S. ERMANNO (Sede 113515) 

OBIETTIVO RAGGIUNTO 

I volontari impiegati nei residenziali sono stati elementi importanti nell’affiancare gli operatori nelle attività 

proprie di queste sedi. La cura del sé e dell’ambiente e le attività di trasporto degli ospiti nel loro tempo 

libero. Tutti i giovani hanno maturato una corretta modalità di relazione e grazie al supporto di OLP e 

operatori sono riusciti a trovare una corretta modalità di interazione anche con gli ospiti maggiormente 

problematici. Si tratta di un contesto, soprattutto nei primi mesi del servizio, particolarmente importante e a 

volte la relazione con gli ospiti, altamente imprevedibili che a causa delle patologie cui soffrono, rende il 

servizio complesso. La rinuncia di una volontaria è stata motivata da ragioni personali non di difficoltà con 

gli ospiti. 

La rinuncia di una volontari (Atelier Manolibera) è stata in prossimità della fine del servizio e si può 

sostanzialmente dire che gli obiettivi di quella sede sono stati raggiunti. 

 

MACRO -AMBITO 3: Accoglienza Minori  

ü CASA DELLE FARFALLE (Sede 113518) 

OBIETTIVO RAGGIUNTO 

La volontaria ha sviluppato nei mesi un ottimo livello di autonomia nello svolgimento delle mansioni più 

operative legate alla cura degli ambienti e nell’affiancare i bambini nello svolgimento dei compiti, nelle 

attività del tempo libero e nell’accompagnamento a scuola e alle visite di questi utenti. L’operato della 

volontaria, unica in questo progetto, è stato apprezzato dagli operatori e costantemente monitorato dall’ 

équipe di lavoro data la delicatezza dell’ambito (casa per minori). 

La rinuncia della volontaria prima del termine del progetto è stata motivata da ragioni personali e 

professionali ma non ha inficiato il raggiungimento degli obiettivi. 

 

Un dato sicuramente significativo che valida l’esperienza di servizio civile come strumento di crescita 

personale e professionale per i giovani coinvolti è sicuramente rappresentato dall’ esito ex-post del progetto: 

due dei volontari coinvolti sono rimasti all’interno dell’Ente con un diverse forme di collaborazione 

contrattuale legate anche al curriculum personale. 
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ATTIVITÀ  

Le attività svolte non si sono discostate sostanzialmente da quelle previste dal progetto. 

Tutte le attività hanno beneficiato dell’apporto dei giovani che hanno contribuito a sostenere le azioni 

dell’Ente.  

Estremamente significativa la crescita dei volontari che nello svolgimento delle diverse azioni previste 

hanno mostrato progressivamente maggiore autonomia e consapevolezza del proprio ruolo e delle proprie 

potenzialità. 

Attività: 

¶ Previste ma non realizzate 

No. I ritiri delle volontarie in Casa delle Farfalle, Casa Santa Teresa e Atelier Manolibera sono avvenuti 

molto avanti oltre la metà del progetto per cui si può ragionevolmente affermare che le attività previste sono 

state realizzate. 

¶ Modificate rispetto alle previsioni iniziali 

Le attività specifiche dei singoli volontari sono state di volta in volta adattate alle predisposizioni e 

peculiarità dei volontari. Nel presente progetto si tenterà di dare ai volontari, in particolare nelle fasi iniziali 

del percorso, la possibilità di ruotare il più possibile tra le diverse attività al fine di offrire ai giovani 

un’esperienza il più completa possibile. 

¶ Riprogettazione delle attività 

Si conferma la validità degli obbiettivi fissati e il ruolo fondamentale di OLP e referenti per favorire il 

superamento dei momenti di fatica e il consolidamento delle capacità dei volontari. I giovani hanno 

progressivamente mostrano una sempre maggiore presa di coscienza del valore dell’esperienza in atto e nel 

corso dei mesi hanno acquisendo sempre maggior sicurezza nell’espletamento delle diverse attività e 

maggior fiducia nelle proprie capacità e nello svolgimento autonomo delle diverse mansioni. Nelle nuove 

sedi rimane forse difficoltà di sviluppare un programma di attività più definito per i volontari che almeno 

nelle prime fasi e partendo dalle caratteristiche dei singoli giovani devono essere implicati nei rapporti con 

gli ospiti maggiormente problematici con maggiore gradualità. 

 

 

BANDO STRAORDINARIO   

Esiti del monitoraggio 

 

Bando: 18 Marzo 2016 20 Aprile 2016  

Domande pervenute 32: 23 Femmine 9 Maschi.  

Giovani presenti al colloquio 27.  

Giovani idonei selezionati 12  

Giovani idonei non selezionati 14  

Giovani non idonei 1  

Giovani esclusi perché non presenti al colloquio 5  

 

Data avvio: 12 settembre 2016 Fine servizio: 11 settembre 2017 

n. giovani che hanno rinunciato al servizio: 3 

Lovato Federica, sede casa Poppi, sostituita da Fabio Rea, Frimpomaa  

Alberta, sede Point Job, sostituita da Teshay Casarini, 

Re Alessandra, sede s. Ermanno, sostituita da Maddalena Catania. 

n. giovani che hanno interrotto  

1 Vanessa Venturini Codice Volontario V2016006791 sede casa delle Farfalle (sede 113518); 

ritirata il 21.03.17 

I bandi ordinario e straordinario hanno avuto un mese di differenza nell’avvio al servizio. Il monitoraggio 

alle voci : Organizzazione e sui servizi dell’ente._ Territorio _ Ricadute e interazioni del progetto di 

servizio civile con il territorio_ Destinatari  è da considerarsi ragionevolmente il medesimo. 

 

MACRO -AMBITO 1: Riabilitazione  

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 
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ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661) 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

 Le volontarie hanno contribuito in maniera personale al sostegno delle attività degli educatori del 

centro, una ha manifestato nel corso del progetto capacità utili agli ospiti e alla sede di servizio. Per 

una sua naturale predisposizione all’agito educativo. La seconda ha completato il suo progetto con 

alcune difficoltà  legate ad aspetti di rispetto delle regole della vita comune. Nel complesso la loro 

azione è stata comunque coerente con le linee del progetto e di supporto alle attività. 

MACRO -AMBITO 2: Accoglienza Adulti   

ü CASA S. TERESA (Sede 7470) 

ü CASA S. ERMANNO (Sede 113515) 

ü CASA E. POPPI (Sede 113520) 

Nell’ambito del progetto i volontari impegnati nelle sedi dei residenziali hanno accusato una certa 

stanchezza al passaggio del 7-8 mese. Questa stanchezza ha generato talvolta degli scivolamenti nella 

qualità del loro servizio (poca precisione nello svolgere il loro mansionari, cedimento sulla puntualità 

all’arrivo e scaro preavviso per ritardi o impossibilità ad essere in servizio. In generale il tentativo è stato 

quello di riaccompagnare i volontari su un percorso più corretto per far loro riscoprire il positivo del loro 

impiego. sono emersi anche aspetti significativi circa il riconoscimento nell’OLP di una persona autorevole 

e significativa anche per il percorso personale di vita.. 

MACRO -AMBITO 3: Accoglienza Minori  

ü CASA DELLE FARFALLE (Sede 113518) 

Le due volontarie si sono mosse nell’ambito del progetto in maniera brillante, efficace nel rispetto di quanto 

loro richiesto. Le loro azioni e la loro disponibilità sono state riconosciute valorizzate dalla sede di servizio. 

Le volontarie sono entrate nella cultura della casa e sono state riconosciute dagli ospiti come apportatrici di 

relazioni significative. 

 

La Nazareno Soc. Coop. Soc. ha acquisito per incorporazione l’Arcobaleno Coop. Soc. (Cod. Ente 

NZ.01855) con atto del Notaio dott. Maurizio Zivieri del 28 novembre 2016, Repertorio n. 55563 e 

avente effetto giuridico dal 1/12/2016. Le sedi di servizio dell’ex Arcobaleno Coop. Soc. diventano sedi 

di servizio della Nazareno Soc. Coop Soc.:  

 

ü CENTRO DIURNO LA G RANGIA  Via Cappella 119 41053 Maranello MO cod. sede: 137291  

ü  LABORATORIO ALL’OPERA Via Martiri, 59 41026 Pavullo nel Frignano MO cod. sede: 

137292  

Esiti del Monitoraggio (ex L’Arcobaleno Cooperativa Sociale Cod. Ente NZ01855, fusa per incorporazione 

alla Nazareno Soc. Coop. Soc. a partire dal 01.12.2016) 

Per l’anno 2015-2016 la Cooperativa Arcobaleno ha presentato un progetto di SCN il 14/10/2015 e attuato 

nel 2016-2016  

Il bando per i volontari aperto dal 30/05/2016 al 30/06/2016 con proroga al 08/07/2016 ha visto:  

 

¶ l’Ente ricevere 8 candidature (8 Femmine, = Maschi) per 6 posti disponibili (4 su CENTRO LA 

GRANGIA, 2 su LABORATORIO ALL’OPERA)  

¶ Giovani presenti al colloquio 7 (5 su CENTRO LA GRANGIA, 2 su LABORATORIO 

ALL’OPERA)  

Giovani idonei selezionati 6 (4 su CENTRO LA GRANGIA, 2 su LABORATORIO ALL’OPERA)  

¶  

¶ Giovani idonei non selezionati 1 ( su CENTRO LA GRANGIA) 

¶ Giovani non idonei 0 

¶ Giovani esclusi perché non presenti al colloquio 1 (su CENTRO LA GRANGIA) 

¶ Giovani ritirati prima dell’avvio del progetto 2 (1 su CENTRO LA GRANGIA, 1 su 

LABORATORIO ALL’OPERA) 

¶ Giovani subentrati all’avvio del progetto 1 

¶ Giovani ritirati a progetto iniziato per cui non è sto possibile effettuare un subentro non essendovi 

altri giovani idonei in graduatoria 2 
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¶ Giovane proveniente da altro Ente a seguito di riassegnazione dei volontari ad altra sede, subentrata 

a partire dal 09.01.2017 e ritirata in data 24.01.2017 1 (su CENTRO LA GRANGIA) 

 

Contesto e destinatari 

Dimensione Esperienza del giovane 

Le tre giovani che sono giunte a conclusione dell’esperienza valutano complessivamente da BUONA a 

OTTIMA l’esperienza fatta. L’ente considera positivo quest’anno di servizio valutando complessivamente 

buona la crescita dei volontari coinvolti e prezioso l’apporto che sono stati in grado di dare ai servizi delle 

sedi e al rapporto con gli ospiti che in esse si trovano. 

Dimensione: Rapporti  

I rapporti con i referenti sono stati valutati SUFFICENTI, questa è stata decisamente una parte critica del 

progetto; per vicissitudini dell’ente durante l’anno si sono avvicendati ben tre OLP , la prima in maternità e 

la seconda trasferita ad altra sede, la terza subentrata solo a giugno; gli operatori dell’ente hanno comunque 

supportato i volontari cercando di affiancarli come meglio potevano, e in tal senso i ragazzi hanno dichiarato 

di essersi comunque sentiti seguiti nell’approccio alle diverse attività, anzi talvolta avrebbero forse 

desiderato essere più autonomi; hanno però segnalato, come hanno sentito talvolta nel gruppo di lavoro una 

mancanza di comunicazione tra operatori e la mancanza a tratti di un clima disteso che permettesse di 

parlare con tranquillità delle reali esigenze del lavoro; hanno inoltre lamentato uno scarso coinvolgimento 

nelle equipe.  

Rapporti con operatori BUONI a OTTIMI a riprova del fatto che il gruppo di lavoro nonostante le difficoltà 

è comunque stato punto di riferimento 

Rapporti con i volontari da BUONI a OTTIMI a significare che i momenti di formazione la condivisione dei 

momenti di servizio e in generale l’esperienza fatta ha comunque contribuito a creare un gruppo che le 

giovani si sentivano di definire come proprio. 

Rapporti con gli utenti da BUONI a OTTIMI da quanto riportato dalle volontarie quella con gli ospiti 

dell’ente è stata sicuramente la parte maggiormente ricca di soddisfazioni del progetto, quella che 

maggiormente è riuscita a dare loro in termini esperienziali e di crescita umana 

I giovani non valutano che il percorso abbia avuto ripercussioni sui destinatari indiretti. È giudizio dell’ente 

che il contributo dei volontari sia prezioso per aumentare la qualità dei servizio offerti contribuendo quindi 

ad aumentare il benessere degli ospiti e delle famiglie che frequentano le realtà dell’ente. 

Dimensione: Percorso formativo 

3.a Quali particolari competenze dicono di aver acquisito alla fine del progetto? È possibile citare degli 

esempi concreti? 

Da SUFFICIENTE a BUONO la valutazione sul percorso di formazione Generale 

BUONO la valutazione sul percorso di formazione Specifica 

Come riportato nei precedenti monitoraggi è emerso un giudizio negativo rispetto alla formazione generale 

che è stata vissuta dai giovani come distante e “inutile”, auspichiamo di riuscire a sviluppare metodologie 

più coinvolgenti per le prossime classi in attivazione per i futuri bandi; buono invece il giudizio rispetto alla 

formazione specifica rispetto a cui la valutazione è positiva, rimane quindi un’evidenza rispetto al fatto di 

dare un taglio più pratico ed esperienziale anche ai moduli della formazione generale. 

Dimensione: Crescita del giovane 

Le giovani hanno tutte risposto che le attività hanno contribuito ABBASTANZA alla loro crescita personale. 

L’ente ritiene che le giovani tutte, in maniera differente a seconda delle loro esperienze e conoscenze 

pregresse, dei loro temperamenti e delle loro modalità di relazione siano notevolmente cresciute in 

quest’anno di servizio. Grazie al rapporto con ospiti e operator dell’ente, anche se talvolta le giovani hanno 

sperimentato le normali difficoltà di approccio all’altro, legate alla realtà del lavoro assistenziale, hanno dato 

prova di significativi passi verso una maturazione personale importante. Confidiamo che questa esperienza 

abbia contribuito alla loro crescita umana e professionale fornendo loro un importante bagaglio di 

conoscenze e competenze. 

 
TERRITORIO  

Dimensione: Ricadute esterne 

Due rispondono NO una SÌ a alla domanda se il progetto abbia avuto ricadute sull’esterno 



7 

 

L’ente ritiene che i volontari siano comunque un prezioso strumento per favorire l’integrazione e il 

benessere degli ospiti: ogni contributo che incrementi la rete sociale degli ospiti deve essere considerato nel 

quadro delle ricadute esterne e deve inquadrarsi quindi come fattore di supporto per i destinatari indiretti  

Di fatto tutto ciò che era fuori della routine della vita della sede sembra essere stato colto positivamente 

dalle giovani che l’anno colto come un piacevole diversivo alle attività ordinarie che evidentemente hanno 

vissuto spesso come troppo ripetitive. 

Dimensione: Sensibilizzazione al SC 

L’ente ha partecipato al momento di sensibilizzazione al servizio civile realizzato alla TENDA a Modena e 

ha preso parte all’attività di SENSIBILIZZAZIONE NELLE SCUOLE. I volontari hanno partecipato a 

questi momenti riportandone una valutazione sufficientemente buona  

Dimensione: Raggiungimento degli obiettivi 

Le volontarie hanno risposto ABBASTANZA a questa domanda. Probabilmente occorrerebbe favorire una 

maggior rotazione dei volontari sulle diverse attività per prevenire questa eccessiva ripetitività del 

mansionario lamentata in diverse occasioni, alcune volontarie hanno riportato una difficoltà a trovare un loro 

ruolo definito lamentando in sostanza una mancanza di mansioni specifiche a loro destinate, e il non essere 

state coinvolte troppo nelle equipe. 

Rispetto all’autonomia delle mansioni Due volontarie hanno risposto ABBASTANZA una MOLTO a questa 

domanda. Rispetto alle attività tutti i volontari hanno raggiunto un buon livello di autonomia nello 

svolgimento delle mansioni previste dal progetto; i loro livelli di competenze iniziali erano molto 

diversificati quindi è chiaro che il percorso che hanno fatto li abbia portati a differenti livelli di conoscenze e 

competenze , si ritiene comunque che tutte le giovani abbiamo raggiunto autonomia nello svolgimento delle 

attività loro affidate.  

 

Conclusioni sugli Obiettivi: 

a) Fornire ai volontari del Servizio Civile un’occasione costruttiva di civismo, senso della solidarietà e 

del servizio, difesa non-violenta della Patria 

OBIETTIVO NON RAGGIUNTO 

Purtroppo questo obbiettivo, che voleva essere lo scopo principale dell’azione progettuale sembra non essere 

stato raggiunto, la formazione i momenti di sensibilizzazione e di condivisione sembrano non essere riusciti 

a trasmettere i valori fondanti del servizio civile come esperienza 

di civismo, difesa non-violenta della Patria, auspichiamo comunque che i valori della solidarietà in senso 

lato e del servizio all’Altro siano comunque passati se non atro attraverso il rapporto con gli ospiti dell’ente 

che è stato valutato positivo. 

b) Contribuire attivamente alla crescita della comunità e del territorio, anche attraverso l’esperienza di 

persone nuove presso le sedi del progetto. 

OBIETTIVO PARZIALMENTE RAGGIUNTO 

I Giovani sono risorsa preziosa per tutto il territorio in cui operano sia per i destinatari diretti, gli ospiti delle 

sedi che grazie a lor allenano e incrementano la loro rete relazionale, sia per quelli indiretti famiglie servizi 

che possono beneficare dell’aumentata qualità dei servizi offerti dall’ente grazie all’apporto dei giovani. 

c) Diffondere sul territorio l’esperienza consolidata della cooperativa 

OBIETTIVO RAGGIUNTO 

L’esperienza del progetto si è conclusa con un giudizio sostanzialmente positivo da parte di tutti i soggetti 

coinvolti, i giovani hanno potuto sperimentarsi nell’approccio all’Altro in condizione di fragilità 

implementando le loro conoscenze sia umane che professionali, gli ospiti hanno beneficato dell’approccio 

con i giovani sperimentandosi in nuove relazione e beneficiando del loro apporto e della loro compagnia. 

 

 

CONTESTO DEMOGRAFICO -TERRITORIALE  

INDICATORI:  

 

 

ü Popolazione 

 

Il progetto si colloca all’interno del distretto di Carpi in provincia di Modena.  
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Al 1 gennaio 2017 la popolazione residente in provincia di Modena raggiunge una consistenza pari a 

70.0862 residenti (www.modenastatistiche.it).  

Situato a circa 20 km a nord-ovest di Modena, Carpi fa parte della “Unione Terre d'Argine” insieme ai 

comuni di Soliera, Novi di Modena e Campogalliano. La popolazione carpigiana è così ripartita (Dati 

ricavati www.modenastatistiche.it e dall’Ufficio Statistica Comune di Carpi www.carpidiem.it): 

 

- I residenti nel Comune risultano essere 70.699 abitanti di cui 34.306 uomini e 36754 donne.  

- La popolazione giovane conta 3.835 ragazzi tra i 19 e i 24 anni e 2.787 ragazzi tra i 25 e i 29 anni 

- le famiglie residenti nel territorio della provincia di Modena ammontano a 

300.584 unità, +20.765 famiglie rispetto al 1.1.2007 (il +7,4%); 2.9948 quelle nel comune di Carpi con 

un numero medio di componenti di 2,37. 

 

 
 

Il  Distretto di Maranello e il Distretto Ceramico 

Il comune di Maranello è situato 19 km a sud di Modena. Fa parte dei comuni della fascia pedemontana e 

dell'Unione dei Comuni del Distretto Ceramico, insieme ai comuni di Fiorano Modenese, Formigine, 

Sassuolo, Frassinoro, Montefiorino, Palagano e Prignano sulla Secchia. Il centro abitato è stretto tra i piedi 

dell’ Appennino Modenese e la pianura occupata da campi e industrie. 

Al 1° gennaio 2017:  

-  la popolazione residente nel Comune di Maranello raggiunge i 17.492 abitanti di cui 8.631 donne e 

8.861 uomini  

-  la popolazione giovane conta 967 ragazzi tra i 19 e i 24 anni e 694 ragazzi tra i 25 e i 29 anni  

le famiglie residenti nel Comune ammontano a unità 6.944 unità con un numero medio di componenti di 

2,51 

 

Il Comune di Pavullo e l’Unione comuni del Frignano 

Pavullo nel Frignano è un sud del capoluogo ed è il secondo comune più grande della provincia. È sede 

principale dell'Unione dei comuni del Frignano. Al 1° gennaio 2017 la popolazione residente nel Comune è 

di 17.383 abitanti. I pavullesi, sono concentrati per la maggior parte nel capoluogo comunale. 

Al 1° gennaio 2017  

-  la popolazione residente nel Comune di Pavullo n/F raggiunge i 17.400 abitanti di cui 8.561 donne 

e 8.839 uomini  

-  la popolazione giovane conta 1.040 ragazzi tra i 19 e i 24 anni e 712 ragazzi tra i 25 e i 29 anni  

-  le famiglie residenti nel Comune ammontano a 7.472 unità, con un numero medio di 

componenti di 2,32 

 

 

ü La popolazione disabile in provincia di Modena 

Il progetto nasce per facilitare e promuovere la sensibilità verso le fragilità e la popolazione disabile, il 

progetto inoltre unisce più azioni per rendere visibile la comunità diversamente abile e agevolarne la sua 

integrazione nel tessuto cittadino 

La mappatura sulla disabilità nel territorio quindi è purtroppo incompleta e se ricercata afferisce alla 

disabilità conseguente un incidente sul lavoro (INAIL); i dati ISTAT riguardano aree macro e non entrano 

nello specifico delle singole zone.  

Altre fonti provenienti dal terzo settore e dal volontariato, per altro molto ricche e particolareggiate, non 

sono uniformi nei criteri (diversità di parametri valutativi) e perciò risultano potenzialmente disomogenee.  
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Sicuramente negli ultimi anni, grazie anche alle richieste di chi progetta servizio civile, e anche per una 

decisa maturità rispetto al mondo della disabilità, ai bisogni manifestati dalle famiglie si possono trovare 

informazioni legate al volontariato, alle associazione dei familiari che danno un quadro più ordinato delle 

azioni locali sulla disabilità: 

 

• Servizi e risorse per la disabilità, provincia di Modena 

• Piani di zona per la salute e il benessere sociale, provincia di Modena 2009-2011 (Il Piano di Zona 

costituisce lo strumento strategico per la programmazione e il governo delle politiche sociali e socio-

sanitarie a livello distrettuale, nonché per la costruzione di un nuovo sistema di relazioni tra i diversi 

soggetti in campo. Il relativo Programma Attuativo annuale determina le azioni concrete del Piano e le 

relative attribuzioni di risorse previste nei bilanci dei singoli Comuni). 

• Sportelli NEMO e sportelli territoriali in rete  

• Associazioni per il volontariato CSV  

 

Facendo riferimento all’utilizzo del FRNA della Regione Emila Romagna (Fondo Regionale per la non 

Autosufficienza) per quanto riguarda l’area disabili, tra il 2013 ed il 2014 la spesa ha registrato un aumento 

complessivo del 4% .Per questa area di utenza un aumento significativo riguarda la domiciliarità +4%) 

aumento che ha interessato gran parte degli interventi. Anche 

per quanto riguarda gli interventi residenziali si registra un 

aumento del 4%. Per quanto concerne la misura dell’assegno 

di cura, si registrano aumenti sia per gli assegni destinati alle 

persone con gravissima disabilità (DGR 2068/04), che per le 

persone con disabilità grave (DGR 1122/02) e relativo 

contributo aggiuntivo. 

 

Dalla Banca dati disabili dell’INAIL 

(bancadatidisabili.inail.it) risulta che, in provincia di 

Modena, siano 11.546 le persone con disabilità titolar i di 

rendita INAIL  al 31.12.2016 di cui 9.070 uomini e 2.476 donne 

¶ Più della metà delle invalidità riconosciate, 8126 ha riguardato persone di età superiore ai 65 anni.  

¶ I soggetti di età compresa fra i 18 e i 64 anni sono 3.420 anni e incidono sul totale delle invalidità 

riconosciute per il 29,6%,  

 

Queste persone sono in carico ai servizi pubblici che affidano a imprese e Cooperative private ed altri Enti la 

gestione dei sevizi alla persona.  

Nel 2016: 

• dall’ “Albo Regionale delle Cooperative Sociali” Sezione provinciale di Modena” risultano 97 le 

Cooperative Sociali distribuite sulla provincia di Modena 
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• dalla “Banca dati del Volontariato” oltre 400 le associazioni di volontariato che a diverso titolo 

operano sulla provincia 

• dal “Registro Provinciale della Promozione Sociale” 900 le Associazioni di promozione sociale 

che operano in provincia di Modena 

 

Le Cooperative Sociali di tipo A che gestiscono servizi socio-assistenziali, sanitari ed educativi sono 53; 

quelle di tipo B, che svolgono attività diverse finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate 

raggiungono quota 19, quelle che svolgono attività sia di tipo A sia di tipo B sono 20, mentre il tipo C, 

consorzi costituiti come società Cooperative, la cui base è formata in misura non inferiore al 70% da 

Cooperative sociali ammontano a 5. 

 

Da quanto emerge dal Piano Sociale e Sanitario 2017 -2019 (http://bur.regione.emilia-romagna.it) Il 

sistema dei servizi di area sanitaria e sociale nella nostra Regione si caratterizza per una riconosciuta elevata 

qualità, che lo ha reso punto di riferimento del sistema di welfare al livello nazionale. La nostra Regione 

infatti già da tempo investe risorse nell’assistenza sanitaria e sociosanitaria territoriale, che assorbe più del 

54% della spesa sanitaria. 

Sono 5 i macro-livelli che disegnano le tipologie di servizio che costituiscono l’ ossatura del nostro sistema 

regionale. Per ciascun macro-livello vengono individuati specifici obiettivi di servizio: 

1. servizi per l’accesso e la presa in carico (obiettivi di servizio: accesso, presa in carico, pronto 

intervento sociale); 

2. servizi e misure per favorire la permanenza al domicilio (obiettivi di servizio: assistenza 

domiciliare, servizi di prossimità); 

3. servizi per la prima infanzia e servizi territoriali comunitari  (obiettivi di servizio: asilo nido e 

altri servizi per la prima infanzia, centri diurni e altri servizi territoriali comunitari); 

4. servizi territoriali a carattere residenziale per le fragilità (obiettivi di servizio: 

comunità/residenze a favore dei minori e persone con fragilità); 

5. misure di inclusione sociale-sostegno al reddito (obiettivi di servizio: misure/interventi per 

facilitare inclusione e autonomia, misure di sostegno al reddito). 

 

Il Piano Sociale sottolinea come tra  gli attori particolarmente presenti nel sistema di welfare 

comunitario, vi sono i soggetti del Terzo settore, produttori essi stessi di molti servizi di area sociale e 

spesso soggetti innovatori sul piano della progettazione e sperimentazione di nuovi interventi; sono 

quindi a tutti i livelli territoriali un interlocutore fondamentale per la salvaguardia e il miglioramento 

del sistema di welfare . 

 

I NUMERI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE E DEI SERVIZI SOCIO -SANITARI  
 

OFFERTA SERVIZI  

Posti letto residenziali accreditati per persone con disabilità  1.252 
Posti letto residenziali accreditati per la salute mentale  1.073 

Posti semiresidenziali accreditati per persone con disabilità  2.556 

Assistenza territoriale 

Visite specialistiche erogate a persone disabili 1597 

Persone ospitate nell'anno in strutture residenziali e semiresidenziali accreditate per persone con disabilità 3.777 

di cui in Centri socio-riabilitativi residenziali accreditati (CSSR) 1.198 1.198 

di cui in Centri socio-riabilitativi diurni accreditati (CSRD) 2.579 2.579 

Persone che si sono rivolte ai Centri di Salute mentale 78.884 78.884 

Minorenni che si sono rivolti ai Servizi di neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza  52.132 

Comunità semiresidenziali rivolte a minori 

Posti semiresidenziali autorizzati comunità semiresidenziali per minori 134 

Servizi per l'accesso e presa in carico 

Bambini e ragazzi in carico ai Servizi Sociali territoriali  55.141 

di cui Bambini e ragazzi con nuova presa in carico nell'anno  10.412 

Di cui Minori stranieri non accompagnati (MSNA) 893 

Bambini e ragazzi fuori famiglia (in comunità o famiglia a tempo pieno 2.569 

Bambini e ragazzi in comunità residenziali senza genitori  1.344 

Comunità a favore di minori e di persone con fragilità 
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Bambini e ragazzi inseriti in comunità residenziali e semiresidenziali  2.700 

di cui con interventi di post-adozione iniziati nell'anno (ad. Internazionale e nazionale) 139 

Servizi per favorire la permanenza a domicilio 

Persone in assistenza domiciliare con servizi accessori a domicilio (pasti, trasporti, lavanderia) 9.268 

di cui persone con disabilità  2.862 

Comunità a favore di minori e di persone con fragilità 

Bambini e ragazzi inseriti in comunità residenziali e semiresidenziali  2.700 

Bambini e ragazzi inseriti in comunità residenziali  1.958 

Bambini e ragazzi inseriti in comunità semiresidenziali 742 

Persone con disabilità ospitate nell'anno in strutture residenziali non accreditate di livello medio 958 

Persone inserite nell'anno nei Centri socio-occupazionali/laboratori protetti  2.961 

Dati estratti da: Piano Sociale e Sanitario 2017- 2019 

 

Per quanto riguarda le Organizzazioni di volontariato e le Associazioni di promozione sociale a livello 

territoriale si evidenzia che attualmente poco meno di 1/3 delle organizzazioni iscritte è concentrato nel 

Comune di Modena. Le restanti si distribuiscono tra gli altri distretti della provincia .  

Il volontariato modenese, in linea con il dato nazionale, ha una caratterizzazione prettamente socio-

assistenziale e sanitaria, infatti, dai dati si rileva che in questi ambiti, a cui si fanno afferire anche 

donazioni e trasporti sociali, si concentra più della metà totale delle organizzazioni; il restante si occupa 

nella quasi totalità della tutela ambientale e del volontariato in paesi del terzo mondo.  

Le associazioni di Promozione Sociale hanno una caratterizzazione prettamente sportiva e culturale, 

in questi ambiti si concentra infatti l’89% del totale delle organizzazioni. Il restante si occupa di attività 

socio-sanitarie e attività di promozione turistica e ambientale 

La maggior parte degli affidamenti, effettuati mediante gare d’appalto, sono stati aggiudicati a 

Cooperative sociali (singole o raggruppate in ATI o RTI) . Per quanto riguarda le altre tipologie di 

imprese coinvolte negli affidamenti, si registra come nella maggior parte dei casi si tratta di 

Associazioni di volontariato, Consorzi, Parrocchie ed Enti. 

 

Dall’indagine emerge come la terza area per numero di affidamenti è quella delle persone 

diversamente abili, preceduta solamente dai servizi dedicati all’infanzia/handicap e infanzia.  

Si tratta per lo più di azioni riguardanti l’erogazione di attività motorie, il funzionamento dei centri 

socio-riabilitativi, la formazione professionale e i laboratori socio-occupazionali e di inserimento 

lavorativo per disabili.  

L'assistenza a domicilio costituisce una frazione non trascurabile dei servizi ai disabili. Particolare 

attenzione va posta alla gravissima disabilità acquisita. 

Per la maggior parte, le persone disabili frequentano centri diurni e/o strutture semiresidenziali 

gestite da Cooperative sociali.  

 

ü I minori  

Il numero di bambini e ragazzi che si trova collocato fuori dalla famiglia di origine per motivi di protezione 

è uno tra gli indicatori più significativi sulla condizione dell’infanzia e dell’adolescenza di un territorio. 

Esso descrive una condizione di forte disagio di bambini, ragazzi e famiglie d’origine, che impegna in 

risposte complesse l’intera rete dei servizi posta a protezione delle nuove generazioni. 

Bambini e adolescenti possono essere accolti in comunità residenziali senza la madre oppure a tempo 

pieno presso famiglie affidatarie per ragioni legate a gravi incapacità o inadeguatezze nello svolgimento 

delle funzioni protettive e di cura da parte del nucleo di origine, come nel caso dei maltrattamenti e delle 

violenze sessuali compiute in famiglia e per situazioni di grave trascuratezza fino allo “stato di 

abbandono”. 

Si tratta di permanenze di durata variabile, che dipendono del progetto di aiuto attivato dai servizi sociali e 

socio-sanitari, finalizzato sia a garantire la necessaria tutela del minore che il recupero delle capacità 

genitoriali della famiglia, o dall’applicazione di disposizioni del Tribunale per i Minorenni quando 

l’allontanamento, come più spesso accade, è stato deciso senza un accordo con la famiglia di origine. 

 

Riportiamo di seguito alcuni dati ricavati dal “Report per l’inserimento di bambini e ragazzi anno 

2016” reperibile sul SISAM Regione Emilia Romagna (http://sociale.regione.emilia-romagna.it/) 
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Tra le tipologie di collocazione residenziale maggiormente utilizzate dai Servizi sociali spiccano  

¶ le comunità educative (42% degli inserimenti)  

¶ le case famiglia (10%)  

¶ le comunità familiari  (8%) 

¶ Gli inserimenti in pronta accoglienza si caratterizzano per brevi tempi di permanenza ed elevato 

turn over, per cui, nonostante il notevole afflusso che li caratterizza durante l’anno, per effetto della 

rilevazione alla data puntuale del 31.12 non contano molti ospiti, coprendo il 7% dei casi. 

 

 
Bambini e ragazzi in carico al servizio sociale in comunità al 31.12.2014 , per tipo di collocazione e problematica utente **. 

Valori assoluti e % 

 

 
 

Di particolare rilevanza sono gli inserimenti nel gruppo delle “altre strutture ”, che raggiungono 

complessivamente il 34% del totale: in questa macro tipologia è possibile distinguere la quota di accoglienza 

delle comunità “madre/bambino” (18% del totale), quella delle case rifugio per donne maltrattate con figli 

(4%) e delle strutture per l’autonomia (5%). Altre comunità, come quelle per il recupero delle dipendenze e 

le strutture psichiatriche accolgono il 7% del totale. 

 

La problematica prevalente ha contribuito all’attivazione dell’inserimento in comunità riguarda:  

¶ per circa la metà dei casi il nucleo familiare di origine, al netto dei minori stranieri non 

accompagnati (MSNA) per i quali il nucleo è in larga parte classificato come “abbandonico”, le 

problematiche prevalenti sono: quelle a carattere socio-educativo e relazionale (20%), quelle 
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economiche (abitative e non, 14% dei casi), quelle di gravi conflittualità  (12%); seguono i nuclei 

con condizioni sanitarie o psichiatriche compromesse, con problemi di tossicodipendenza (9%) 

e quelli maltrattanti  (8%) 

 

¶ nei rimanenti casi si riferisce al bambino o ragazzo, ampia è la componente di minori stranieri 

non accompagnati (24%), una quota importante è rappresentata da minorenni vittime di violenza 

(12%), un 7% è attribuibile a problematiche legate al disagio relazionale o scolastico , il 3% alla 

presenza di disabilità. 

 

 

Le presenze in comunità residenziale vedono una prevalenza di maschi, che rappresentano circa il 

62% del totale. Tale quota si differenzia sensibilmente secondo la tipologia di struttura: se nelle comunità 

madre/bambino, in quelle familiari e nelle case rifugio i generi sono più equamente ripartiti, nelle tipologie 

di “pronta accoglienza” ed alta autonomia c’è una netta prevalenza maschile (rispettivamente l’86 e l’80%). 

La classe di età più numerosa degli ospiti delle comunità è quella dei ragazzi con più di 15 anni, pari a 

circa il 49%.Un quinto ha un’età compresa fra 0 e 5 anni, mentre le classi di età intermedie (6-10 ed 

11-14 anni) rappresentano entrambe il 15% del totale. 

 

Anche in questo caso le tipologie di comunità si caratterizzano per ospiti di età diverse: la comunità 

madre/bambino (83% entro i 10 anni) e la casa rifugio (74%) si occupano principalmente di bambini più 

piccoli, mentre la collocazione in pronta accoglienza o in alta autonomia riguarda prevalentemente ragazzi 

più grandi (oltre i tre quarti ha 15 anni o più). 

Si registra una durata della permanenza in comunità residenziale inferiore all’anno nel 46% dei casi . 

Il 33% degli inserimenti in corso ha una durata di oltre due anni. In particolare il 12% di questi 

bambini e ragazzi vivono in comunità da oltre 4 anni. 

 

Tale dato generale è in linea con quello della tipologia di comunità più diffusa, quella educativa, 

caratterizzata da permanenze prolungate oltre 2 anni nel 31% dei casi.  

 

Altre tipologie con permanenze lunghe sono le case famiglia e le comunità di tipo familiare, con quote di 

utenza ospitata da oltre 4 anni rispettivamente nel 32% e nel 24% dei casi.  

 

Per quanto riguarda gli esiti del periodo passato in comunità, nel 22% dei casi si registra il rientro nella 

famiglia d’origine, mentre in quasi un caso ogni 5 la conclusione dell’inserimento avviene per trasferimento 

in altra comunità. Il raggiungimento dell’autonomia con la maggiore età riguarda il 13% dei casi. Non 

trascurabili i percorsi il cui esito è un affidamento ad una famiglia (7%), mentre numericamente contenuti 

sono quelli che terminano con un’adozione (0,2%). 

 

 

ü I servizi sul territorio  

 

Si elencano di seguito le realtà maggiormente significative sul territorio carpigiano nel settore di intervento 

del progetto oltre quelli offerti dall’Ente che presenta il progetto (i dati che seguono sono reperibili sul sito 

del Comune di Carpi: www.carpidiem.it) 

 

Distretto di Carpi  

¶ ASP  

Azienda Pubblica dei Servizi alla Persona  

Ente preposto alla gestione dei Servizi socio-sanitari per persone non autosufficienti. 

¶ SAD  

Servizio di Assistenza Domiciliare  

Favorisce il mantenimento nel proprio ambiente della persona con problemi di non autosufficienza psico-

fisica. 
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¶ SPORTELLO SOCIALE NEMO  

¶ INFORMAHAND ICAP : punto informativo e di documentazione, riferimento per il settore. 

¶ TRASPORTO SOCIALE E SANITARIO  

¶ CRI  - Croce Rossa Italiana servizio di primo e pronto soccorso in convenzione con il 118. 

¶ CROCE BLU: Trasporto disabili e anziani da e per strutture socio sanitarie. Coordinamento 

Associazioni per servizio anziani, disabili e persone fragili 

 

¶ ASSOCIAZIONI  

-  A.Di.Fa - Associazione Disabili e Familiari (Adifa): ascolto, informazione e aiuto nel disbrigo delle 

pratiche burocratiche. 

-  ANMIC - Associazione Nazionali Mutilati e Invalidi Civili: tutela i diritti morali ed economici degli 

invalidi civili, portatori di handicap e loro famiglie. 

-  ANMIG - Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi di Guerra: tutela invalidi di guerra e patronato. 

-  ANMIL - Associazione Nazionale fra Lavoratori Mutilati e Invalidi del Lavoro: servizio per la tutela 

dei diritti degli invalidi per infortuni sul lavoro. 

-  Associazione di Volontariato Anziani in Rete: trasporto sociale, momenti ed eventi aggregativi per 

favorire la socializzazione e combattere la solitudine.  

-  Associazione Genitori Figli con disabilità "Il Tesoro nascosto": difesa dei diritti dei portatori di 

handicap. 

-  Associazione l'Aquilone: sport per non vedenti.  

-  Associazione Progetto per la vita, famigliari di persone con disabilità per il Dopo di Noi: diffusione 

informazioni sui temi dell'handicap, della differenza, della solidarietà. 

-  UIC - Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti - Sezione Provinciale di Modena - distaccamento 

di Carpi orientamento e risposta ai primi bisogni informativi, organizzazione di attività di 

integrazione per non vedenti. 

-  UNITALSI - Unione Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari internazionali. 

-  USHAC - Unione Sportiva portatori di Handicap Carpi. 

-  AL DI LÀ DEL MURO: tutela delle persone con disturbi mentali e delle loro famiglie.  

-  PORTA APERTA: ascolto, orientamento e accompagnamento alle persone e alle famiglie in 

difficoltà. 

-  ASSOCIAZIONE SORDI CARPI: ristorazione e bar, organizzazione eventi, attività di 

intrattenimento. 

-  Circolo ANSPI Europa: apertura quotidiana a ragazzi e adolescenti. Apertura serale per incontri di 

formazione per adolescenti, giovani, fidanzati, genitori. Incontro mensile anziani. 

 

¶ CENTRI SOCIO -RIABILITATIVI : 

- CENTRO BELCHITE  

- CENTRO L’ABBRACCIO  

- COOP. GULLIVER  

Tutte queste realtà offrono attività educative, socializzanti, assistenziali, d'animazione e d'appoggio alla 

vita familiare. 

 

¶ CENTRI RESIDENZIALI :  

- L'ABBRACCIO: accoglienza permanente e/o temporanea (anche per periodi brevi). 

 

¶ CENTRO HIP HOP E CENTRO EDUCATIVO UP-PRENDO  

Hip Hop svolge attività di sostegno allo studio e attività formative, educative, di istruzione e ricreative. 

Up-Prendo è un centro educativo specifico nell'aiuto di bambini e ragazzi che presentano DSA (Disturbi 

Specifici dell'Apprendimento).  
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¶ COOPERATIVE SOCIALI:  

 

- COOPERATIVA SOCIALE GIRAVOLTA: attività di doposcuola differenziato per fasce di età, e di 

post-scuola presso l’ Istituto Scolastico Collodi, attività rivolte a bambini con DSA, in estate Campi 

gioco presso le scuole e pre-scuola. 

- IL MANTELLO: inserimento lavorativo e di progetti educativi. Il ramo dei progetti educativi 

comprende azioni e progetti legati a diversi ambiti per immigrati stranieri e per adulti in difficoltà. 

- RIPARTE COOPERATIVA SOCIALE: attività di recupero Toner: servizio in collaborazione con 

AIMAG di ritiro e recupero di cartucce toner esauste, Trasporti: attività di raccolta RAEE presso 

Stazioni Ecologiche Attrezzate e da aziende private, Caditoie: pulizia dei tombini in convenzione 

AIMAG, per i Comuni di Novi, Soliera, Campogalliano, Concordia, San Possidonio, Progetto 

DiversaMente uguali: attività cinofile socio riabilitative per disabilità sia fisiche che psichiche 

- - S.C.A.I. Minori: feste di compleanno con animatori qualificati, baby sitter, doposcuola, campi 

giochi estivi, laboratori creativi, escursioni ed accompagnamenti “pronto Baby Bus”, Ludobus 

Giovani: laboratori e percorsi educativi, attività di stimolazione e supporto per disabili, consulenza 

nutrizionale e psicologica. Anziani: animazione e assistenza domiciliare ed ospedaliera, case di 

riposo, infermieristica, commissioni, spesa, trasporto, centro Mens Sana. 

 

Distretto Ceramico e distretto del Frignano 

¶ GULLIVER SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE, una cooperativa che si occupa a tutto tondo di 

servizi alla persona a Modena e provincia; dispone di numerose realtà su tutto il territorio provinciale 

che spaziano in tutti i settori delle fragilità; in particolare sul territorio, nel settore di competenza del 

progetto, nei territori Maranello/Distretto Ceramico e Pavullo/Comuni del Frignano ha in gestione i 

percorsi di supporto scolastico agli alunni con disabilità e i percorsi di alternanza scuola lavoro e 4 

centri diurni per persone disabili: 

 

- Villa Sabbatini a Formigine (MO) 

- Centro Fossetta a Sassuolo (MO) 

- Lupi Sociali Monte Fiorino (MO) 

- L’Aquilone Casinalbo (MO) 

  

¶ DOMUS SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE, cooperativa che si occupa della gestione di servizi 

socio-sanitari ed educativi a favore delle persone più deboli e di quelle che si trovano in situazioni di 

disagio. Dispone di numerose realtà su tutto il territorio provinciale; in particolare sul territorio, nel 

settore di competenza del progetto 

 

- Centro residenziale “Casa della Mariola” - Acquaria di Montecreto 

- Centro diurno “Bucaneve 1” - Pavullo nel Frignano 

- Centro diurno “Bucaneve 2” – Sestola 

 

¶ TRASPORTO SOCIALE fornisce prestazioni di trasporto dal domicilio dell’utente ai luoghi di 

studio, cura, assistenza e lavoro è rivolto a tutti i residenti in situazione di minorazione fisica, 

psichica, sensoriale e che a causa di ciò sono impossibilitati ad utilizzare normali mezzi di trasporto 

pubblico o propri. Il servizio è organizzato in parte mediante l’impiego di personale comunale e 

l’utilizzo di mezzi appositamente attrezzati, in parte è organizzato mediante appalto con Centro 

Servizio Assistenza per trasporti, convenzione con AVAP, convenzione con Croce Rossa e 

affidamento a terzi. 

 

 

Infine sottolineiamo come in provincia di Modena sono censiti 163 oratori parrocchiali 

(www.modena.paginelocali.it) che nella maggior parte dei casi offrono ai ragazzi e agli adolescenti del 

territorio attività di animazione e, in qualche caso, progetti educativi in convenzione con i comuni gestiti da 

educatori professionali. 
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Servizi offerti dall’Ente 

 

Nell’analisi sino ad ora effettuata la Cooperativa Sociale Nazareno si colloca con una storia consolidata a 

partire dalle attività e dall’opera di don Ivo Silingardi. L’Ente nasce come seguito delle attività dell’Istituto 

Nazareno, fondato negli anni cinquanta da Don Ivo Silingardi, creando nel 1981 la prima esperienza di 

accoglienza di persone disabili nel territorio del comune di Carpi.  

Nel 1990 da questo primo nucleo pensato per la riabilitazione di persone con disagio sul territorio 

carpigiano, per iniziativa di genitori e operatori, nasce la Cooperativa Sociale Nazareno.  

Nel Dicembre 2016 La Nazareno Soc. Coop. Soc. ha acquisito per incorporazione l’Arcobaleno Coop. 

Soc. (Cod. Ente NZ.01855) che con atto del Notaio dott. Maurizio Zivieri del 28 novembre 2016, 

Repertorio n. 55563 e avente effetto giuridico dal 1/12/2016.  

Le sedi di servizio dell’ex Arcobaleno Coop. Soc. diventano sedi di servizio della Nazareno Soc. Coop 

Soc. 

 

La Cooperativa Sociale Nazareno si muove tramite una fitta rete di protagonisti locali, con i quali di volta in 

volta matura iniziative e modalità operative che vertono: 

• all’inclusione sociale del soggetto svantaggiato intesa come attività riabilitativa, terapeutica, di 

integrazione sociale e lavorativa articolandosi in molteplici servizi:  

• residenziali, centri diurni, laboratori di assemblaggio,  

• servizi per l’inserimento lavorativo e l’implemento delle capacità espressive di persone con 

handicap.  

I servizi offerti dall’Ente si suddividono nei seguenti ambiti strettamente connessi tra loro e sovrapponibili. 

le attività veicolano accoglienza, riabilitazione e comunicazione (nelle differenti forme):  

 

RIABILITAZIONE : offerta di centri diurni per persone con disabilità grave e medio grave e centri diurni 

per l’educazione al lavoro a prevalente significato occupazionale   

ACCOGLIENZA : offerta di residenze per persone con disabilità, disturbo mentale e minori in situazione di 

fragilità. In queste realtà gli operatori dell’Ente accompagnano gli ospiti favorendone l’autonomia e la 

socializzazione  

ESPRESSIVITÀ: offerta di laboratori teatrali, di musica, danza, pittura e organizzazione del Festival 

Internazionale delle Abilità Differenti. 

 

Dal 1998 la cooperativa organizza Il Festival Internazionale delle Abilit à Differenti , giunto alla 20° 

edizione, evento che nasce dall’esigenza culturale di offrire visibilità e occasione di confronto a tutte quelle 

realtà nazionali e internazionali che operano per favorire l’espressione artistica e l’integrazione di persone 

con disabilità. In questi anni il festival ha promosso non solo eventi e spettacoli ma ha anche creato e 

sostenuto il pensiero dietro alle azioni artistiche e di accoglienza attraverso incontri con relatori, autori, 

familiari da anni impegnati a far emergere la vita che c’ è. 

 

Target di Progetto  

 

ü N. 27 ospiti Centro Emmanuel 

ü N 61 ospiti dell’Atelier Manolibera 

ü N 40 ospiti di Manolibera Make 

ü N 34 ospiti del Point Job 

ü N 11 ospiti di Casa S. Teresa 

ü N 17 ospiti di Casa S. Ermanno 

ü N 9 ospiti di Casa E. Poppi 

ü N 9 ospiti minori di Casa delle Farfalle  

ü N 28 ospiti Centro La Grangia  

ü Ospiti in regime di sollievo temporaneo presso il Centro Residenziale La Grangia 

ü N 17 ospiti Laboratorio All’Opera 

ü Famiglie 

ü Enti locali 
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La provincia di Modena ha attualmente in carico circa 11911 persone con disabilità; poiché gli ospiti disabili 

che frequentano le realtà dell’ente sono 208 questo significa che l’ente risponde complessivamente all'1,7% 

dei bisogni della popolazione disabile del territorio provinciale. A livello distrettuale le persone assistite nei 

contesti diurni e residenziali sono 138, pertanto l'ente risponde anche a un afflusso di esigenze extra-

distrettuale. 

 

Sedi di svolgimento del progetto 

 

MACRO -AMBITO 1 - RIABILITAZIONE  

 

Nazareno Società Cooperativa Sociale - Centro Emmanuel (Sede 7659) 

(nel prosieguo, "Centro Emmanuel") 

Il Centro Emmanuel - la prima attività della Cooperativa - è un centro diurno socio-riabilitativo, dedicato a 

persone con disabilità grave per le quali viene stilato un progetto personalizzato, concretizzato nello 

svolgimento di attività specifiche. Nato per dare continuità all’esperienza di riabilitazione ed integrazione 

sociale alle persone con disabilità che avevano ottemperato all’obbligo scolastico, nel tempo, da un’iniziale 

nucleo di persone con caratteristiche compatibili a un'attività occupazionale, si è via via dato accoglienza a 

persone con problematiche sempre più gravi.  

Il nucleo dell’intervento è ora rappresentato dal Progetto Individuale, costruito per ciascuno sulla base di 

accurate osservazioni e sottoposto a revisione ogni anno. Il progetto individuale si articola in diverse attività 

volte alla riabilitazione e all’espressività di ciascuno; sulla base di esso ogni ospite del centro si dedica alle 

differenti attività che meglio rispondono alle proprie potenzialità e che mirano all’implemento e al 

mantenimento delle abilità di ciascuno.  

Le attività si possono suddividere in tre macro-ambiti:  

1. Attività riabilitative:  

• Laboratori ludico-motori(Gruppo fiaba, C’era Una Volta) 

• Laboratori Soundbeam
®

 

• Piscina  

• Equitazione 

• Vacanze estive 

2. Attività artistico-espressive:  

• Cucina  

• Gruppo doni 

• Laboratorio di fotografia  

• Laboratorio di pittura creativa  

• Scultura e modellamento 

• Lettura e fruizione di materiali multimediali 

• Momento comune 

3. Attività per la cura dell’ambiente circostante e la valorizzazione di sé: 

• Riordino 

• Cura e bellezza 

 

Operano nell’Ente una Responsabile delle attività, 17 operatori, delle attività, 1 volontario con competenze 

specifiche nello svolgimento delle diverse attività, un supervisore esterno che opera con l’equipe degli 

operatori. Il centro è frequentato giornalmente da 27 ospiti con disabilità medio grave e grave. 

 

Atelier Manolibera (Sede 7661)  

L’Atelier Manolibera, inizialmente denominato “Centro di Educazione al Lavoro” , nasce dalla domanda 

espressa da alcuni ospiti del Centro Emmanuel che desideravano “lavorare”. La Cooperativa decide quindi 

di valorizzarne l’impegno promuovendo questa tappa intermedia tra il Centro Socio-Riabilitativo ed il 

mondo del lavoro  

Lo scopo di questo ambito della Cooperativa è quello di avvicinare le persone con disabilità all’esperienza 

lavorativa.  

Nel corso degli anni questa esperienza si modificherà, passando attraverso varie forme di attività 

occupazionali, fino all’attuale assetto che prevede una serie di attività artigianali ed espressive.  
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I prodotti artigianali realizzati nei vari laboratori entrano nel circuito di vendita dei negozi collegati (Banco 

Artigiano delle Arti e Mestieri).  

Questo ambito della Cooperativa rappresenta il punto di riferimento di una serie di attività che si svolgono 

all’interno ma anche in altri ambienti della Cooperativa, comunali o privati individuati sul territorio.  

Il negozio “Banco Artigiano delle arti e dei mestieri” è il primo di questi ambiti in cui, a turno e secondo il 

Progetto Educativo Individuale (PEI), vengono qui inseriti gli ospiti che frequentano Manolibera.  

All’interno dell’Atelier sono state predisposte due ampie sale da pranzo dove ospiti ed operatori trascorrono 

il momento del pasto in modo conviviale. 

Ciclicamente, particolarmente nel periodo estivo, ma non solo si diminuisce la tensione lavorativa favorendo 

momenti di aggregazione ed integrazione sia ludici che culturali, organizzando uscite e momenti di relax.  

Durante i mesi estivi agli ospiti dell’Atelier viene fornita la possibilità di aderire a diverse tipologie di 

soggiorno al mare o in montagna che si possono svolgere in piccolo o grande gruppo e prevedono una durata 

che può andare dai 3-4 giorni fino a 10-12 giorni. 

Il servizio è rivolto a persone, che presentano una situazione d’handicap in età giovane/adulta e/o in uscita 

dal percorso scolastico e che, per il tipo di svantaggio, necessitano di un contesto protetto. 

E’ prevista una frequenza a tempo pieno o a tempo parziale, secondo le esigenze degli ospiti e come indicato 

nel Piano Assistenziale Individuale (PAI) /Piano Educativo Individuale (PEI) di ciascuno 

Le attività proposte agli ospiti possono essere distinte in: 

  

1. Attività Formative  

- Catering 

- Reception 

2.  Socio-Occupazionali: che si possono a loro volta suddividere in  

• Attività artistico/espressive 

- Pittura 

- Musica 

- Teatro 

• Attività artigianali  

- Creatività 

- Creta e Decoro 

- Bomboniere e Bigiotteria 

- Attività del Negozio Banco Artigiano 

 

L’Atelier MANOLIBERA ospita attualmente 61 persone, vi operano al suo interno 15 operatori tra 

psicologi, educatori professionali, Operatori Socio/Sanitari, Assistenti di Base, istruttori di attività 

specifiche, animatori, coordinatori, art designer (direttore artistico), 2 coordinatori, 5 volontari con 

competenze specifiche nello svolgimento delle diverse attività. L’Atelier si avvale inoltre della 

collaborazione di un regista professionista e per la costruzione e la regia degli avvenimenti teatrali, e di un 

maestro di musica per la didattica musicale, la dinamica del movimento ed il coinvolgimento in avvenimenti 

di carattere artistico. 

 

Manolibera Make (Sede 113514) 

L’ Atelier nel 2011 si amplia aprendo una nuova sede: “Manolibera Make” in Via Bollitora Interna 134 a 

Carpi MO. 

Questa unità è inserita all’interno di una struttura più ampia che comprende altre realtà dell’Ente. La 

struttura eterogenea favorisce un integrazione tra gli ospiti del servizio con le altre realtà presenti, 

incentivando una modalità di gestione dei rapporti, degli spazi e dei tempi che tiene conto di esigenze 

proprie del mondo del lavoro. 

Manolibera Make è collegato con l’Atelier Manolibera attraverso un sistema di trasporto interno.  

Si utilizzano regolarmente diverse strutture pubbliche e private come la Piscina Comunale e la Palestra ed 

altri luoghi per svolgere sia attività specifiche che attività a significato prevalentemente socializzante. 

A Manolibera Make Il servizio mensa è gestito con la modalità del self service ed è condiviso con alcuni 

operatori di altre realtà. 

Questo ambito della Cooperativa ha lo scopo di fornire agli ospiti, supportati da operatori e volontari, 

occupazioni con un orizzonte lavorativo che, seppur non rispondano ai ritmi e ai tempi di un laboratorio 
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protetto convenzionale, permettano tuttavia alle persone di sentirsi soggetti che attivamente concorrono alla 

produzione di qualcosa: sia esso un bene o un servizio.  

Anche per gli ospiti di Manolibera Make rimane la suddivisione delle 2 macro aree di attività con una 

maggiore attenzione, nelle attività formative e socio occupazionali, alla sfera attitudinale dei singoli ospiti: 

1. Attività formative e socio occupazionali: 

- Catering 

- Arti Grafiche 

- Carta 

- Feltro 

- Verde 

Operano nell’Ente un responsabile delle attività, 10 operatori, e 1 volontario con competenze specifiche 

nello svolgimento delle diverse attività. Il centro è frequentato giornalmente da 40 ospiti disabili. 

 

Attività comuni alle sedi  

-  Atelier Manolibera (Sede 7661) 

-  Manolibera Make (Sede 113514) 

 

1. Attività Socio-Ricreative con un significato eminentemente relazionale e riabilitativo; l’obiettivo di 

questo gruppo di attività è quello di migliorare le condizioni fisiche e psicofisiche degli ospiti, nonché 

l’autonomia nella cura di sé 

- Attività Motoria: Palestra/Ginnastica - Nuoto/attività in acqua 

- Gite/Vacanze estive 

- Laboratori teatrali 

 

Le attività dell’Atelier Manolibera e di Manolibera Make condividono molteplici finalità: socializzanti, 

educative ed occupazionali declinate a seconda delle potenzialità e dei desideri degli ospiti nelle diverse 

attività: 

• offrire un luogo in grado di favorire e facilitare nuovi rapporti extra famigliari, che diviene un primo 

passo per costruire un proprio sapere ed un proprio saper fare individuale 

• offrire un sostegno relazionale agli ospiti, affinché possano svolgere un percorso riabilitativo per il 

miglioramento della loro situazione individuale e relazionale e con conseguente alleggerimento del carico 

familiare 

• favorire il benessere psicofisico dell’ospite attraverso attività motorie, favorendo al tempo stesso lo 

sviluppo di autonomie riguardanti la cura di sé 

• attuare interventi per lo sviluppo dell’autonomia del soggetto, sviluppando e valorizzando le risorse e 

le capacità degli ospiti, con particolare attenzione all’aspetto occupazionale, declinato nelle attività di tipo 

artistico, artigianale e lavorativo  

• proporre una programmazione annuale in cui vengono stabiliti gli obiettivi educativi/riabilitativi di 

ciascun ospite considerando i progressi già ottenuti e gli aspetti su cui continuare un lavoro riabilitativo, o su 

cui svolgere un’importante azione di mantenimento delle abilità acquisite.  

• offrire un luogo, con lavorazioni artistiche o artigianali, in cui la persona possa sentirsi accolta per 

ciò che sa fare, per le competenze che ha già acquisito dalla scuola o per ciò che può ancora acquisire 

• fornire la possibilità di un percorso di tipo occupazionale/lavorativo, al termine della scuola, per chi 

non potrà accedere al mondo del lavoro 

• offrire proposte culturali che permettano di incentivare ed arricchire il punto di vista intellettivo 

dell’ospite, favorendone la formazione di nuovi interessi 

• attivare percorsi per l’integrazione sociale dell’ospite. 

Le attività, delle due sedi sono suddivise in tre nuclei operativi ed hanno le seguenti caratteristiche: 

Attività Svolte presso Atelier Manolibera : 

1. Art: attività a carattere artistico ed artigianale 

2. Easy: attività che mantengono un aspetto artistico ed artigianale, ma rivolte ad ospiti che per età, 

condizione e motivazione hanno esigenze particolari di assistenza.  

Attività svolte presso Manolibera Make 

2. Make, a carattere artigianale e produttivo  
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3. Alcuni ospiti si recano a rotazione all’Atelier Manolibera e a Manolibera Make a seconda di quanto 

previsto dal loro PAI/PEI. Tale strutturazione, prendendo in considerazione le diversità degli ospiti, si 

propone di offrire una risposta il più possibile adeguata alle loro esigenze, definendo percorsi personalizzati 

più o meno dinamici, nel rispetto di una visione d’insieme del servizio omogenea ed integrata. La 

suddivisione scaturisce da un lavoro di valutazione degli ospiti inseriti nel Servizio, in condivisione con le 

figure tecniche dei servizi sociali e dell’AUSL. Ogni unità in cui è diviso il servizio, a sua volta, è suddivisa 

in diversi laboratori, o gruppi di attività, in modo da ottenere piccoli gruppi di lavoro 

 

Point Job (Sede 113522) 

Il Point Job accoglie le domande dei Servizi Sociali del Comune di Carpi e progetta, congiuntamente agli 

assistenti sociali, ai medici e agli psicologi del territorio dell’Unione Terre d’Argine, il percorso formativo 

della persona adulta affetta da handicap o disagio psicofisico. 

Il principio che sta alla base del Servizio proposto è quello del “Fare insieme”: i servizi erogati sono frutto di 

un sistema integrato di relazioni, che comprende nelle sue strategie di progettazione ed attuazione gli attori 

coinvolti, e coinvolgibili del territorio. 

Il mettere in rete le opportunità, cosi come le risorse e le esperienze, consente la circolazione di idee, di 

conoscenze, di competenze e favorisce lo sviluppo di nuovi approcci, nuove modalità operative, nuove 

possibilità di inserimento e re-inserimento sociale e lavorativo. Attraverso un lavoro basato sul “fare 

assieme” e sulla promozione dell’autonomia e delle risorse della persona, si cerca di creare percorsi di 

integrazione più funzionale, così da favorire processi di sensibilizzazione e di riduzione del pregiudizio, 

attraverso la diffusione di una cultura basata sull'accoglienza, sul riconoscimento di pari dignità e delle pari 

opportunità. Tutte le attività svolte sono improntate sul ruolo centrale che gioca l'esperienza lavorativa per la 

costruzione del Sé e alla funzione che occupa nel processo di partecipazione e socializzazione, nonché 

all'essenziale fonte di apprendimento di competenze ed abilità sociali. 

Le attività del Point Job possono essere così schematizzate: 

1. Attività di osservazione programmata (presso il Point Job o sedi esterne): 

- Assemblaggi di componenti plastiche 

- Attività di cucitura e applicazione etichette nei capi 

- Apparecchiatura 

- Imbustaggio/spedizione 

- Centralino 

- Preparazione bevande calde e fredde 

- Piccole pulizie di interni ordinarie e straordinarie 

- Esercizi a favore dell’incremento delle capacità cognitive 

2. Percorsi Misti: percorsi di alternanza scuola- lavoro al fine di osservare e valutare le competenze di 

base, pratiche e trasversali della persona 

3. Orientamento al lavoro, mediazione accompagnamento, tutoraggio: colloqui di sostegno che 

desiderano favorire la presa di coscienza nella persona delle risorse, limiti e difficoltà legate alla condizione 

di svantaggio; sostegno nella compilazione del curriculum vitae, favorire la conoscenza dei criteri di ricerca 

dell’occupazione e della legislazione di riferimento 

4. Consulenza alle imprese: supporto alla formazione dei lavoratori con disabilità già assunti, 

attivazione di nuovi percorsi formativi e sostegno all’acquisizione di competenze attraverso la presenza di 

un tutor; offerta di mediazione in merito agli obblighi sanciti dalla L. 68/99 e alle possibilità di 

adempimento attraverso l’esternalizzazione di servizi (Art. 22 L.R.17/05) 

5. Tirocini formativi: percorsi finalizzati al conseguimento di competenze tecnico-professionali 

specifiche e volti a favorire l’inserimento lavorativo 

6. Vacanze, durante i mesi estivi vengono proposte agli ospiti che frequentano il centro brevi periodi di 

vacanza in località marittime o montane del territorio nazionale 

 

Le attività legate alla gestione di progetti “esterni” presso realtà profit e no profit, non saranno oggetto del 

presente progetto che vedrà i volontari impiegati nel supporto agli operatori del Point Job nelle attività che 

ruotano intorno alla sede, e se lo desiderano, nell’accompagnamento degli ospiti durante gite e Vacanze 

estive. 
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Operano nella sede un responsabile delle attività, e 7 educatori professionali .La struttura segue attualmente 

in sede 34 persone e circa 100 persone per tirocini o percorsi formativi e di inserimento lavorativo esterni. 

 

Centro “La Grangia” Via Cappella 119 Maranello (Nuovo cod. Sede 137291)  

Il Centro Socio-Riabilitativo Diurno (CSRD). 

In questo spazio vengono accolte persone con disabilità grave che non trovano collocazione né in ambito 

lavorativo né in strutture sociooccupazionali o comunque in strutture a minor intensità assistenziale. Il 

Centro è aperto dal lunedì al venerdì dalle 08:30 alle 17:00. La struttura esplica funzioni educative, 

assistenziali, riabilitative e psicosociali volte a promuovere, sviluppare e valorizzare le risorse e le capacità 

degli ospiti, al fine di migliorare e potenziare l’autonomia personale. 

Attività: 

Progettazione e Sviluppo Piano (Educativo/Assistenziale) Individuale.  

- Servizio di assistenza (PAI). 

- Servizio educativo/riabilitativo (PEI)  

- Servizio Alberghiero comprende i servizi di cucina, lavanderia, stireria e pulizia che vengono 

espletati da personale specializzato, interno e/o esterno,  

- Attività Socio-Riabilitative 

- Laboratori ludico-motori 

- Laboratori musicoterapico:  

- Laboratorio teatrale: gli ospito sono coinvolti nella preparazione e messa in scena di uno spettacolo 

teatrale insieme agli ospiti del Lab. All’Opera di Pavullo. 

- Laboratorio di lettura animata:. 

- Laboratori artigianali: volti alla produzione di oggetti messi in vendita nei negozi dell’ente tramite 

l’utilizzo di creta, cuoio, carta riciclata. 

- Laboratorio informatico 

- Laboratorio di cucina 

- Laboratorio di stimolazione basale:  

- Attività cura di sé con l’utilizzo di bagni attrezzati del centro oppure si usufruisce della parrucchiera 

/barbiere chiamata in struttura. 

- Attività mise en place 

- Laboratorio di riciclo: Attività di manutenzione e giardinaggio: gli ospiti sono coinvolti in piccoli 

lavori di manutenzione come la pulizia dei mezzi del Centro, la sostituzione delle lampadine etc. 

- Attività di gestione Bottega Artigiana "La Grangia" : vengono venduti gli oggetti prodotti nei 

laboratori artigianali 

- Attività di acquaticità: c/o Piscina Ondablu a Formigine con esercizi di rilassamento in acqua 

- Attività ludiche a Cavallo c/o il maneggio “Amici del Cavallo” 

Per ogni attività proposta viene svolto un puntuale monitoraggio della stessa attraverso schede redatte a cura 

degli operatori responsabili dell’attività e condivise in équipe. 

Trasporti: si fornisce il Servizio di Trasporto qualora lo stesso venga richiesto dai Servizi Sociali 

competenti. 

Il Centro Diurno può accogliere fino a 25 ospiti (compresivi dei 12 posti del Residenziale) e attualmente vi 

operano 9 Operatori 1 Coordinatore 

 

Laboratorio All’Opera Viale Martiri 59 Pavullo nel Frignano ( Nuovo cod. Sede 137292)  

Il laboratorio "All'Opera" ospita utenti disabili residenti nei Comuni di Pavullo, Lama Mocogno, 

Serramazzoni, Polinago. 

Si tratta di persone adulte e/o in uscita dal percorso scolastico con capacità lavorativa minima, che hanno 

manifestato il desiderio di lavorare, ma che necessitano di un contesto protetto. 

Il Centro accoglie gli ospiti dalle 08:00 alle 16:00 dal lunedì al venerdì, fornendo nei locali della sede il 

pasto che viene fornito da una mensa esterna e sporzionato in loco.  

Il Laboratorio è gestito per conto del consorzio di solidarietà sociale di Modena in convenzione con l’ AUSL 

di Modena. 

Nel Laboratorio vengono svolte una serie di attività artigianali e artistico espressive 

- Attività artigianali 

- Laboratorio di falegnameria 
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- Laboratorio di feltro 

- Laboratorio di bomboniere 

- Laboratorio di saponette 

- Laboratorio espressivo: volto alla creazione di oggetti scenici e scenografie per il teatro 

- Attività di cucina e Mise en place: 

- Attività artistico espressive 

- Laboratorio di teatro: gli ospito sono coinvolti nella preparazione e messa in scena di uno spettacolo 

teatrale insieme agli ospiti del Centro la Grangia di Maranello 

- Laboratorio di musica:  

- Attività Banco Artigiano: alcuni utenti che hanno capacità di relazionarsi con il pubblico sono 

coinvolti nella confezione dei prodotti che vengono venduti presso Il Banco Artigiano 

- Trasporti: si fornisce il Servizio di Trasporto qualora lo stesso venga richiesto dai Servizi Sociali 

competenti. 

- Soggiorni estivi 

Durante i mesi estivi agli ospiti viene fornita la possibilità di aderire a diverse tipologie di soggiorno al mare 

o in montagna che si possono svolgere in piccolo o grande gruppo e prevedono una durata che può andare 

dai 3-4 giorni fino a 10-12 giorni 

Nel Laboratorio operano un coordinatore 3 operatori a tempo pieno e 1 operatore part-time. 

 

MACRO -AMBITO 2 – ACCOGLIENZA ADULTI  

 

Casa Santa Teresa del Bambin Gesù (Sede 7470)  

Casa Santa Teresa è situata nel centro della città di Carpi è un residenziale che ospita persone con handicap 

psicofisico. Scopo prioritario della Casa è costruire un ambito in cui le persone possano vivere i momenti 

della loro vita; essere accolti e riconosce l’appartenenza a un gruppo di amici anziché soltanto 

l’appartenenza alla propria famiglia che, in molte situazioni diventa occasione di disagio piuttosto che di 

crescita. 

Operano nella sede un responsabile delle attività e 10 operatori, la casa è abitata da 11 ospiti, la sede di 

avvale della consulenza di un supervisore esterno che lavora con l’equipe degli operatori. 

 

Casa S. Ermanno (Sede 113515) 

Casa Sant’Ermanno si configura come una Comunità Residenziale per adulti.  

La struttura è posta in contiguità alle attività riabilitative e lavorative dell’Ente. Il servizio si rivolge a 

un'utenza caratterizzata da handicap psico-fisico e/o disturbo mentale e accoglie persone verso le quali si sia 

reso necessario l’allontanamento temporaneo o definitivo dalla propria famiglia d’origine o dal proprio 

contesto, a seguito di una valutazione da parte dei servizi sociali o delle istituzioni preposte. Non ultimo 

emerge l’esigenza di sopperire alle necessità di coloro che hanno perduto i familiari e che si trovano a vivere 

da soli o in situazioni non adeguate.  

Operano nella sede un responsabile delle attività, e 14 operatori, la casa accoglie attualmente 17 persone. La 

sede di avvale della consulenza di un supervisore esterno che lavora con l’equipe degli operatori. 

  

Casa Erasmo Poppi (Sede 113520) 

Casa E. Poppi si configura come una Comunità residenziale per adulti e sorge a Sorbara, frazione di 

Bomporto, in provincia di Modena. La casa si configura come una Comunità residenziale per adulti con 

disabilità e/o disturbo mentale. Essa accoglie persone verso le quali si sia reso necessario l’allontanamento 

temporaneo o definitivo dalla propria famiglia d’origine, a seguito di una valutazione da parte dei servizi 

sociali o delle istituzioni preposte. In particolare la Comunità residenziale svolge funzioni di sostegno e di 

recupero delle competenze e delle capacità relazionali di adulti in forte disagio, attribuibili soprattutto a 

patologie organiche e/o psichiatriche. 

Operano nella sede un responsabile delle attività, e 6 operatori, la Casa può accogliere fino a 9 persone con 

disabilità psico-fisica 

 

Centro La Grangia Centro Socio Riabilitativo Residenziale CSRR (Sede 98517) 

Questo ambito del Centro la Grangia attivo dal 2014 accoglie una struttura socio-sanitaria accreditata 

dall'Unione dei Comuni del Distretto Ceramico a carattere residenziale aperta 365 giorni all'anno 24 ore su 
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24, si occupa dell'assistenza e della progettazione di percorsi educativi per persone adulte con disabilità 

psico-fisica e può ospitare 12 persone suddivise in 5 camere doppie e 2 camere singole. 

Il servizio si rivolge ad un’utenza caratterizzata da handicap psico-fisico e/o disturbo mentale ed accoglie 

persone verso le quali si sia reso necessario l’allontanamento temporaneo o definitivo dalla propria famiglia 

d’origine o dal proprio contesto, a seguito di una valutazione da parte dei servizi sociali o delle istituzioni 

preposte, oltre che il bisogno di provvedere alle necessità di coloro che la famiglia l'hanno perduta e che si 

trovano a vivere in situazioni non adeguate. 

Il CSRR La GRANGIA si pone l’obiettivo di elaborare il Progetto Assistenziale ed Educativo degli ospiti 

che vivono all’interno del residenziale mediante un'attenta osservazione della persona e dei suoi bisogni. 

Garantire un clima di accoglienza di tipo familiare all'interno di un ambiente sano e qualificato, volto a 

sostenere la persona attraverso la costruzione di relazioni significative. 

La struttura garantisce l'accesso alla cura e all'assistenza sanitaria attraverso i servizi territoriali preposti, 

lavorando in rete con gli operatori del centro diurno, i servizi sociali e medici di riferimento; favorisce e, se 

possibile, ripristinare le relazioni con i familiari della persona accolta. 

Le attività che scandiscono la vita degli ospiti all’interno della casa sono: 

Il Centro Residenziale può ospitare fino a 12 ospiti vi operano complessivamente 10 operatori che ruotano 

sulle 24 ore. 

 

Attività comuni alle residenze:  

¶ Casa Santa Teresa (Sede7470) 

¶ Casa S. Ermanno (Sede 113515) 

¶ Casa E. Poppi (Sede 113520) 

¶ CSRR la Grangia (Sede 98517) 

Le residenze svolgono funzioni di sostegno e di recupero delle competenze e delle capacità relazionali di 

adulti in forte disagio, attribuibili soprattutto a patologie organiche e/o psichiatriche, connotandosi per una 

forte integrazione delle competenze socio-educative con quelle relazionali. 

Le esperienze di accoglienza che accomunano questo macro-ambito dell’Ente nascono dalla considerazione 

dell’unicità della persona umana, anche quando l’esistenza è ridotta ai minimi termini e tutto appare senza 

valore e senza alcuno spessore significativo, rimane ancora una libertà fondamentale: quella di scegliere il 

proprio atteggiamento verso la vita. L’idea stessa di “Casa” si colloca allora come tentativo di soddisfare il 

bisogno di compiutezza di ogni individuo costruendo un ambito in cui le persone possano vivere, attraverso 

una rete di rapporti umani significativi, l’esperienza dell’accoglienza e, ove possibile, riscoprire una forma 

nuova di relazione verso la propria famiglia d’origine e la società tutta. 

Attività di sollievo: in accordo con le famiglie e i servizi le sedi sono autorizzate ad accogliere gli ospiti che 

frequentano la Cooperativa, per un periodo valutato dall’assistente sociale che si occupa dell’ospite. Questo 

periodo di sollievo aiuta le famiglie dell’ospite in particolari periodi di criticità ( tensioni all’interno del 

nucleo familiare, malattie dei familiari).  

 

Le attività che scandiscono la vita degli ospiti all’interno della casa sono: 

- Cura dell’igiene personale degli ospiti (gli ospiti vengono seguiti nella cura dell’igiene personale 

nell’alzarsi la mattina e coricarsi la sera) 

- Somministrazione delle terapie farmacologiche (ove necessario) 

- Consumazione dei pasti in comune (colazione, cena, pranzo nei week-end o nei giorni festivi in cui 

gli ospiti non siano impegnati nelle attività dei centri diurni) 

- Accompagnamento degli ospiti alle attività dei centri diurni durante la settimana 

- Trasporti  

- Collaborazione nelle faccende domestiche e nel riordino degli spazi comuni 

- Collaborazione nella preparazione dei pasti e della tavola e nel tenere in ordine del proprio 

guardaroba 

- Attività pomeridiane (uscite per acquisti, passeggiate, visite ad amici e parenti, attività di palestra 

etc.) 

- Attività culturali, di animazione e socializzazione 

- Attività mattutine e/o serali nei week end e nei giorni festivi (Gite, feste, giochi di gruppo) 

- Gite e Vacanze estive 
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Le comunità si propongono di elaborare il Progetto di Vita (PEI+PAI) dell’ospite mediante un’attenta 

osservazione che tenga conto del vissuto personale dell’ospite, della patologia, delle sue relazioni, delle sue 

abilità residue e dei bisogni che lo stesso esprime, garantendo un clima di tipo familiare con operatori 

qualificati.  

Gli operatori della sede supportano gli ospiti nella creazione di relazioni significative e garantiscono, dove 

necessario, l’accesso alla cura e all’assistenza sanitaria attraverso i servizi territoriali preposti lavorando in 

rete con gli operatori dei centri diurni della Cooperativa, i servizi sociali e i medici di riferimento e 

cercando, se possibile, di ripristinare le relazioni con i famigliari dell’ospite. 

L’équipe di lavoro osserva e orienta le dinamiche di convivenza quotidiane che si creano all’interno delle 

Case, ponendo particolare attenzione alla mediazione dei conflitti mediante il dialogo e il confronto e 

progettando le azioni educative che meglio possono rispondere ai bisogni del soggetto in un’ottica globale di 

maggior benessere possibile della persona. 

Ogni giorno vengono annotate mediante supporto informatico tutte le informazioni utili e necessarie 

riguardanti le aree di competenza relazionale, clinica e di cura della persona nel diario giornaliero. 

Periodicamente vengono prodotte relazioni in cui sono descritti i percorsi fatti dagli ospiti analizzando 

svariate arre specifiche di valutazione. Tali relazioni sono inviate ai servizi e ai medici curanti (psichiatra, 

medico di base) ai famigliari o all’amministratore di sostegno. 

Le attività degli operatori si snodano attraverso tutti quei modi di “prendersi cura” mediante un 

affiancamento costante dell’ospite e una partecipazione attiva a tutte le attività che lo coinvolgono. Questo 

costituisce la base di tutti i riferimenti positivi presenti in comunità che aiutano il soggetto nel processo di 

crescita e di miglioramento delle condizioni di partenza.  

La convivenza civile è garantita dal rispetto di un semplice regolamento interno che si basa su regole chiare 

e di facile attuazione.  

Non mancano i momenti di festa aperti a parenti e amici in cui gli ospiti sperimentano concretamente 

l’amicizia e la condivisione.  

Settimanalmente in ogni residenza viene svolto un incontro detto “riunione di famiglia” in cui ospiti e 

operatori si confrontano liberamente su vissuti, criticità e proposte. Se possibile vengono previsti 

accompagnamenti programmati presso familiari e amici per brevi visite o per periodi di tempi più lunghi. 

Ogni decisione rilevante riguardo aspetti educativi e socio riabilitativi viene presa mediante la riunione 

settimanale di équipe svolta per ogni residenza. Ogni operatore è tenuto a osservare le decisioni prese e a 

confrontarsi costantemente con colleghi e coordinatore. Il lavoro di équipe e la coesione che ne scaturisce è 

fondamentale in quanto sottrae l’ospite dall’incertezza e dall’arbitrio soggettivo del singolo operatore e 

tutela quest’ultimo nel suo operato. L’équipe è soggetta a supervisione di un medico-psichiatra che ha il 

compito di mediare i conflitti interni e rendere più incisive le azioni svolte dagli operatori. 

Ogni ospite ha un operatore di riferimento detto “Tutor”. Il tutor ha lo scopo di essere un chiaro punto di 

riferimento per l’ospite per quanto riguarda le vicende strettamente personali e funge in tal modo da ponte 

tra l’ospite, i servizi la famiglia e l’équipe. 

 

MACRO -AMBITO 3 – ACCOGLIENZA MINORI  

 

Casa delle Farfalle (Sede 113518) 

Nel 2010 nasce la Casa delle Farfalle. Lo scopo di questo ambito della Cooperativa è quello di rispondere ai 

bisogni di bambini per i quali si sia reso necessario l’allontanamento dalla famiglia di origine o che siano 

costretti, per altre ragioni, a vivere temporaneamente al di fuori del nucleo familiare di appartenenza. 

La Casa delle Farfalle nello specifico accoglie bambini maschi con difficoltà di vario tipo (disabilità, disagio 

psico-emotivo o svantaggio sociale) a cui è stato negato il diritto all’infanzia a causa di traumi e sofferenze 

subite o assistite di natura psicologica e fisica e a situazioni di grave trascuratezza di cura affettiva e 

materiale.  

Il compito prioritario della Casa delle Farfalle consiste dunque nel tentativo di ridare al bambino, con dignità 

e affetto, la sua infanzia perduta attraverso quei gesti quotidiani caratteristici di ogni ambiente famigliare, 

dove il “fare insieme” diventa un momento di cura, di alfabetizzazione affettiva, di sostegno nelle difficoltà 

e di condivisione di emozioni. I riferimenti positivi adulti all’interno della Casa e presenti in tutti i momenti 

di vita del bambino aiutano il minore a crescere in una relazione significativa con l’altro. Giocare, fare i 
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compiti e mangiare assieme, curare il proprio aspetto e l’ambiente in cui si vive permettono di riacquistare 

fiducia in se stessi e negli altri e di ritrovare il diritto a essere bambino. 

La Comunità segue i ragazzi nel loro sviluppo e per questo motivo a un certo punto si è reso necessario 

creare per alcuni di questi ragazzi le condizioni affinché potessero proseguire l’esperienza di un ambiente in 

grado di tutelarli nell’affrontare le sfide della primissima età adulta. Per questo motivo è stato realizzato 

l’appartamento per l’autonomia, dedicato ai ragazzi tra i 18 e i 21 anni. Questo ambito della giovane età 

adulta non sarà oggetto del progetto.  

Le attività che scandiscono la quotidianità dei minori all’interno della casa sono: 

¶ Affiancamento dei minori nelle attività legate alla cura di sé e dell’ambiente in cui vivono 

¶ Consumazione dei pasti in comune 

¶ Accompagnamento a scuola 

¶ Affiancamento dei minori nello studio pomeridiano e nei compiti pomeridiani 

¶ Proposta e animazione di attività ludiche e ricreative all’interno e all’esterno della struttura 

¶ Accompagnamento dei minori durante lo svolgimento di attività extrascolastiche sportive o socio-

ricreative e/o nelle varie esigenze quotidiane (acquisti, feste con amici, visite mediche etc.) 

¶ Accompagnamento dei minori in soggiorni di vacanza 

 

Gli educatori improntano il loro operato sulla base del progetto individuale di ogni minore stilato in concerto 

con i servizi del territorio, i medici, gli psicologi e gli psichiatri che seguono il minore. 

Ogni decisione rilevante riguardo aspetti educativi e socio riabilitativi viene presa mediante la riunione 

settimanale di équipe. Ogni operatore è tenuto a osservare le decisioni prese e a confrontarsi costantemente 

con colleghi e coordinatore. Il lavoro di équipe e la coesione che ne scaturisce è fondamentale in quanto 

sottrae il minore dall’incertezza e dall’arbitrio soggettivo del singolo operatore e tutela quest’ultimo nel suo 

operato.  

L’équipe è soggetta a supervisione di un medico-psichiatra che ha il compito di mediare i conflitti interni e 

rendere più incisive le azioni svolte dagli operatori. 

Ogni minore ha un operatore di riferimento che segue il ragazzo nelle vicende strettamente personali e funge 

in tal modo da ponte tra il minore, i servizi, la famiglia e l’équipe. 

La casa è abitata attualmente da 9 minori, vi operano: un responsabile delle attività, 10 operatori. 

Collaborano strettamente con la sede 1psicologo, 1 psichiatra, un supervisore esterno, 10 volontari con 

diverse competenze che affiancano i minori nello svolgimento delle diverse attività legate al loro tempo 

libero.  

 

Quanto fin qui descritto fa emergere i seguenti bisogni: 

 

BISOGNO 1 

Offrire alle persone con disabilità e ai minori ospiti dell’Ente degli spazi che nel contempo permettano di 

sviluppare le competenze di base relative alla cura di sé, e alla gestione di una convivenza tra pari.  

 
Sede Esiti Attesi/Indicatori  

MACRO -AMBITO 1: Riabilitazione  

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661) 

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

ü CENTRO LA GRANGIA – CSRD (Sede 137291)  

ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

Indicatore quantitativo: 

Inserire 10 giovani volontari  per almeno 50 dei 200 ospiti 

delle realtà riabilitative diurne dell’ente per supportare i 

piccoli bisogni del quotidiano e come stimolo alle abilità 

residue. 

Indicatore qualitativo: 

Grado di soddisfazione degli ospiti, e delle famiglie. 

Rilevamento di miglioramenti nella quotidianità .  

Sede Esiti Attesi/Indicatori  

MACRO -AMBITO 2: Accoglienza Adulti  

ü CASA S. TERESA DEL BAMBIN GESU’ (Sede 

7470) 

ü CASA. SANT’ERMANNO (Sede 113515) 

ü CASA ERASMO POPPI (Sede 113520) 

ü CENTRO LA GRANGIA - CSRR (Sede 137291)  

Indicatore quantitativo: 

Inserire 7 giovani volontari per almeno 14 dei circa 44 ospiti 

delle realtà che residenziali per adulti dell’ente per 

supportare i piccoli bisogni del quotidiano e come stimolo 

alle abilità residue. 
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Indicatore qualitativo: 

Grado di soddisfazione degli ospiti, e delle famiglie. 

Rilevamento di miglioramenti nella quotidianità .  

MACRO -AMBITO 3: Accoglienza Minori  

Sede Esiti Attesi/Indicatori  

ü CASA DELLE FARFALLE (Sede 113518) Indicatore quantitativo: 

Inserire 1 giovane volontario per almeno 3 dei 9 ospiti 

minori della realtà residenziale dell’ente, come supporto nelle 

attività scolastiche e del quotidiano. 

Indicatore qualitativo: 

Grado di soddisfazione dei minori , e delle famiglie. 

Rilevamento di miglioramenti nella quotidianità 

 

BISOGNO 2 

Sviluppare le competenze di base relative alla socializzazione all’interno di un contesto di rapporti 

significativi che permettano alla persona di sperimentarsi nella relazione con l’altro e di sviluppare il senso 

di appartenenza a una realtà, che permetta di scoprire competenze e accrescere il senso di autostima e di 

autoefficacia.  
Sede Esiti Attesi/Indicatori  

MACRO - AMBITO 1: Riabilitazione  

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661) 

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  

LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

Indicatore quantitativo: 

Inserire 10 giovani volontari nelle realtà riabilitative 

dell’ente con possibilità di affiancamento personalizzato 

per almeno 25 dei 200 ospiti delle realtà riabilitative 

diurne dell’ente, nel rispetto delle attitudini personali dei 

giovani e dei bisogni specifici degli ospiti.  

Indicatore qualitativo: 

Grado di soddisfazione degli ospiti, e delle famiglie.  

Relazione da parte degli OLP rispetto alla positività 

dell’esperienza SCV e agli elementi di novità portati dal 

volontario. 

Sede Esiti Attesi/Indicatori  

MACRO -AMBITO 2: Accoglienza Adulti  

ü CASA S. TERESA DEL BAMBIN GESU’ (Sede 7470) 

ü CASA. SANT’ERMANNO (Sede 113515) 

ü CASA ERASMO POPPI (Sede 113520) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  

 

Indicatore quantitativo: 

Inserire 7 giovani volontari nelle residenziali per adulti 
dell’ente con possibilità di affiancamento personalizzato 

per almeno 14 dei circa 44 ospiti delle realtà residenziali per 

adulti dell’ente, nel rispetto delle attitudini personali dei 

giovani e dei bisogni specifici degli ospiti.  

Indicatore qualitativo: 

Grado di soddisfazione degli ospiti, e delle famiglie.  

Relazione da parte degli OLP rispetto alla positività 

dell’esperienza SCV e agli elementi di novità portati dal 

volontario 

Sede Esiti Attesi/Indicatori  

MACRO -AMBITO 3: Accoglienza minori  

ü CASA DELLE FARFALLE (Sede 113520) Indicatore quantitativo: 

Inserire 1 giovane volontario nella realtà per l’accoglienza 

di minori dell’ente, con possibilità di affiancamento 

personalizzato per almeno 1 dei 9 minori ospiti della realtà 

residenziale dell’ente, nel rispetto delle attitudini personali del 

giovane e dei bisogni specifici dei minori  

Indicatore qualitativo: 

Grado di soddisfazione dei minori i, e delle famiglie. 

Relazione da parte degli OLP rispetto alla positività 

dell’esperienza SCV e agli elementi di novità portati dal 

volontario 
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BISOGNO 3 

Supportare le attività dell’ente in sostegno alle necessità delle famiglie e al consolidamento del rapporto 

ospite-famiglia  
Sede Esiti Attesi/Indicatori  

MACRO - AMBITO 1: Riabilitazione  

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661) 

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  

LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

Indicatore quantitativo: 

Numero di uscite-trasporti -attività  effettuali mensilmente 

dai volontari per aumentare le occasioni di socializzazione 

l’aggregazione e lo svago degli ospiti.  

Indicatore quantitativo: 

Grado di soddisfazione degli utenti e delle famiglie. 

Relazione dei volontari rispetto all’esperienza di SCV 

Sede Esiti Attesi/Indicatori  

MACRO -AMBITO 2: Accoglienza Adulti  

ü CASA S. TERESA DEL BAMBIN GESU’ (Sede 7470) 

ü CASA. SANT’ERMANNO (Sede 113515) 

ü CASA ERASMO POPPI (Sede 113520) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  

 

Indicatore quantitativo: 

Numero di uscite-trasporti -attività  effettuali mensilmente 

dai volontari per aumentare le occasioni di socializzazione 

l’aggregazione e lo svago degli ospiti e per favorire, ove 

possibile, la vista alle famiglie, degli ospiti.  

Indicatore quantitativo: 

Grado di soddisfazione degli utenti e delle famiglie. 

Relazione dei volontari rispetto all’esperienza di SCV 

Sede Esiti Attesi/Indicatori  

MACRO -AMBITO 3: Accoglienza minori  

ü CASA DELLE FARFALLE (Sede 113520) Indicatore quantitativo: 

Numero di uscite-trasporti -attività  effettuali mensilmente 

dal volontario per favorire nei minori la socializzazione 

l’aggregazione e lo svago.  

Indicatore quantitativo: 

Grado di soddisfazione degli utenti e delle famiglie. 

Relazione dei volontari rispetto all’esperienza di SCV 

 

7) Obiettivi del progetto: 

 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO  

 

Affrontare la disabilità degli adulti e la fragilità dei minori non è semplice e a volte l’approccio a questo 

ambito può essere reso ambiguo da luoghi comuni e fuorvianti sul reale significato che il volontariato in 

servizio civile deve avere in queste realtà.  

Negli scorsi anni abbiamo verificato come un titolo di studio attinente abbia introdotto alla relazione con i 

nostri ospiti senza però essere la garanzia di un percorso vicendevolmente utile.  

Il quid che ha fatto la differenza, in chi si è approcciato al servizio civile, sono state le precedenti esperienze 

di contatto diretto con le fragilità: dal campo giochi, ai tirocini formativi universitari o scolastici presso le 

nostre sedi e ai percorsi di volontariato nella nostra Cooperativa o in enti diversi. 

Grande rilevanza hanno quindi sia le esperienze pregresse sia la motivazione ideale rispetto al progetto di 

servizio civile.  

 

L’équipe di figure professionali con cui il volontario viene a contatto nel nostro progetto (pedagogisti, 

psicologi, educatori professionali e Oss) unitamente all’esperienza maturata nel servizio consente ai 

volontari permette nel tempo:  

 

¶ acquisire consapevolezza rispetto ai bisogni delle persone con disabilità e ai minori in 

situazione di fragilità, guardando alla disabilità, maturando attenzioni e sensibilità 
 

¶ di orientarsi a livello professionale e se lo si desidera intraprendere studi specifici dopo essersi 

misurato con la realtà 

 



28 

 

¶ di aumentare la capacità di accoglienza, di ascolto e di relazione interpersonale. 

 

I volontari inseriti così in un progetto naturalmente educativo ed inclusivo potranno vedere “in 

essere” un progetto educativo dal suo formarsi e con tutti i protagonisti dell’intervento. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI  

BISOGNO 1: 

Offrire alle persone con disabilità e ai minori ospiti dell’Ente degli spazi che nel contempo permettano di 

sviluppare le competenze di base relative alla cura di sé, e alla gestione di una convivenza tra pari.  

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü ATELIER MANOLIBE RA (Sede 7661) 

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  

ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

OBIETTIVI SPECIFICI  

A.I.1 Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé  

A.I.2 Supportare gli ospiti nella cura dell’ambiente (sia esso lo spazio laboratoriale o gli spazi 

comuni e conviviali) 

Situazione d'arrivo prevista dal progetto: Inserire 10 giovani volontari per almeno 50 dei 200 ospiti 

delle realtà riabilitative diurne dell’ente per supportare i piccoli bisogni del quotidiano e come stimolo 

alle abilità residue. 

MACRO -AMBITO 2: Accoglienza Adulti   

ü CASA S. TERESA (Sede 7470) 

ü CASA S. ERMANNO (Sede 113515) 

ü CASA E. POPPI (Sede 113520) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  

OBIETTIVI SPECIFICI  

A.II.1 Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé, favorendo, ove possibile, l’autonomia nelle 

azioni più semplici 

A.II.2 Supportare gli ospiti nella comprensione e nella gestione delle attività domestiche (riordino, 

apparecchiatura/sparecchiatura, gestione rifiuti, giardinaggio, innaffiatura, riporre biciclette 

nei garage) 

Situazione d'arrivo prevista dal progetto: Inserire 7 giovani volontari nelle residenziali per adulti 
dell’ente con possibilità di affiancamento personalizzato per almeno 14 dei circa 44 ospiti delle realtà 

residenziali per adulti dell’ente, nel rispetto delle attitudini personali dei giovani e dei bisogni specifici 

degli ospiti.  

MACRO -AMBITO 3: Accoglienza Minori  

ü CASA DELLE FARFALLE (Sede 113518) 

OBIETTIVI SPECIFICI  

A.III.1 Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé, favorendo, ove possibile, l’autonomia nelle 

azioni più semplici 

A.III.2 Supportare gli ospiti nella comprensione e nello svolgimento dei compiti a casa 

A.III.3 Supportare i minori nella corretta gestione del tempo, aiutandoli a distribuire in maniera 

funzionale i momenti dedicati allo studio e quelli dedicati alle attività extrascolastiche (sport, 

musica, tempo libero con gli amici, con i familiari, ove presenti), e alla cura dell’ambiente 

casa 
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Situazione d'arrivo prevista dal progetto: Inserire 1 giovane volontario per almeno 3 dei 9 ospiti 

minori della realtà residenziale dell’ente, come supporto nelle attività scolastiche e del quotidiano. 

BISOGNO 2 

Sviluppare le competenze di base relative alla socializzazione all’interno di un contesto di rapporti 

significativi che permettano alla persona di sperimentarsi nella relazione con l’altro e di sviluppare il senso 

di appartenenza a una realtà, che permetta di scoprire competenze e accrescere il senso di autostima e di 

autoefficacia  

 

MACRO -AMBITO 1: Riabilitazione  

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  
ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

OBIETTIVI SPECIFICI  

B.I.1 Supportare gli ospiti nell’esprimere le proprie opinioni 

B.I.2 Supportare gli ospiti nell’esprimere la propria interiorità a prescindere dai limitati strumenti a 

disposizione, sollecitandone l’espressione e l’interazione 

B.I.3 Aiutare gli ospiti nella comprensione del proprio ruolo e del significato del proprio operato, 

contestualizzandolo in un orizzonte più ampio  

Situazione d'arrivo prevista dal progetto: Inserire 10 giovani volontari nelle realtà riabilitative 

dell’ente con possibilità di affiancamento personalizzato per almeno 25 dei 200 ospiti delle realtà 

riabilitative diurne  dell’ente, nel rispetto delle attitudini personali dei giovani e dei bisogni specifici degli 

ospiti.  

MACRO -AMBITO 2: Accoglienza Adulti  

ü CASA S. TERESA (Sede 7470) 

ü CASA S. ERMANNO (Sede 113515) 

ü CASA E. POPPI (Sede 113520) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  

OBIETTIVI SPECIFICI  

B.II.1 Supportare gli ospiti nell’espressione dei propri bisogni e desideri e nella condivisione delle 

opinioni e dei desideri altrui  

Situazione d'arrivo prevista dal progetto: Inserire 7 giovani volontari nelle residenziali per adulti 
dell’ente con possibilità di affiancamento personalizzato per almeno 14 dei circa 44 ospiti delle realtà 

residenziali per adulti dell’ente, nel rispetto delle attitudini personali dei giovani e dei bisogni specifici 

degli ospiti. 

MACRO -AMBITO 3: Accoglienza Minori  

ü CASA DELLE FARFALLE (Sede 113518) 

OBIETTIVI SPECIFICI  

B.III.1 Supportare i minori nella comprensione di quelli che sono i propri bisogni e i propri desideri 

educandoli al rispetto dell’altro e delle sue opinioni e al confronto costruttivo. 

B.III.2 Educare al senso di appartenenza a una classe, a una squadra, a una comunità, apprendendo 

insieme le regole di base di una convivenza civile, rafforzando e recuperando, ove possibile, la 

relazione con la famiglia d’origine attraverso il sostegno della comunità 

Situazione d'arrivo prevista dal progetto: Inserire 1 giovane volontario nella realtà per l’accoglienza di 

minori dell’ente, con possibilità di affiancamento personalizzato per almeno 1 dei 9 minori ospiti della 

realtà residenziale dell’ente, nel rispetto delle attitudini personali del giovane e dei bisogni specifici dei 

minori.  
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BISOGNO 3 

Supportare le attività dell’ente in sostegno alle necessità delle famiglie e al consolidamento del rapporto 

ospite-famiglia 

ü MACRO -AMBITO 1: Riabilitazione  

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  
ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

OBIETTIVI SPECIFICI  

C.I.1 Supportare gli ospiti negli spostamenti per la partecipazione alle attività e nelle trasferte da e verso 

le proprie abitazioni  

C.I.2 Accompagnare gli ospiti nel mettersi in gioco in rapporti all’esterno, con persone e occasioni nuove 

in modo che possano ampliare la loro rete relazionale ed esercitare le proprie competenze di 

socializzazione, sia durante la routine sia in gite con cadenza periodica come vacanze estive e 

invernali. 

CI.3 Proposta di sollievo: offrire la possibilità alle famiglie degli ospiti di accogliere nelle realtà 

residenziali della Cooperativa i propri figli disabili nei casi in cui la famiglia non possa occuparsi 

temporaneamente di loro. 

Situazione d'arrivo prevista dal progetto: Numero di uscite-trasporti -attività  effettuali mensilmente 

dai volontari per aumentare le occasioni di socializzazione l’aggregazione e lo svago degli ospiti.  

MACRO -AMBITO 2: Accoglienza Adulti  

ü CASA S. TERESA (Sede 7470) 

ü CASA S. ERMANNO (Sede 113515) 

ü CASA E. POPPI (Sede 113520) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  

OBIETTIVI SPECIFICI  

C.II.1 Supportare gli ospiti negli spostamenti per la partecipazione alle attività dell’ente 

C.II.2 Accompagnare gli ospiti nel mettersi in gioco in rapporti all’esterno, con persone e occasioni 

nuove, sia quando è possibile, con i loro familiari, in modo che possano ampliare e consolidare la 

loro rete relazionale ed esercitare le proprie competenze di socializzazione, sia durante la routine 

quotidiana sia in occasione di uscite nei fine settimana o trasferte con cadenza periodica come le 

vacanze estive e invernali. 

CII.3 Proposta di sollievo: offrire la possibilità di accogliere nelle realtà residenziali della Cooperativa 

persone disabili solitamente accudite dai propri familiari nei casi in cui la famiglia non possa 

occuparsi temporaneamente di loro. 

Situazione d'arrivo prevista dal progetto: Numero di uscite-trasporti -attività  effettuali mensilmente 

dai volontari per aumentare le occasioni di socializzazione l’aggregazione e lo svago degli ospiti e per 

favorire, ove possibile, la vista alle famiglie, degli ospiti.  

MACRO -AMBITO 3: Accoglienza Minori  

ü CASA DELLE FARFALLE (Sede 113518) 

OBIETTIVI SPECIFICI  

C.III.1 Supportare gli ospiti negli spostamenti dedicati ai bisogni della comunità: scuola, visite, tempo 

libero  

C.III.2 Accompagnare gli ospiti nel mettersi in gioco in rapporti all’esterno che possano ampliare la rete 

di relazioni del soggetto durante occasioni della routine o in gite con cadenza periodica quali 

vacanze estive e invernali. 
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C.III.3 Proposta di accoglienza temporanea: la casa, in accordo con i servizi del territorio, accoglie per 

soggiorni temporanei minori allontanati dal proprio nucleo familiare. 

 

Situazione d'arrivo prevista dal progetto: Numero di uscite-trasporti -attività  effettuali mensilmente 

dal volontario per favorire nei minori la socializzazione l’aggregazione e lo svago.  

 

7) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività 

previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile 

nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo: 

 

MACRO -AMBITO 1: Riabilitazione  

OBIETTIVO SPECIFICO A.I.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé  

Azione generale: Sostegno al benessere della persona 

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  
A.I.1.a attività di fisioterapia: la fisioterapista effettua manovre volte al mantenimento o al 

miglioramento delle abilità psico-motorie della persona.  

A.I.1.b attività di cura e bellezza: gli operatori affiancano gli ospiti, divisi in piccoli gruppi, nelle 

attività di trucco e acconciatura o barba/capelli per gli ospiti. 

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291) 

ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

A.I.1.c attività di motricità: gli operatori supportano gli ospiti nella realizzazione di attività di 

acquaticità; quando necessario ¯ richiesto lôaffiancamento di addetti specializzati nella 

realizzazione di esercizi specifici. 

A.I.1.d mensa: parte integrante dellôattivit¨ degli operatori ¯ la condivisione del pasto insieme, che 

diventa preziosa occasione per supportare le competenze relazionali e lo sforzo comunicativo 

degli ospiti, inoltre si fornisce agli ospiti un aiuto fattivo nel tagliare cibo nel piatto, nel versare 

lôacqua nel bicchiere e se necessario a mantenersi in ordine durante il pasto. 

A.I.1.e attività di ascolto Gli operatori propongono agli ospiti letture di testi, video, ascolto di brani 

musicali e si favorisce la descrizione di quanto suscitato dallôascolto. 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

A.I.1.f 

 

 Beauty: .lôattivit¨ prevede la creazione di un ambiente favorevole al relax con lôutilizzo di 

musica di sottofondo, profumi ed incensi. 

POINT JOB (Sede 113522) 

A.I.1.g Catering: la pausa a metà giornata permette agli ospiti di avere cura degli spazi comuni e 

personali 

OBIETTIVO SPECIFICO A.I.2: Supportare gli ospiti nella cura dell’ambiente (spazio laboratoriale e spazi 

comuni e conviviali). 

Azione generale: cura del contesto di vita degli ospiti. 

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

A.I.2.a cucina: apparecchiatura della tavola e preparazione di torte e biscotti da condividere nelle 

occasioni speciali e nei momenti di festa. Questo permette allôospite di sentirsi protagonista 

fattivo di un gesto di cura e di attenzione per tutti gli ospiti e tutti gli operatori del Centro. 

A.I.2.b riordino: sistemazione degli spazi dopo le attività laboratoriali, rassetto del proprio 

armadietto, sprimacciatura dei cuscini di divani e poltrone della Villa in cui ha sede il centro. 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 
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A.I.2.c Preparazione mensa: gli ospiti, accompagnati da un operatore, si occupano 

dellôapparecchiatura e sparecchiatura dei tavoli durante il pranzo. 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

A.I.2.d riordino: gli ospiti, supportati dagli operatori della sede, vengono affiancati nellôesecuzione 

di piccole pulizie degli interni dei laboratori al termine delle attività.  

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  
ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

A.I.2.e Mise en place: gli ospiti affiancati dagli operatori si occupano di tutte le operazioni per 

predisporre il break di met¨ mattina, lôapparecchiatura della tavola per il pranzo e la cena al 

residenziale, lo sporzionamento del cibo, le operazioni di riordino dopo i pasti e il 

caricamento della lavastoviglie. 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

A.I.2.f reception: allôingresso dellôatelier si svolge lôattivit¨ di accoglienza degli ospiti e degli 

esterni. Tale attività comprende anche piccole commissioni di segreteria e gestione delle 

telefonate interne, svolta da alcuni ospiti con ridotte capacità manuali ma buone competenze 

organizzative (gestione dei trasporti e orari) e relazionali affiancati da un operatore. Eô 

previsto che un operatore supervisioni lôoperato dei due ospiti coinvolti (uno principalmente 

impegnato a ricevere le telefonate e le comunicazioni, lôaltro assegnato primariamente alla 

registrazione dei trasporti). 

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

A.I.2.g orto: grazie allôallestimento di un piccolo orto dove è possibile coltivare varie tipologie di 

ortaggi, gli ospiti, seguiti dagli operatori, hanno la possibilità di lavorare a contatto con la 

natura. Viene inoltre proposta agli ospiti la cura delle piante e del verde interno alla sede. 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

A.I.2.h centralino: gli ospiti sono affiancati dallôoperatore nella gestione delle telefonate in entrata e 

in uscita. 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.1: Supportare gli ospiti nell’esprimere le proprie opinioni. 

Azione generale: Valorizzazione della centralità e del valore della persona. 

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü CENTRO LA GRANGIA (Sede 137291) 

ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

B.I.1.a momento comune: all'arrivo e prima del rientro al pomeriggio, è previsto un momento 

comune di condivisione, allôinterno del quale ospiti e operatori hanno la possibilit¨ di 

confrontarsi rispetto a quanto è accaduto e, in parte, di pianificare e discutere delle attività 

previste. 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

B.I.1.b 

 

mensa: parte integrante dellôattivit¨ degli operatori ¯ la condivisione del pasto insieme, che 

diventa preziosa occasione per supportare le competenze relazionali e lo sforzo comunicativo 

degli ospiti. 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

B.I.1.c colloquio con le imprese: gli operatori dellôEnte offrono consulenza e supporto alla 

formazione dei lavoratori con disabilità già assunti, attivazione di nuovi percorsi formativi e 

sostegno allôacquisizione di competenze attraverso la presenza di un tutor; offerta di 

mediazione in merito agli obblighi sanciti dalla L. 68/99 e alle possibilità di adempimento 

attraverso lôesternalizzazione di servizi (Art. 22 L.R.17/05). 

B.I.1.d Pausa comune: gli ospiti sono invitati ad un momento comune di pausa dalle attività, che è 

occasione per interagire tra loro, con il supporto degli operatori. 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.2: Supportare gli ospiti nell’esprimere la propria interiorità a prescindere dai 

limitati strumenti a disposizione. 
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Azione generale: Aumento degli stimoli alla creatività degli ospiti. 

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291) 

B.I.2.a narrazione ludica: si tratta di attività laboratoriali che a partire da un testo (una fiaba 

solitamente) sviluppa unôinterazione ludica nella quale si rappresenta la fiaba giocandola 

attraverso il movimento corporeo, materiali non strutturati quali stoffe colorate, spugne, palle, 

nastri, oggetti di gomma e gommapiuma, tracce musicali e testi. Lôeducatore di riferimento 

propone lo stimolo per intrecciare insieme agli ospiti un'attività narrativa comune, per 

sviluppare abilità comunicative, relazionali (verbali e non verbali) e creative.  

B.I.2.b attività ippoterapia-pet-therapy: il maestro di equitazione aiuta lôospite a familiarizzare con il 

cavallo, a prendersene cura (spazzolandolo e nutrendolo) e, ove possibile, a montarlo per 

piccole passeggiate allôinterno del recinto del maneggio dove il maestro accompagna a piedi 

il cavallo tenendone le briglie. Questa attività consente alle persone con grandi difficoltà 

comunicative e relazionali (si considerino, per esempio, i disturbi dello spettro autistico) di 

implicarsi in una relazione prima con lôanimale e poi con le persone che lo circondano. In 

questa stessa direzione si organizza, al Centro Emmanuel, lôattivit¨ di pet-therapy: personale 

specializzato favorisce lôinterazione degli ospiti con piccoli animali domestici con lo scopo di 

incrementare il loro senso di auto-efficacia relazionale e comunicativa. 

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

B.I.2.c attività musicale di Soundbeam
®
: nel laboratorio musicale, oltre agli strumenti tradizionali 

suonati dalla Band Scià Scià di Manolibera, alcuni ospiti del Centro Emmanuel ñsuonanoò 

attraverso lôutilizzo della tecnologia Soundbeam
®
. Il Soundbeam

®
 è un complesso di sensori 

di movimento e tavolette attivate a pressione, collegato a un mixer e a un computer. Gli ospiti, 

muovendosi entro il campo d'azione dei sensori o battendo ritmicamente le tavolette, 

producono musica e diventano cos³ a tutti gli effetti parte di unôorchestra integrata. 

B.I.2.d attività gruppo doni: progettazione, realizzazione e confezione di omaggi e presenti in 

occasioni speciali e ricorrenze (compleanni, onomastici, Natale, Pasqua, vacanze, saluti e 

presenti ai volontari del centro). Questa attività permette di partecipare della vita affettiva 

della comunità , sia aiuta la persona a cercare di comprendere òla mente e i desideriò del 

destinatario, realizzando qualcosa che possa gradire e che sia significativo rispetto alla loro 

storia insieme. 

B.I.2.e Pezzi unici: sostegno allo sforzo creativo degli ospiti che sono incoraggiati a esprimere i 

propri sentimenti ed emozioni attraverso il disegno e la pittura, senza doversi preoccupare di 

una "valutazione qualitativa" del lavoro, bensì beneficiando di ciò che può scaturire dal 

processo creativo.  

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

B.I.2.f atelier di pittura: il laboratorio si pone innanzitutto come momento di gratificazione; gli 

ospiti affiancati dagli operatori sono invitati ad apprendere le tecniche artistiche di base, 

senza pressioni o aspettative verso un prodotto finale, ma facendo emergere la libertà 

espressiva. Scopo primario dellôattivit¨ ¯ accrescere lôautostima delle persone tramite 

unôesperienza di soddisfazione personale. 

B.I.2.g atelier musicale: lôattivit¨ di musica si compone di due progetti distinti, diretti da un maestro 

di musica professionista: 

Å Il SOUNDBEAM® è una attrezzatura che permette a tutte le persone di fare 

lôesperienza della musica, da protagonisti. Ĉ sufficiente un semplice movimento del corpo per 

riprodurre un qualsiasi suono. Grazie al Soundbeam®, gli ospiti affiancati dagli operatori 

vengono incentivati a sfruttare tutte le loro abilità per creare attraverso la musica in modo da 

sentirsi protagonisti di un progetto condiviso. 

A questa attività partecipano anche alcuni ospiti del centro socio-riabilitativo diurno 

ñEmmanuelò. 

Å Il GRUPPO SCIAô-SCIAô da diversi anni svolge lôattivit¨ di musica. I componenti del 

gruppo utilizzano prevalentemente strumenti tradizionali, se necessario modificati per 

agevolare lôuso dello strumento da parte del musicista. Da diversi anni il gruppo collabora 

con realtà del territorio per la realizzazione di uno spettacolo in calendario durante il Festival 
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Internazionale delle Abilità Differenti, o in altre occasioni pubbliche. 

B.I.2.h multimedia: dallôesigenza degli ospiti di avere anche momenti di svago e rilassatezza deriva 

lôattivit¨ di radio, video e lettura, un contesto in cui gli ospiti, supportati dagli operatori, 

possono scegliere le canzoni preferite, leggerne il testo e interpretarle a piacere, cogliendone 

le sfumature emotive. 

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

B.I.2.i arti grafiche: scopo dellôattivit¨ ¯ valorizzare la creatività e le capacità artistiche delle 

persone che frequentano il laboratorio. In particolare viene svolto un lavoro di ricerca grafica 

a partire dalla libera espressione degli artisti, sia rispetto ai materiali utilizzati che al tipo di 

opera, guidata dallôispirazione personale. Il fine ¯ la ricerca di una gratificazione degli 

artisti, attraverso il riconoscimento del valore delle opere e alla partecipazione a mostre ed 

eventi anche a livello internazionale. Attualmente quattro degli ospiti che frequentano il 

laboratorio sono artisti affermati allôinterno del panorama artistico contemporaneo. 

ü ATELIER MANOLIBERA  (Sede 7661) 

ü MANOLIBERA MAKE  (Sede 113514) 

ü CENTRO LA GRANGIA (Sede 137291) 

ü LABORATORIO ALL’OPERA 

B.I.2.l laboratori teatrali: lôattivit¨ consente di esprimere se stessi attraverso il movimento del corpo, 

la fantasia, il gioco, con lo scopo di ampliare i canali di comunicazione, valorizzare la 

collaborazione e dare consapevolezza del proprio corpo e del proprio pensiero. Lôattivit¨ vede 

gli ospiti affiancati dagli operatori impegnati nel realizzare uno spettacolo teatrale attraverso 

un lavoro di integrazione che prevede il coinvolgimento di alcune compagnie del territorio. Gli 

spettacoli realizzati vengono solitamente messi in scena nei diversi contesti del Festival 

Internazionale delle Abilità Differenti, o comunque in un momenti pubblici. 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

B.I.2.m potenziamento: esercizi a favore dellôincremento delle competenze cognitive. 

B.I.2.n potenziamento delle risorse: gli ospiti che ne hanno le competenze vengono sostenuti 

dallôoperatore nel potenziamento e nel mantenimento delle proprie abilit¨ (capacit¨ di 

relazionarsi, di rispondere in maniera adeguata e gestire le consegne lavorative).  

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.3: Aiutare gli ospiti nella comprensione del proprio ruolo e del significato del 

proprio operato contestualizzandolo in un orizzonte più ampio  

Azione generale: Valorizzazione del singolo per aumentarne responsabilità e capacità 

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  
B.I.3.a promozione della consapevolezza nella routine: le attività svolte in laboratori dislocati in vari 

contesti, in gruppi variamente composti, favoriscono la comprensione della complessità del 

sistema nel quale si ¯ inseriti, avendo lôopportunit¨ di cogliere il senso del proprio ruolo e del 

significato del proprio lavoro 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

B.I.3.b modalità di valutazione dell’operato: al termine di ogni sessione di lavoro, gli operatori 

assegnano un punteggio da 0 a 3 allôoperato e allôimpegno dellôospite sulla base del suo PV 

Piano di Vita (PEI+PAI - Piano Educativo individuale + Piano Assistenziale Individuale), 

incoraggiando gli ospiti a condividere la valutazione ricevuta. Questo dà modo agli ospiti di 

prendere consapevolezza delle proprie capacità e del proprio impegno ogni giorno e di 

confrontare la propria valutazione con quella dellôoperatore. 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291) 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

B.I.3.c creta e decoro: gli ospiti affiancati dagli operatori si dedicano al processo di lavorazione 

della creta allo scopo di realizzare oggetti, commercializzati nei circuiti di vendita collegati 

alla Cooperativa.  

Nellôattivit¨ di decoro, gli ospiti con manualit¨ pi½ fine affiancati dagli operatori completano 
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gli oggetti in terra cotta utilizzando le tecniche proprie della ceramica a seconda del proprio. 

B.I.3.d bomboniere e bigiotteria: lôattivit¨ di confezionamento di bomboniere e di piccola bigiotteria 

si realizza in collaborazione con il negozio (Banco Artigiano di Carpi). Lôattivit¨ consiste 

nellôaffiancare gli ospiti nella confezione di bomboniere assemblandole, seguendo le richieste 

del committente.  

Lôattivit¨ di bigiotteria consiste nellôaffiancare gli ospiti nel realizzare accessori di diversi 

materiali, utilizzando i prodotti degli altri laboratori (feltro, ceramica etc.) o acquistando 

materie prime. 

ü MANOLIBERA MAKE  (Sede 113514) 

B.I.3.e laboratorio di carta: in questa attività vengono realizzati oggetti in carta fatta a mano che 

vengono successivamente venduti allôinterno dei punti vendita di Carpi, Maranello e Pavullo. 

La lavorazione artigianale che porta alla creazione dei fogli di carta riciclata con cui si 

realizzano i manufatti, si compone di molte fasi e questo permette a ogni ospite di contribuire 

al prodotto finito 

ü MANOLIBERA MAKE  (Sede 113514) 

ü LABORATORIO ALL’OPERA 

B.I.3.f laboratorio di feltro: in questa attività vengono realizzati oggetti in feltro venduti poi 

allôinterno dei punti vendita di Carpi, maranello e Pavullo. Il prodotto finito è frutto della 

collaborazione degli ospiti e degli educatori. Gli operatori fanno in modo che ogni ospite 

possa portare il proprio contributo personale, diventando col tempo specializzato in una 

mansione precisa che risulta fondamentale per arrivare al risultato prefissa 

ü ATELIER MANOLIBERA  (Sede 7661) 

ü MANOLIBERA MAKE  (Sede 113514) 

ü CENTRO LA GRANGIA (Sede 137291) 

ü LABORATORIO ALL’OPERA 

B.I.3.g negozio: gli operatori accompagnano gli ospiti presso gli spazi dei punti vendita degli oggetti 

artigianali a Carpi, Maranello, Pavullo; qui si propongono di educare gli ospiti allôordine, 

alla precisione, alla cura dellôambiente circostante e allôinterazione con i clienti dei negozio. 

In particolare gli ospiti si impegnano nellôallestimento degli spazi, aiutando nellôallestimento 

degli oggetti esposti, e in alcune sedi, nel confezionamento di semplici articoli da regalo. 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

B.I.3.h valutazione delle risorse: attività di osservazione programmata in cui gli operatori del Point 

Job affiancano gli ospiti nelle attività. In particolare vengono proposte:  

- assemblaggio di componenti plastiche; 

- cucitura/applicazione etichette nei capi; 

- apparecchiatura; 

- imbustamento/spedizione per comuni o altri Enti del territorio. 

Attraverso unôosservazione attenta e sistematica ¯ possibile effettuare il bilancio delle 

competenze, valutare le risorse della persona al fine di individuare gli obiettivi formativi ed 

educativi specifici.  

B.I.3.i orientamento: gli operatori, attraverso colloqui, svolgono attività di mediazione, 

accompagnamento e tutoraggio nei confronti delle persone che frequentano il servizio al fine 

di favorire la presa di coscienza delle proprie risorse, dei limiti e delle difficoltà legate alla 

condizione di svantaggio. Gli operatori attraverso questi colloqui cercano inoltre di offrire 

sostegno nella compilazione del curriculum vitae e di favorire la conoscenza dei criteri di 

ricerca dellôoccupazione e della legislazione di riferimento. 

B.I.3.l percorsi misti di alternanza scuola-lavoro: gli operatori mettono in atto strategie e strumenti 

per osservare e valutare le competenze di base, pratiche e trasversali del ragazzo. È 

fondamentale dialogare con le famiglie che sperimentano numerose difficoltà. Infatti, il 

ragazzo sta terminando un percorso scolastico e formativo tradizionale, per approcciarsi ad 

una nuova formazione . 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.1: Supportare gli ospiti negli spostamenti per le attività e nelle trasferte da e 

verso le proprie abitazioni. 

Azione generale: Supporto all’autonomia logistica 
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ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  
ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sed e 7661) 

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

C.I.1.a 

 

Attività di trasporto e accompagnamento: se non già previsto dai servizi territoriali gli ospiti 

che ne fanno richiesta sono accompagnati nelle diverse attivit¨ previste dallôEnte con mezzi 

attrezzati; a seconda dei casi, gli ospiti possono anche essere accompagnati nel trasporto da e 

verso le loro abitazioni. 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.2: OBIETTIVO SPECIFICO C.I.2: Accompagnare gli ospiti nel mettersi in 

gioco in rapporti all’esterno, con persone e occasioni nuove in modo che possano ampliare la loro rete 

relazionale ed esercitare le proprie competenze di socializzazione, sia durante la routine sia in gite con 

cadenza periodica come vacanze estive e invernali. 

Azione generale: Aumento delle occasioni di espressione dell'interiorità degli ospiti 

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  
ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661) 

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

C.I.2.a 

 

Programmazione e realizzazione diporto e trasferte: secondo le modalità e le esigenze proprie 

di ciascuna sede, gli operatori supportano gli ospiti nei momenti di confronto sulla 

pianificazione degli eventi sociali: compleanni, ricorrenze, feste, visite ai familiari o ad ospiti 

esterni, e li accompagnano nelle uscite per acquisti, passeggiate, attività sportive-ricreative, 

gite, momenti conviviali. Inoltre gli operatori supportano e accompagnano gli ospiti nella 

realizzazione di soggiorni estivi e invernali in località turistiche e montane. 

C.I.2.b 

 

Porte aperte: gli operatori che lavorano nelle realtà diurne, a rotazione, supportano gli 

operatori dei residenziali per affiancare gli ospiti dellôente nelle attivit¨ di socializzazione e 

diporto, o in quelle di cura di s® e dellôambiente allôinterno dei residenziali durante i periodi di 

chiusura programmati per vacanze, o festività.  

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.3: Proposta di sollievo: offrire la possibilità alle famiglie degli ospiti di 

accogliere nelle realtà residenziali della Cooperativa i propri figli disabili nei casi in cui la famiglia non 

possa occuparsi temporaneamente di loro. 

Azione generale: supporto alle famiglie  

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  
ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

C.I.3.a 

 

Proposta di sollievo per gli ospiti delle realtà dell’ente: la Cooperativa in convenzione con i 

servizi del territorio o privatamente offre alle famiglie la possibilità di ospitare per periodi di 

sollievo presso le proprie realtà residenziali le persone che frequentano le realtà diurne nei 

casi in cui la famiglia non possa per in periodo far fronte allôassistenza del proprio caro. 

 

 

Diagramma di Gantt 
Codice 

attività 

Mese 

1 

Mese 

2 

Mese 

3 

Mese 

4 

Mese 

5 

Mese 

6 

Mese 

7 

Mese 

8 

Mese 

9 

Mese 

10 

Mese 

11 

Mese 

12 

 Set. Ott. Nov. Dic. Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. 

A.I.1.a             

A.I.1.b             

A.I.1.c             

A.I.1.d             
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A.I.1.e             

A.I.1.f             

A.I.1.g             

A.I.2.a             

A.I.2.b             

A.I.2.c             

A.I.2.d             

A.I.2.e             

A.I.2.f             

A.I.2.g             

A.I.2.h             

B.I.1.a             

B.I.1.b             

B.I.1.c             

B.I.1.d             

B.I.2.a             

B.I.2.b             

B.I.2.c             

B.I.2.d             

B.I.2.e             

B.I.2.f             

B.I.2.g             

B.I.2.h             

B.I.2.i             

B.I.2.l             

B.I.2.m             

B.I.2.n             

B.I.3.a             

B.I.3.b             

B.I.3.c             

B.I.3.d             

B.I.3.e             

B.I.3.f             

B.I.3.g             

B.I.3.h             

B.I.3.i             

B.I.3.l             

C.I.1.a°             

C.I.2.a°             

C.I.2.b             

C.I.3.a°             
* Per la definizione delle tempistiche di queste attività, si presume l'avvio del progetto nel mese di Settembre 

 

MACRO -AMBITO 2: Accoglienza Adulti   

ü CASA S. TERESA (Sede 7470) 

ü CASA S. ERMANNO (Sede 113515) 

ü CASA E. POPPI (Sede 113520) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291) 

 

OBIETTIVO SPECIFICO A.II.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé, favorendo, ove possibile, 

l’autonomia nelle azioni più semplici. 

Azione generale: Sostegno al benessere della persona 

A.II.1.a a tavola insieme: parte integrante dellôattivit¨ degli operatori ¯ la condivisione del pasto 

insieme, la tavola diventa preziosa occasione per supportare le competenze relazionali e lo 

sforzo comunicativo degli ospiti fornendo loro, se necessario, lôaiuto per la consumazione del 

cibo e aiutandoli a mantenersi in ordine durante il pasto. 

OBIETTIVO SPECIFICO A.II.2: Supportare gli ospiti nella comprensione e nella gestione delle attività 

domestiche (riordino, apparecchiatura/sparecchiatura, gestione rifiuti, giardinaggio, innaffiatura, riporre 

biciclette nei garage). 

Azione generale: Cura del contesto di vita degli ospiti. 

A.II.2.a cura degli spazi interni della residenza: pur garantendo un servizio di pulizia e guardaroba, 

gli operatori delle sedi stimolano e supportano gli ospiti nel prendersi cura degli spazi in cui 

vivono cercando di supportarli, nellôapparecchiatura e sparecchiatura della tavola, nel 
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riordino della propria stanza e del proprio guardaroba. 

A.II.2.b cura degli spazi esterni della residenza: gli ospiti vengono incoraggiati e supportati degli 

operatori a prendersi cura degli spazi verdi della casa attraverso semplici operazioni di 

giardinaggio: innaffiatura del prato e delle piante in vaso, utilizzo del tosaerba 

opportunamente predisposto per lavorare in sicurezza, scelta, semina e rinvaso di fiori. 

OBIETTIVO SPECIFICO B.II.1: Supportare gli ospiti nell’espressione dei propri bisogni e desideri e nella 

condivisione delle opinioni e dei desideri altrui 

Azione generale: Valorizzazione della centralità e del valore della persona 

B.II.1.a riunione di famiglia: ogni settimana gli ospiti e gli operatori in turno organizzano una 

riunione ñRiunione di famigliaò in cui si cerca di favorire il libero confronto esponendo 

vissuti, problemi, proposte. 

B.II.1.b visite alle famiglie di origine: sono previsti, ove possibile, accompagnamenti programmati 

dellôospite presso familiari e amici per brevi visite o anche per periodi di tempo pi½ lunghi 

(week-end, festività etc..). 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.1: Supportare gli ospiti negli spostamenti per la partecipazione alle attività 

dell’ente.  

Azione generale: Supporto all’autonomia logistica 

ü CASA S. TERESA (Sede 7470) 

ü CASA S. ERMANNO (Sede 113515) 

ü CASA E. POPPI (Sede 113520) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291) 

C.II.1.a 

 

Attività di trasporto e accompagnamento: gli ospiti sono accompagnati nelle diverse attività 

previste dallôEnte con mezzi attrezzati. 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.2: Accompagnare gli ospiti nel mettersi in gioco in rapporti all’esterno, con 

persone e occasioni nuove, sia quando è possibile, con i loro familiari, in modo che possano ampliare e 

consolidare la loro rete relazionale ed esercitare le proprie competenze di socializzazione, sia durante la 

routine quotidiana sia in occasione di uscite nei fine settimana o trasferte con cadenza periodica come le 

vacanze estive e invernali. 

Azione generale: Aumento delle occasioni di espressione dell'interiorità degli ospiti 

ü CASA S. TERESA (Sede 7470) 

ü CASA S. ERMANNO (Sede 113515) 

ü CASA E. POPPI (Sede 113520) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291) 

C.II.2.a 

 

Programmazione e realizzazione diporto e trasferte: gli operatori supportano gli ospiti nei 

momenti di confronto sulla pianificazione e, ove necessario nella fattiva realizzazione, degli 

eventi sociali: compleanni, ricorrenze, feste, visite ai familiari o ad ospiti esterni, e li 

accompagnano nelle uscite per acquisti, passeggiate, attività sportive-ricreative, gite, momenti 

conviviali. Inoltre gli operatori supportano e accompagnano gli ospiti nella realizzazione di 

soggiorni estivi e invernali in località turistiche e montane. 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.3: Proposta di sollievo: offrire la possibilità di accogliere nelle realtà 

residenziali della Cooperativa persone disabili solitamente accudite dai propri familiari nei casi in cui la 

famiglia non possa occuparsi temporaneamente di loro. 

Azione generale: Supporto a famiglie in difficoltà 

ü CASA S. TERESA (Sede 7470) 

ü CASA S. ERMANNO (Sede 113515) 

ü CASA E. POPPI (Sede 113520) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291) 

C.II.3.a 

 

Proposta di sollievo temporaneo per persone disabili : la Cooperativa in convenzione con i 

servizi del territorio o privatamente offre la possibilità di ospitare per periodi di sollievo presso 

le proprie realtà residenziali persone disabili che solitamente sono accudite dai propri familiari 

ma che, per diversi motivi, hanno temporaneamente la necessità di trovare assistenza in un 

altro luogo garantendo la presa in carico globale della persona. 

Diagramma di Gantt 
Codice Mese Mese Mese Mese Mese Mese Mese Mese Mese Mese Mese Mese 
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attività 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 Set. Ott. Nov. Dic. Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. 

A.II.1.a             

A.II.2.a             

A.II.1.b              

B.II.1.a             

B.II.1.b             

C.II.1.a             

C.II.2.a             

C.II.3.a             
 * Per la definizione delle tempistiche di queste attività, si presume l'avvio del progetto nel mese di Settembre. 

 

MACRO -AMBITO 3: Accoglienza Minori  

CASA DELLE FARFALLE (Sede 113518) 

 

OBIETTIVO SPECIFICO A.III.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé, favorendo, ove possibile, 

l’autonomia nelle azioni più semplici. 

Azione generale: Sostegno al benessere della persona. 

A.III.1.a a tavola: gli operatori affiancano i minori nellôacquisizione delle competenze relative a un 

adeguato comportamento a tavola, che diventa preziosa occasione per supportare le 

competenze relazionali e lo sforzo comunicativo degli ospiti. 

A.III.1.b turni di parola: gli operatori affiancano i minori nellôacquisizione delle competenze relative a 

un adeguato rispetto dei turni di parola. 

OBIETTIVO SPECIFICO A.III.2: Supportare gli ospiti nella comprensione e nello svolgimento dei 

compiti a casa. 

Azione generale: Sostegno allo studio. 

A.III.2.a diario e compiti: gli operatori affiancano i minori nella valutazione dei compiti da svolgere 

e delle tempistiche con le quali svolgerli e affiancamento nello svolgimento degli stessi. 

A.III.2.b metodo di studio: gli operatori affiancano i minori nellôacquisizione valutazione del metodo 

di studio e della gestione del tempo. 

OBIETTIVO SPECIFICO A.III.2: Supportare i minori nella corretta gestione del tempo, aiutandoli a 

distribuire in maniera funzionale i momenti dedicati allo studio e quelli dedicati alle attività 

extrascolastiche (sport, musica, tempo libero con gli amici, con i familiari, ove presenti) e alla cura 

dell’ambiente casa 

Azione generale: Sostegno all'autonomia della persona 

A.III.2.a attività extra-scolastiche: gli operatori aiutano i minori a sperimentarsi nelle varie attività 

extrascolastiche al fine di permettere loro di scoprire cosa li interessa di più e al fine di 

aiutarli a gestire la loro giornata di conseguenza alle scelte operate. 

A.III.2.b attività domestiche: i minori sono incoraggiati e supportati a contribuire alla cura della casa 

in cui vivono (riordino delle proprie stanze e degli spazi comuni, apparecchiatura / 

sparecchiatura). 

A.III.2.c attività di cura degli spazi esterni alla comunità: gli operatori affiancano i minori nelle 

attività legate alla cura degli spazi esterni alla casa: gestione rifiuti, innaffiatura, 

giardinaggio, riporre le biciclette nei garage. 

OBIETTIVO SPECIFICO B.III.2: Supportare i minori nella comprensione di quelli che sono i propri 

bisogni e i propri desideri educandoli al rispetto dell’altro e delle sue opinioni e al confronto costruttivo 

Azione generale: Aumento delle occasioni di espressione dell'interiorità dei minori 

B.III.2.a gruppo: una volta a settimana, i ragazzi con gli operatori e il responsabile della residenza si 

ritrovano in cerchio per confrontarsi liberamente, esponendo vissuti, problemi e proposte. 

OBIETTIVO SPECIFICO B.III.3: Educare al senso di appartenenza a una classe, a una squadra, a una 

comunità, apprendendo insieme le regole di base di una convivenza civile, rafforzando e recuperando, ove 

possibile, la relazione con la famiglia d’origine attraverso il sostegno della comunità 

B.III.2.b gestione della convivenza: gli operatori affronteranno insieme ai ragazzi tutte le situazioni 

conflittuali o difficili legate al rispetto dellôaltro o delle regole di buona convivenza attraverso 

un puntuale segnalazione, discussione e condivisione della possibilità di rimediare migliorare 

/ apprendere una modalità diversa di stare insieme. 
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OBIETTIVO SPECIFICO C.III .1: Supportare i minori negli spostamenti  

Azione generale: Supporto all’autonomia logistica 

ü CASA DELLE FARFALLE (Sede 113518) 

C.III.1.a 

 

Attività di trasporto e accompagnamento: gli ospiti sono accompagnati dagli operatori nelle 

diverse attività previste dai loro PEI e PAI e nel loro tempo libero. 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II I.2: Supportare i minori nel programmare e realizzare le attività esterne e le 

trasferte. 

Azione generale: Aumento degli stimoli alla socialità degli ospiti 

ü CASA DELLE FARFALLE (Sede 113518) 

C.II I.2.a 

 

Programmazione e realizzazione diporto e trasferte: gli operatori supportano i minori nei 

momenti di confronto sulla pianificazione degli eventi sociali: compleanni, ricorrenze, feste, 

visite ai familiari o ad ospiti esterni e li accompagnano nelle uscite per acquisti, passeggiate, 

attività sportive-ricreative, gite, momenti conviviali. Inoltre gli operatori accompagnano i 

ragazzi durante la realizzazione di soggiorni estivi e invernali in località turistiche marittime 

e montane. 

OBIETTIVO SPECIFICO C.III.3: Proposta di accoglienza temporanea: la casa, in accordo con i servizi 

del territorio, accoglie per soggiorni temporanei minori allontanati dal proprio nucleo familiare. 

Azione generale: aiuto alle famiglie in difficoltà 

ü CASA DELLE FARFALLE (Sede 113518) 

C.III.3.a 

 

Proposta di accoglienza temporanea: la Cooperativa in convenzione con i servizi del 

territorio offre la possibilità di accogliere per brevi periodi minori che necessitano di essere 

allontanati dal proprio nucleo familiare di appartenenza. 

 

 

Diagramma di Gantt 
Codice 

attività 

Mese 

1 

Mese 

2 

Mese 

3 

Mese 

4 

Mese 

5 

Mese 

6 

Mese 

7 

Mese 

8 

Mese 

9 

Mese 

10 

Mese 

11 

Mese 

12 

 Set. Ott. Nov. Dic. Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. Lug. Ago. 

A.III.1.a              

A.III.1.b              

A.III.2.a              

A.III.2.b              

A.III.2 .a             

A.III.2 .b             

A.III.2 .c             

B.III.2 .a             

B.III.2.a              

C.III.1.a              

C.III.2 .a             

C.III.3 .a             
* Per la definizione delle tempistiche di queste attività, si presume l'avvio del progetto nel mese di Settembre 

 

8.2 Risorse umane complessive necessarie per lôespletamento delle attivit¨ previste, con la specifica delle 

professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività 

Risorse in comune per tutte le realtà dell’Ente: 

Risorse umane  Attività 
N 1 Presidente della Cooperativa Nazareno Sopraintendere lo svolgimento delle diverse attività dellôEnte, 

dei momenti di équipe, la redazione dei Piani educativi 

Individuali, dei Piani Assistenziali Individuali e quelle oggetto 

del presente progetto. 

N 1 Responsabile amministrativo della Cooperativa 

Nazareno 

Coordinare l’impiego delle risorse dell’Ente necessarie 

all’espletamento delle attività  

N 1 Referenti di progetto Coordinare le attività inerenti al progetto 

 

CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

Risorse umane Attività 
N 1 Responsabile della sede Coordinare le diverse attività della sede  
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N 16 Operatori  Supportare e affiancare gli ospiti nello svolgimento delle 

diverse attività della sede (vd. Attività 8.1) 

N 1 Fisioterapista esperta in riabilitazione (che fa parte 

dellôequipe degli operatori) 

Intervenire a supporto delle azioni volte a implementare il 

benessere degli ospiti  

N 1 Maestro di Musica Coordinare le attività musicali e Soundbeam 

N 1 Maestro di equitazione Coordinare il laboratorio di equitazione 

N 1 Autista  Guida dei mezzi attrezzati per il trasporto di persone disabili 

dellôEnte 

N 1 Volontario dellôassociazione ñAmici del centro 

Emmanuelò  

Affiancare gli operatori con competenze specifiche nella 

realizzazione dei laboratori e delle attività 

 

N 3 Addetti alle pulizie Cura e pulizia degli spazi 

N 6 Addetti alla mensa Preparazione dei pasti di tutti i centri diurni dellôEnte 

N 1 Supervisore Soggetto esterno che supervisiona lôequipe degli operatori 

 

ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661 ) 

Risorse umane  Attività 
N 1 Responsabile della sede Coordinare le diverse attività della sede  

N 20 Operatori  Supportare e affiancare gli ospiti nello svolgimento delle 

diverse attività della sede (vd. Attività 8.1) 

N 3 Autisti  Guida dei mezzi attrezzati per il trasporto di persone disabili 

dellôEnte 

N 5 Volontari dellôassociazione ñAmici del centro 

Emmanuelò  

Affiancare gli operatori con competenze specifiche nella 

realizzazione dei laboratori e delle attività 

N 3 Addetti alle pulizie Cura e pulizia degli spazi 

N. 1 Maestro di musica Coordinare le attività musicali e Soundbeam 

N 1 Regista professionista Coordinare la realizzazione e la regia delle attività teatrali 

 

MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

Risorse umane  Attività 

N 1 Responsabile della sede Coordinare le diverse attività della sede  

N 10 Operatori  Supportare e affiancare gli ospiti nello svolgimento delle 

diverse attività della sede (vd. Attività 8.1) 

N 1 Autista  Guida dei mezzi attrezzati per il trasporto di persone disabili 

dellôEnte 

N 1 Volontario dellôassociazione ñAmici del centro 

Emmanuelò  

Affiancare gli operatori con competenze specifiche nella 

realizzazione dei laboratori e delle attività 

N 2 Addetti alle pulizie Cura e pulizia degli spazi 

 

POINT JOB (Sede 113522) 

Risorse umane  Attività 
N 1 Responsabile della sede Coordinare le diverse attività della sede  

N 5 Educatori professionali Supportare e affiancare gli ospiti nello svolgimento delle 

diverse attività della sede (vd. Attività 8.1) 

N1 Addetto alle pulizie Cura e pulizia degli spazi 

 

CASA SANTA TERESA (Sede7470)  
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Risorse umane  Attività 
N 1 Responsabile della sede Coordinare le diverse attività della sede  

N 11 Operatori  Supportare e affiancare gli ospiti nello svolgimento delle 

diverse attività della sede (vd. Attività 8.1) 

N 4Addetti alle pulizie e allo stiro/guardaroba Cura e pulizia degli spazi della casa e degli indumenti degli 

ospiti 

N 1 Addetto alla cucina Preparazione dei pasti della casa 

N 1 Supervisore Psichiatra-psicoterapeuta esterno che supervisiona lôequipe 

degli operatori 

 

CASA S ERMANNO (Sede 113515) 

Risorse umane  Attività 
N 1 Responsabile della sede Coordinare le diverse attività della sede  

N 14 Operatori  Supportare e affiancare gli ospiti nello svolgimento delle 

diverse attività della sede (vd. Attività 8.1) 

N 3 Addetti alle pulizie e allo stiro/guardaroba Cura e pulizia degli spazi della casa e degli indumenti degli 

ospiti 

N 1 Addetti alla cucina Preparazione dei pasti della casa 

N 1 Supervisore Psichiatra-psicoterapeuta esterno che supervisiona lôequipe 

degli operatori 

 

CASA E. POPPI (Sede 113520) 

Risorse umane  Attività 
N 1 Responsabile della sede Coordinare le diverse attività della sede  

N 6 Operatori  Supportare e affiancare gli ospiti nello svolgimento delle 

diverse attività della sede (vd. Attività 8.1) 

N 1 Addetti alle pulizie e allo stiro/guardaroba Cura e pulizia degli spazi della casa e degli indumenti degli 

ospiti 

N 1 Addetto alla cucina Preparazione dei pasti della casa 

N 1 Supervisore Psichiatra-psicoterapeuta esterno che supervisiona lôequipe 

degli operatori 

 

CASA DELLE FARFALLE (Sede 113518) 

Risorse umane  Attività 
N 1 Responsabile della sede Coordinare le diverse attività della sede  

N 14 Operatori  Supportare e affiancare i minori nello svolgimento delle diverse 

attività della sede (vd. Attività 8.1) 

N 2 Addetto alle pulizie Cura e pulizia degli spazi 

N 1 Addetto alla cucina Preparazione dei pasti della casa 

N 10 Volontari Affiancare gli operatori con competenze specifiche nella 

realizzazione di alcune attività ludico-ricreative per i minori 

1 Psicologo psicoterapeuta Effettua sedute di Psicoterapia ai minori ospiti dellôente 

1 Psichiatra Supporto psichiatrico ai minori ospiti dellôente in sinergia con 

lo psicologo, il responsabile della sede, gli assistenti sociali e 

altri referenti del territorio 

N 1 Supervisore Psichiatra-psicoterapeuta esterno che supervisiona lôequipe 

degli operatori 

 

CENTRO LA GRANGIA (  Sede 137291) 

Risorse umane  Attività 



43 

 

N 1 Responsabile della sede Coordinare le diverse attività della sede  

N 19 Operatori  Supportare e affiancare i minori nello svolgimento delle diverse 

attività della sede (vd. Attività 8.1) 

N 1 Fisioterapista esperta in riabilitazione  Esterno a supporto delle zioni volte a implementare il benessere 

degli ospiti 

N 1 infermiere professionale Esterno a supporto delle zioni volte a implementare il benessere 

degli ospiti 

N 2 Addetti alle pulizie Cura e pulizia degli spazi 

 

LABORATORIO ALL’OPERA ( Sede 137292) 

 

8.3 Ruolo e attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

 

Attività 

(v.8.1) 
Descrizione delle attività e del ruolo dei volontari 

OBIETTIVO SPECIFICO A.I.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé  

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  
A.I.1.a attività di fisioterapia: il volontario supporta gli ospiti durante lôattivit¨ in cui la fisioterapista 

effettua manovre volte al mantenimento o al miglioramento delle abilità psico-motorie della 

persona.  

A.I.1.b attività di cura e bellezza: il volontario affiancano gli operatori in questa attività di trucco e 

acconciatura o barba/capelli per gli ospiti. 

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291) 

ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

A.I.1.c attività di motricità: il volontario affianca gli operatori che supportano gli ospiti nella 

realizzazione di attività di acquaticità. 

A.I.1.d mensa: il volontario prende parte insieme agli operatori al momento del pasto, che diventa 

preziosa occasione per supportare le competenze relazionali e lo sforzo comunicativo degli 

ospiti, inoltre fornisce agli ospiti meno gravi un aiuto fattivo nel tagliare cibo nel piatto, nel 

versare lôacqua nel bicchiere e se necessario a mantenersi in ordine durante il pasto. 

A.I.1.e attività di ascolto il volontario supporta gli ospiti mentre gli operatori propongono letture di 

testi, video, ascolto di brani musicali e cerca di favorire la descrizione di quanto suscitato 

dallôascolto. 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

A.I.1.f 

 

 Beauty: il volontario affianca gli operatori durante lôattivit¨ che prevede la creazione di un 

ambiente favorevole al relax con lôutilizzo di musica di sottofondo, profumi ed incensi. 

Risorse umane  Attività 
N 1  Coordinare le diverse attività della sede  

N 19 Operatori  Supportare e affiancare i minori nello svolgimento delle diverse 

attività della sede (vd. Attività 8.1) 

N 1 Fisioterapista esperta in riabilitazione  Esterno a supporto delle zioni volte a implementare il benessere 

degli ospiti 

N 1 infermiere professionale Esterno a supporto delle zioni volte a implementare il benessere 

degli ospiti 

N 2 Addetti alle pulizie Cura e pulizia degli spazi 
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POINT JOB (Sede 113522) 

A.I.1.g Catering: il volontario si occupa insieme agli ospiti più abili di questa attività, la pausa a metà 

giornata permette agli ospiti di avere cura degli spazi comuni e personali. 

OBIETTIVO SPECIFICO A.I.2: Supportare gli ospiti nella cura dell’ambiente (spazio laboratoriale e spazi 

comuni e conviviali). 

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

A.I.2.a cucina: il volontario affianca gli ospiti nellô apparecchiatura della tavola e nella preparazione 

di torte e biscotti da condividere nelle occasioni speciali e nei momenti di festa. Questo 

permette allôospite di sentirsi protagonista fattivo di un gesto di cura e di attenzione per tutti gli 

ospiti e tutti gli operatori del Centro. 

A.I.2.b riordino: il volontario affianca gli ospiti nella sistemazione degli spazi dopo le attività 

laboratoriali, rassetto del proprio armadietto, sprimacciatura dei cuscini di divani e poltrone 

della Villa in cui ha sede il centro. 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

A.I.2.c Preparazione mensa: il volontario affianca gli ospiti, nellôlôapparecchiatura e sparecchiatura 

dei tavoli durante il pranzo. 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

A.I.2.d  riordino: il volontario supporta gli ospiti, nellôesecuzione di piccole pulizie degli interni dei 

laboratori al termine delle attività.  

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  
ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

A.I.2.e Mise en place: il volontario supporta gli ospiti che si occupano di tutte le operazioni per 

predisporre il break di met¨ mattina, lôapparecchiatura della tavola per il pranzo e la cena al 

residenziale, lo sporzionamento del cibo, le operazioni di riordino dopo i pasti e il caricamento 

della lavastoviglie. 

A.I.2.f reception: Il volontario con la supervisione iniziale dellôOLP affianca gli ospiti addetti a questa 

attività di accoglienza degli ospiti e degli esterni. Tale attività comprende anche piccole 

commissioni di segreteria e gestione delle telefonate interne, svolta da alcuni ospiti con ridotte 

capacità manuali ma buone competenze organizzative (gestione dei trasporti e orari) e 

relazionali affiancati da un operatore.  

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

A.I.2.g 

 

orto: il volontario a seconda delle necessità della sede può essere impiegato a supporto degli 

operatori in questa attività dove grazie allôallestimento di un piccolo orto è possibile coltivare 

varie tipologie di ortaggi, gli ospiti, seguiti dagli operatori, hanno la possibilità di lavorare a 

contatto con la natura. 

POINT JOB (Sede 113522) 

A.I.2.h 

 

centralino: il volontario affianca gli ospiti addetti alla gestione delle telefonate in entrata e in 

uscita. 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.1: Supportare gli ospiti nell’esprimere le proprie opinioni. 

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü CENTRO LA GRANGIA (Sede 137291) 

ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

B.I.1.a momento comune: il volontario si unisce a questo momento fondamentale all'arrivo e prima 

del rientro al pomeriggio, in cui ̄  previsto un momento comune di condivisione, allôinterno del 
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quale ospiti e operatori hanno la possibilità di confrontarsi rispetto a quanto è accaduto e, in 

parte, di pianificare e discutere delle attività previste. 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

B.I.1.b mensa: il volontario partecipa a questo momento parte integrante dellôattivit¨, la condivisione 

del pasto insieme, che diventa preziosa occasione per supportare le competenze relazionali e lo 

sforzo comunicativo degli ospiti. 

B.I.1.c colloquio con le imprese: il volontario affianca gli operatori dellôEnte che offrono consulenza 

e supporto alla formazione dei lavoratori con disabilità già assunti, attivazione di nuovi 

percorsi formativi e sostegno allôacquisizione di competenze attraverso la presenza di un tutor; 

offerta di mediazione in merito agli obblighi sanciti dalla L. 68/99 e alle possibilità di 

adempimento attraverso lôesternalizzazione di servizi (Art. 22 L.R.17/05). 

B.I.1.d Pausa comune: il volontario supporta gli ospiti che sono invitati ad un momento comune di 

pausa dalle attività, occasione per interagire tra loro, con il supporto degli operatori. 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.2: Supportare gli ospiti nell’esprimere la propria interiorità a prescindere dai 

limitati strumenti a disposizione. 

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291) 

B.I.2.a narrazione ludica: il volontario affianca. lôeducatore di riferimento nel proporre lo stimolo 

per intrecciare insieme agli ospiti un'attività narrativa comune, per sviluppare abilità 

comunicative, relazionali (verbali e non verbali) e creative.  

B.I.2.b attività ippoterapia-pet-therapy: il  volontario affianca il maestro di equitazione supportando 

lôospite a familiarizzare con il cavallo, a prendersene cura (spazzolandolo e nutrendolo) e, 

ove possibile, a montarlo per piccole passeggiate allôinterno del recinto del maneggio dove il 

maestro accompagna a piedi il cavallo tenendone le briglie. In questa stessa direzione si 

organizza, al Centro Emmanuel, lôattivit¨ di pet-therapy: personale specializzato favorisce 

lôinterazione degli ospiti con piccoli animali domestici con lo scopo di incrementare il loro 

senso di auto-efficacia relazionale e comunicativa. 

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

B.I.2.c attività musicale di Soundbeam
®
: nel laboratorio musicale, oltre agli strumenti tradizionali 

suonati dalla Band Scià Scià di Manolibera, alcuni ospiti del Centro Emmanuel ñsuonanoò 

attraverso lôutilizzo della tecnologia Soundbeam
®
. Il Soundbeam

®
 è un complesso di sensori di 

movimento e tavolette attivate a pressione, collegato a un mixer e a un computer. Gli ospiti, 

muovendosi entro il campo d'azione dei sensori o battendo ritmicamente le tavolette, 

producono musica e diventano cos³ a tutti gli effetti parte di unôorchestra integrata. Il 

volontario supporta gli ospiti affiancandoli e incoraggiandoli nelle diverse fasi del 

laboratorio. 

B.I.2.d attività gruppo doni: il volontario affianca lôospite nella progettazione, realizzazione e 

confezione di omaggi e presenti in occasioni speciali e ricorrenze (compleanni, onomastici, 

Natale, Pasqua, vacanze, saluti e presenti ai volontari del centro). 

B.I.2.e Pezzi unici: sostegno allo sforzo creativo degli ospiti che sono incoraggiati a esprimere i 

propri sentimenti ed emozioni attraverso il disegno e la pittura, senza doversi preoccupare di 

una "valutazione qualitativa" del lavoro, bensì beneficiando di ciò che può scaturire dal 

processo creativo; il volontario supporta gli ospiti affiancandoli e incoraggiandoli nelle 

diverse fasi del laboratorio. 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

B.I.2.f atelier di pittura: il laboratorio si pone innanzitutto come momento di gratificazione; gli 

ospiti affiancati dagli operatori sono invitati ad apprendere le tecniche artistiche di base, 
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senza pressioni o aspettative verso un prodotto finale, ma facendo emergere la libertà 

espressiva. Scopo primario dellôattivit¨ ¯ accrescere lôautostima delle persone tramite 

unôesperienza di soddisfazione personale. 

B.I.2.g atelier musicale: lôattivit¨ di musica si compone di due progetti distinti, diretti da un maestro 

di musica professionista in cui il volontario affianca gli operatori supportando gli ospiti nelle 

diverse fasi del laboratorio: 

Å Il SOUNDBEAM® è una attrezzatura che permette a tutte le persone di fare 

lôesperienza della musica, da protagonisti. Ĉ sufficiente un semplice movimento del corpo per 

riprodurre un qualsiasi suono. A questa attività partecipano anche alcuni ospiti del centro 

socio-riabilitativo diurno ñEmmanuelò. 

Å Il GRUPPO SCIAô-SCIAô da diversi anni svolge lôattivit¨ di musica. I componenti del 

gruppo utilizzano prevalentemente strumenti tradizionali, se necessario modificati per 

agevolare lôuso dello strumento da parte del musicista.  

B.I.2.h multimedia: il volontario si affianca allôoperatore in questa attivit¨ nata dallôesigenza degli 

ospiti di avere anche momenti di svago e rilassatezza durante la quale possono scegliere le 

canzoni preferite, leggerne il testo e interpretarle a piacere, cogliendone le sfumature emotive. 

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

B.I.2.i arti grafiche: il volontario supporta le diverse fasi dellôattivit¨ scandita dal referente del 

laboratorio scopo dellôattivit¨ ¯ valorizzare la creatività e le capacità artistiche delle persone 

che frequentano il laboratorio. In particolare viene svolto un lavoro di ricerca grafica a 

partire dalla libera espressione degli artisti, sia rispetto ai materiali utilizzati che al tipo di 

opera, guidata dallôispirazione personale. Il fine ¯ la ricerca di una gratificazione degli 

artisti, attraverso il riconoscimento del valore delle opere e alla partecipazione a mostre ed 

eventi anche a livello internazionale. Attualmente quattro degli ospiti che frequentano il 

laboratorio sono artisti affermati allôinterno del panorama artistico contemporaneo. 

ü ATELIER MANOLIBERA  (Sede 7661) 

ü MANOLIBERA MAKE  (Sede 113514) 

ü CENTRO LA GRANGIA (Sede 137291) 

ü LABORATORIO ALL’OPERA 

B.I.2.l laboratori teatrali: Il volontario affianca gli operatori coinvolti nellôattivit¨ che vede gli ospiti 

affiancati dagli operatori impegnati nel realizzare uno spettacolo teatrale attraverso un lavoro 

di integrazione che prevede il coinvolgimento di alcune compagnie del territorio. Gli spettacoli 

realizzati vengono solitamente messi in scena nei diversi contesti del Festival Internazionale 

delle Abilità Differenti, o comunque in un momenti pubblici. 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

B.I.2.m potenziamento: esercizi a favore dellôincremento delle competenze cognitive. 

B.I.2.n potenziamento delle risorse: i volontari affiancano lôoperatore affinch® gli ospiti che ne 

hanno le competenze vengono sostenuti nel potenziamento e nel mantenimento delle proprie 

abilità (capacità di relazionarsi, di rispondere in maniera adeguata e gestire le consegne 

lavorative).  

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.3: Aiutare gli ospiti nella comprensione del proprio ruolo e del significato 

del proprio operato contestualizzandolo in un orizzonte più ampio  

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291) 

B.I.3.a promozione della consapevolezza nella routine: il volontario supportato da OLP e operatori 

sperimenta come le attività svolte in laboratori dislocati in vari contesti, in gruppi variamente 

composti, favoriscono la comprensione della complessità del sistema nel quale gli ospiti sono 

inseriti, avendo lôopportunità di cogliere il senso del proprio ruolo e del significato del proprio 

lavoro 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

B.I.3.b modalità di valutazione dell’operato: il volontario affianca gli operatori al termine di ogni 

sessione di lavoro, quando assegnano un punteggio da 0 a 3 allôoperato e allôimpegno 
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dellôospite sulla base del suo PV Piano di Vita (PEI+PAI - Piano Educativo individuale + 

Piano Assistenziale Individuale), incoraggiando gli ospiti a condividere la valutazione 

ricevuta. Questo dà modo agli ospiti di prendere consapevolezza delle proprie capacità e del 

proprio impegno ogni giorno e di confrontare la propria valutazione con quella 

dellôoperatore. 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291) 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

B.I.3.c creta e decoro: il volontario prende parte allôattivit¨ supportando gli ospiti che affiancati 

dagli operatori si dedicano al processo di lavorazione della creta allo scopo di realizzare 

oggetti, commercializzati nei circuiti di vendita collegati alla Cooperativa.  

B.I.3.d bomboniere e bigiotteria:. il volontario affianca gli ospiti nelle diverse fasi dellôattivit¨ che 

consiste i nella confezione di bomboniere assemblandole, seguendo le richieste del 

committente.  

Lôattivit¨ di bigiotteria consiste nellôaffiancare gli ospiti nel realizzare accessori di diversi 

materiali, utilizzando i prodotti degli altri laboratori (feltro, ceramica etc.) o acquistando 

materie prime. 

ü MANOLIBERA MAKE  (Sede 113514) 

B.I.3.e laboratorio di carta: in questa attività vengono realizzati oggetti in carta fatta a mano che 

vengono successivamente venduti allôinterno dei punti vendita di Carpi, Maranello e Pavullo. 

Il volontario insieme agli operatori affianca gli ospiti nelle diverse fasi del laboratorio che 

porta alla creazione dei fogli di carta riciclata con cui si realizzano i manufatti 

ü MANOLIBERA MAKE  (Sede 113514) 

ü LABORATORIO ALL’OPERA 

B.I.3.f laboratorio di feltro: il volontario segue le indicazione degli operatori che fanno in modo che 

ogni ospite possa portare il proprio contributo personale, diventando col tempo specializzato 

in una mansione precisa che risulta fondamentale per arrivare alla creazione del prodotto 

finito. 

ü ATELIER MANOLIBERA  (Sede 7661) 

ü MANOLIBERA MAKE  (Sede 113514) 

ü CENTRO LA GRANGIA (Sede 137291) 

ü LABORATORIO ALL’OPERA 

B.I.3.g negozio: il volontario affianca gli operatori accompagnando gli ospiti presso gli spazi dei 

punti vendita degli oggetti artigianali a Carpi, Maranello, Pavullo; qui si cerca di educare gli 

ospiti allôordine, alla precisione, alla cura dellôambiente circostante e allôinterazione con i 

clienti dei negozio. In particolare gli ospiti si impegnano nellôallestimento degli spazi, 

aiutando nellôallestimento degli oggetti esposti, e in alcune sedi, nel confezionamento di 

semplici articoli da regalo. 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

B.I.3.h valutazione delle risorse: il volontario affianca gli operatori nellô attività di osservazione 

programmata affiancando gli ospiti nelle attività. In particolare vengono proposte:  

- assemblaggio di componenti plastiche; 

- cucitura/applicazione etichette nei capi; 

- apparecchiatura; 

- imbustamento/spedizione per comuni o altri Enti del territorio. 

Attraverso unôosservazione attenta e sistematica ¯ possibile effettuare il bilancio delle 

competenze, valutare le risorse della persona al fine di individuare gli obiettivi formativi ed 

educativi specifici.  

B.I.3.i orientamento: il volontario osserva la corretta modalità di colloquio degli operatori 

progressivamente affiancandoli nei colloqui, e nelle attività di mediazione, accompagnamento 

e tutoraggio nei confronti delle persone che frequentano il servizio al fine di favorire la presa 

di coscienza delle proprie risorse, dei limiti e delle difficoltà legate alla condizione di 

svantaggio.  
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B.I.3.l percorsi misti di alternanza scuola-lavoro: il volontario affianca gli operatori che mettono in 

atto strategie e strumenti per osservare e valutare le competenze di base, pratiche e trasversali 

del ragazzo. È fondamentale dialogare con le famiglie che sperimentano numerose difficoltà. 

Infatti, il ragazzo sta terminando un percorso scolastico e formativo tradizionale, per 

approcciarsi ad una nuova formazione . 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.1: Supportare gli ospiti negli spostamenti per le attività e nelle trasferte da e 

verso le proprie abitazioni. 

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  
ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

C.I.1.a Attività di trasporto e accompagnamento: il volontario supporta gli ospiti negli 

accompagnamenti per le attivit¨ dellôente, guidando i mezzi attrezzati o affiancando gli ospiti 

che necessitano di accompagnatore durante il trasporto. 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.2: Accompagnare gli ospiti nel mettersi in gioco in rapporti all’esterno, con 

persone e occasioni nuove in modo che possano ampliare la loro rete relazionale ed esercitare le proprie 

competenze di socializzazione, sia durante la routine sia in gite con cadenza periodica come vacanze estive 

e invernali. 

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  
ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

ü ATELIER MANOLIB ERA (Sede 7661) 

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü POINT JOB (Sede 113522) 

C.I.2.a Programmazione e realizzazione diporto e trasferte i volontari affiancano il volontario 

affianca gli  operatori nei momenti di confronto sulla pianificazione degli eventi sociali: 

compleanni, ricorrenze, feste, visite ai familiari o ad ospiti esterni, e li accompagnano nelle 

uscite per acquisti, passeggiate, attività sportive-ricreative, gite, momenti conviviali. Inoltre i 

volontari insieme agli operatori supportano e accompagnano gli ospiti nella realizzazione di 

soggiorni estivi e invernali in località turistiche e montane. 

C.I.2.b Porte aperte: Lôattivit¨ ¯ prevista per i volontari che prestano servizio nelle sedi diurne 

durante i periodi di chiusura programmata per vacanze, o festività. In queste occasioni i 

volontari, supportano gli ospiti che già conoscono perché normalmente frequentano le sedi 

diurne in cui prestano servizio, nelle attività di socializzazione e diporto, o in quelle di cura 

di sé e dellôambiente allôinterno dei residenziali. Si tratta di un impiego temporaneo che 

copre la chiusura delle sedi diurne.  

Lôattivit¨ dei volontari sar¨ sempre supervisionata dallôOLP o quando non fosse possibile 

dallôoperatore in turno; i volontari saranno in servizio nel rispetto dellôorario e del 

mansionario proprio progetto di servizio civile. 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.3: Proposta di sollievo: offrire la possibilità alle famiglie degli ospiti di 

accogliere nelle realtà residenziali della Cooperativa i propri figli disabili nei casi in cui la famiglia non 

possa occuparsi temporaneamente di loro. 

 

ü CENTRO EMMANUEL (Sede 7659) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291)  
ü LABORATORIO ALL’OPERA (Sede 137292) 

ü ATELIER MANOLIBERA (Sede 7661)  

ü MANOLIBERA MAKE (Sede 113514) 

ü POINT JOB (Sede 113522) 
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C.I.3.a Proposta di sollievo per gli ospiti delle realtà dell’ente: il  volontario collabora nel 

migliorare la qualità delle diverse attività della Cooperativa che in convenzione con i servizi 

del territorio, o privatamente, offre alle famiglie la possibilità di ospitare per periodi di 

sollievo presso le proprie realtà residenziali le persone che frequentano le realtà diurne nei 

casi in cui la famiglia non possa per in periodo far fronte allôassistenza del proprio caro. 

 

MACRO -AMBITO 2: ACCOGLIENZA ADULTI  

Attività 

(v. 8.1) 
Descrizione delle attività e del ruolo dei volontari 

OBIETTIVO SPECIFICO A.II.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé, favorendo, ove possibile, 

l’autonomia nelle azioni più semplici. 

A.II.1.a a tavola insieme: il volontario prende parte insieme a ospiti e operatori alla condivisione del 

pasto insieme, la tavola diventa preziosa occasione per supportare le competenze relazionali e 

lo sforzo comunicativo degli ospiti, fornendo loro, se necessario, lôaiuto per la consumazione 

del cibo e aiutandoli a mantenersi in ordine durante il pasto. 

OBIETTIVO SPECIFICO A.II.2: Supportare gli ospiti nella comprensione e nella gestione delle attività 

domestiche (riordino, apparecchiatura/sparecchiatura, gestione rifiuti, giardinaggio, innaffiatura, riporre 

biciclette nei garage). 

A.II.2.a cura degli spazi interni della residenza: il volontario stimola e supporta gli ospiti nel prendersi 

cura degli spazi in cui vivono cercando di supportarli, nellôapparecchiatura e sparecchiatura 

della tavola, nel riordino della propria stanza e del proprio guardaroba. 

A.II.2.b cura degli spazi esterni della residenza: gli ospiti vengono incoraggiati e supportati dal 

volontario a prendersi cura degli spazi verdi della casa attraverso semplici operazioni di 

giardinaggio. 

OBIETTIVO SPECIFICO A.II.3: Supportare gli ospiti nell’espressione dei propri bisogni e desideri e nella 

condivisione delle opinioni e dei desideri altrui 

B.II.1.a riunione di famiglia: il volontario affianca ogni settimana gli ospiti e gli operatori in turno 

nellôorganizzazione della ñRiunione di famigliaò in cui si cerca di favorire il libero confronto 

esponendo vissuti, problemi, proposte. 

B.II.1.b visite alle famiglie di origine: il volontario supporta gli operatori negli accompagnamenti 

programmati dellôospite presso familiari e amici per brevi visite o anche per periodi di tempo 

più lunghi (week-end, festività etc..). 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.1: Supportare gli ospiti negli spostamenti per la partecipazione alle attività 

dell’ente. 

 

ü CASA S. TERESA (Sede 7470) 

ü CASA S. ERMANNO (Sede 113515) 

ü CASA E. POPPI (Sede 113520) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291) 

C.II.1.a Attività di trasporto e accompagnamento: il volontario supporta gli ospiti negli 

accompagnamenti per le attivit¨ dellôente, guidando i mezzi attrezzati o affiancando gli ospiti 

che necessitano di accompagnatore durante il trasporto. 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.2: Accompagnare gli ospiti nel mettersi in gioco in rapporti all’esterno, con 

persone e occasioni nuove, sia quando è possibile, con i loro familiari, in modo che possano ampliare e 

consolidare la loro rete relazionale ed esercitare le proprie competenze di socializzazione, sia durante la 

routine quotidiana sia in occasione di uscite nei fine settimana o trasferte con cadenza periodica come le 

vacanze estive e invernali. 

ü CASA S. TERESA (Sede 7470) 

ü CASA S. ERMANNO (Sede 113515) 

ü CASA E. POPPI (Sede 113520) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291) 

C.II.2.a Programmazione e realizzazione diporto e trasferte: il volontario affianca gli operatori nei 

momenti di confronto sulla pianificazione degli eventi sociali: compleanni, ricorrenze, feste, 

visite ai familiari, degli ospiti e li accompagnano nelle uscite per acquisti, passeggiate, attività 
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sportive-ricreative, gite, momenti conviviali. Inoltre i volontari supportano e accompagnano gli 

ospiti nella realizzazione di soggiorni estivi e invernali in località turistiche e montane. 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.3: Proposta di sollievo: offrire la possibilità di accogliere nelle realtà 

residenziali della Cooperativa persone disabili solitamente accudite dai propri familiari nei casi in cui la 

famiglia non possa occuparsi temporaneamente di loro. 

ü CASA S. TERESA (Sede 7470) 

ü CASA S. ERMANNO (Sede 113515) 

ü CASA E. POPPI (Sede 113520) 

ü CENTRO LA GRANGIA(Sede 137291) 

C.II.3.a Proposta di sollievo temporaneo per persone disabili : il  volontario collabora nel migliorare la 

qualità delle diverse attività della Cooperativa ;la Cooperativa in convenzione con i servizi del 

territorio o privatamente offre la possibilità di ospitare per periodi di sollievo presso le proprie 

realtà residenziali persone disabili che solitamente sono accudite dai propri familiari ma che, 

per diversi motivi, hanno temporaneamente la necessità di trovare assistenza in un altro luogo 

garantendo la presa in carico globale della persona. 

 

MACRO -AMBITO 3: ACCOGLIENZA MINORI  

Attività 

(v. 8.1) 
Descrizione delle attività e del ruolo dei volontari 

OBIETTIVO SPECIFICO A.III.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé, favorendo, ove possibile, 

l’autonomia nelle azioni più semplici. 

A.III.1.a a tavola: il volontario prende parte assieme agli operatori e ai minori alla condivisione dei 

pasti, occasione per affiancare i ragazzi nellôacquisizione delle competenze relative a un 

adeguato comportamento a tavola, che diventa preziosa opportunità per supportare le 

competenze relazionali e lo sforzo comunicativo degli ospiti della casa. 

A.III.1.b turni di parola: il volontario affianca i minori nellôacquisizione delle competenze relative a un 

adeguato rispetto dei turni di parola. 

OBIETTIVO SPECIFICO A.III.2: Supportare gli ospiti nella comprensione e nello svolgimento dei compiti a 

casa 

A.III.2.a diario e compiti: il volontario, dopo il confronto con gli operatori, affianca i minori nella 

valutazione dei compiti da svolgere e delle tempistiche con le quali svolgerli e affiancamento 

nello svolgimento degli stessi 

A.III.2.b metodo di studio: il volontario, dopo il confronto con gli operatori, affianca i minori 

nellôacquisizione valutazione del metodo di studio e della gestione del tempo. 

OBIETTIVO SPECIFICO A.III.3: Supportare i minori nella corretta gestione del tempo, aiutandoli a 

distribuire in maniera funzionale i momenti dedicati allo studio e quelli dedicati alle attività extrascolastiche 

(sport, musica, tempo libero con gli amici, con i familiari, ove presenti…) e alla cura dell’ambiente casa 

A.III.2.a attività extra-scolastiche: il volontari aiutano i minori a sperimentarsi nelle varie attività 

extrascolastiche al fine di permettere loro di scoprire cosa li interessa di più e al fine di 

aiutarli a gestire la loro giornata di conseguenza alle scelte operate. 

A.III.2.b attività domestiche: i volontari affiancano i minori incoraggiandoli e se necessario 

supportandoli nel contribuire alla cura della casa in cui vivono (riordino delle proprie stanze 

e degli spazi comuni, apparecchiatura / sparecchiatura). 

A.III.2.c attività di cura degli spazi esterni alla comunità: i volontari affiancano i minori nelle attività 

legate alla cura degli spazi esterni alla casa: gestione rifiuti, innaffiatura, giardinaggio, 

riporre le biciclette nei garage. 

OBIETTIVO SPECIFICO B.III.2: Supportare i minori nella comprensione di quelli che sono i propri bisogni 

e i propri desideri educandoli al rispetto dell’altro e delle sue opinioni e al confronto costruttivo 

B.III.2.a gruppo: il volontario affianca operatori e responsabile della casa una volta a settimana, 

quando si ritrovano, una volta a settimana, in cerchio per confrontarsi liberamente, 

esponendo vissuti, problemi e proposte. 

OBIETTIVO SPECIFICO B.III.2: Educare al senso di appartenenza a una classe, a una squadra, a una 

comunità, apprendendo insieme le regole di base di una convivenza civile, rafforzando e recuperando, ove 

possibile, la relazione con la famiglia d’origine attraverso il sostegno della comunità 
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B.III.2.a 

 

 

gestione della convivenza: i volontari affiancheranno progressivamente gli operatori quando 

affronteranno insieme ai ragazzi tutte le situazioni conflittuali o difficili legate al rispetto 

dellôaltro o delle regole di buona convivenza attraverso un puntuale segnalazione, discussione 

e condivisione della possibilità di rimediare migliorare / apprendere una modalità diversa di 

stare insieme. 

OBIETTIVO SPECIFICO C.III .1: Supportare i minori negli spostamenti  

C.III .1:a Attività di trasporto e accompagnamento: il volontario accompagnerà i minori nelle diverse 

attività previste dai loro PEI e PAI con i mezzi dellôente se provvisto di patente, o 

affiancandoli se necessario nel loro tempo libero 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II I.2: Supportare i minori nel programmare e realizzare le attività esterne e le 

trasferte. 

C.II I.2.a  Programmazione e realizzazione diporto e trasferte: il volontario, dopo il confronto con gli 

operatori, affianca i minori nei momenti di confronto sulla pianificazione degli eventi sociali: 

compleanni, ricorrenze, feste, visite ai familiari o ad ospiti esterni e li accompagnano nelle 

uscite per acquisti, passeggiate, attività sportive-ricreative, gite, momenti conviviali. Inoltre i 

volontari accompagnano i ragazzi durante la realizzazione di soggiorni estivi e invernali in 

località turistiche marittime e montane. 

OBIETTIVO SPECIFICO C.III.3: Proposta di accoglienza temporanea: la casa, in accordo con i servizi del 

territorio, accoglie per soggiorni temporanei minori allontanati dal proprio nucleo familiare. 

C.III.3.a Proposta di accoglienza temporanea: il  volontario collabora nel migliorare la qualità delle 

diverse attività della Cooperativa che in convenzione con i servizi del territorio offre la 

possibilità di accogliere per brevi periodi minori che necessitano di essere allontanati dal 

proprio nucleo familiare di appartenenza. 

 

8) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

 

14 

 

9) Numero posti con vitto e alloggio:  

 

0 

 

10) Numero posti senza vitto e alloggio: 

 

0 

 

11) Numero posti con solo vitto: 

 

14 

NB: Per la sede Point job -codice sede 113522  il vitto è previsto solamente in alcuni casi poiché 

l’orario e le attività della sede con gli ospiti non sempre  prevedono la pausa pranzo 

Sede  Codice  N. posti con solo vitto 

Centro Emmanuel  7659 1 

Atelier Manolibera 7661 1 

Manolibera Make 113514 1 
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NB: Per la sede Point job -codice sede 113522 non è previsto il vitto. 

 

Il progetto prevede, per le sedi sopra indicate, la fruizione del solo vitto, in quanto i giovani in SC 

affiancheranno gli operatori nella conduzione delle attività delle sedi insieme agli ospiti (vd. punto 8.3). Il 

pasto è quindi un momento di condivisione e confronto importante ai fini del progetto. Il vitto sarà fornito 

all’interno della sede, o in locali ad essa attigui, nelle modalità consuetudinarie della sede stessa. 

 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 

 

30 ore settimanali 

 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 

5 

 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

 

In linea di massima si richiede: 

¶ l’adesione seria al progetto e il rispetto della carta etica; 

¶ la partecipazione ai momenti previsti per la formazione generale coordinata e congiunta con il 

Co.Pr.E.S.C. di Modena programmati anche fuori sede 

¶ la partecipazione ai moduli della formazione specifica programmati anche fuori sede e nei fine 

settimana 

¶ la partecipazione ai momenti di monitoraggio, agli incontri, eventi, seminari afferenti al servizio 

civile proposti dall’Ente, dal Co.Pr.E.S.C. , dalla Regione Emilia Romagna 

¶ la disponibilità a prestare servizio, se necessario, nei giorni festivi o nei week-end usufruendo dei 

recuperi previsti  

¶ la discrezione rispetto ai dati sensibili con cui il volontario entra a conoscenza nel corso del servizio 

ai sensi del D. lgs. n. 196/03 e segg. in materia di protezione dei dati personali 

¶ disponibilità a brevi periodi programmati di servizio in altra sede in occasione di vacanze al mare o 

in montagna con gli ospiti e gli operatori dell’Ente presso località turistiche nazionali 

¶ la disponibilità, se in possesso di regolare patente B, a guidare i mezzi attrezzati e/o le vetture di 

proprietà dell’Ente per il trasporto degli ospiti

Point Job 113522 1 

Casa Santa Teresa 7470 1 

Casa Sant’Ermanno 113515 1 

Casa E. Poppi 113520 1 

Casa delle Farfalle 113518 1 

Centro La Grangia 137291 4 

Laboratorio All’Opera 137292 2 
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16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 
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17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 

 

Il Co.Pr.E.S.C di Modena favorisce la collaborazione degli enti sulle attività di sensibilizzazione e di 

promozione del servizio civile attraverso il tavolo di lavoro provinciale che ha il compito di programmare le 

iniziative e valutare gli elementi di successo e di criticità di quelle già attivate. L’Ente e gli Enti associati 

aderiscono alle attività progettate all’interno del Tavolo e realizzate in modo coordinato e congiunto, come 

esplicitato all’interno del Piano Provinciale (si veda scheda di adesione al Piano dell’Ente). 

Le attività di promozione e sensibilizzazione si distinguono su due livelli: una sensibilizzazione stabile, 

costituita da interventi e attività programmate lungo l’intero arco dell’anno e attività specifiche in occasione 

dell’apertura del bando.  

 

Riguardo alle attività di promozione e sensibilizzazione dei progetti presentati per i Bandi 2018, si 

propone agli Enti un percorso di condivisione descritto attraverso il seguente schema: 

 

Periodo Percorso di accompagnamento del Co.Pr.E.S.C: PROMOZIONE 

SPECIFICA  

Prima della pubblicazione 

dei Bandi: 

Programmazione attività di 

promozione specifica dei 

Bandi di SCU e SCR 

Incontro del tavolo provinciale per condividere, definire e programmare le 

attività di promozione dei Bandi di SC: strumenti e materiali comuni, 

incontri sul territorio, orientamento delle domande etc... 

 

 

Durante l’apertura dei 

Bandi 

Agli Enti-soci viene richiesto di collaborare attivamente alla realizzazione 

di queste azioni, in particolare: 

¶ Partecipare agli incontri pubblici che il Co.Pr.E.S.C organizzerà nei 

distretti del territorio modenese in cui verranno presentati i progetti di 

SC presenti nei Bandi al fine di descrivere in modo approfondito ai 

giovani presenti i progetti degli enti. Gli incontri prevedono la presenza 

di un operatore del Co.Pr.E.S.C che introduce e presenta gli aspetti 

generali sul Servizio Civile, il quadro normativo, il significato che 

assume nella comunità in cui si realizzeranno i progetti; dei referenti 

degli Enti che illustrano i progetti nelle loro caratteristiche; e infine 

l’intervento di volontari o ex volontari di servizio civile che 

testimoniano la loro esperienza diretta;  

¶ Promuovere e organizzare incontri di 

sensibilizzazione/approfondimento con gruppi giovanili, associazioni e 

scuole per diffondere capillarmente la cultura del servizio civile, previa 

condivisione in ambito Co.Pr.E.S.C; 

¶ Partecipare a banchetti informativi sul servizio civile presso eventi, 

fiere, feste e sagre, previa condivisione in ambito Co.Pr.E.S.C 

¶ Collaborare attivamente nella distribuzione del materiale cartaceo nei 

diversi distretti per assicurare una capillare divulgazione 

dell’opportunità del SC; 

¶ Aggiornare il sito web;  

¶ Diffondere informazioni attraverso social network, comunicati stampa; 

inserzioni nei quotidiani, spot nelle radio e tv locali, ecc.; affissione di 

manifesti in luoghi pubblici;  

¶ Partecipare al sistema di monitoraggio condiviso sul numero di 

domande presentate in modo da favorire la distribuzione delle stesse in 

modo da riempire i posti disponibili orientando i giovani, in caso di 

esubero di richieste al proprio ente, verso enti del proprio territorio che 

hanno ricevuto meno domande; 

Sull’attività di orientamento nella presentazione delle domande si prevede, 

come nei Bandi precedenti, di attivare un sistema di monitoraggio 

condiviso sul numero di domande presentate, da aggiornare 
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settimanalmente e da trasmettere agli enti coinvolti nel Bando.  

Condivisione con il Co.Pr.E.S.C delle iniziative che l’Ente realizza in 

proprio. 

 

PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE PERMANENTE:  
Quale parte integrante delle azioni di sensibilizzazione un’attenzione particolare viene svolta a favore dei 

giovani minorenni. 

L’attività di promozione e sensibilizzazione permanente viene svolta durante tutto l’anno e comprende 

principalmente l’organizzazione e realizzazione, insieme al Centro Servizi per il Volontariato, del progetto 

“Cantieri Giovani”; si tratta di interventi di sensibilizzazione nelle scuole superiori dei Distretti di Modena, 

Carpi, Sassuolo, Mirandola, Vignola e Pavullo con la proposta agli studenti interessati di svolgere 

un’esperienza pratica di stage presso una sede accreditata di servizio civile. . Nel corso di questi incontri è 

prevista la partecipazione di volontari del Servizio Civile Nazionale e del Servizio Civile Regionale.  

 

Obiettivi:  

- promuovere la cultura della solidarietà;  

- costruire canali sani di comunicazione tra scuola e mondo del volontariato e del servizio civile 

volontario;  

- presentare le associazioni e gli enti aderenti al progetto come opportunità di servizio adatte ai giovani;  

- incrementare il livello di informazione degli studenti sulle associazioni di volontariato e sugli Enti di 

Servizio Civile;  

- promuovere, attraverso la testimonianza di volontari e dei ragazzi/e in Servizio Civile, il Servizio 

Civile Volontario.  

- proporre agli studenti interessati un’esperienza pratica di “servizio” presso le sedi degli enti di servizio 

civile, di enti pubblici e del privato sociale, che: 

- può risultare utile anche e soprattutto ai giovani studenti che non hanno ancora chiarezza circa le 

attitudini ed il campo d’impegno da scegliere dopo la scuola; 

- può rappresentare un modo per avvicinarsi al mondo del lavoro e sperimentare sul campo capacità e 

professionalità; 

- può favorire lo sviluppo delle cosiddette “competenze trasversali”, ovvero competenze relazionali, 

comunicative, organizzative particolarmente apprezzate nel mondo del lavoro e che si possono 

sviluppare solo mettendole in pratica; 

- può favorire un cammino sul piano dell’impegno civico e della cittadinanza solidale; 

- può offrire elementi di analisi e conoscenza rispetto alle problematiche sociali e rispetto ad alcune 

realtà del nostro territorio.  

 

Incontri di promozione del Servizio Civile Volontario nelle classi IV e V: 

Si tratta di incontri con classi IV e V in cui approfondire l’esperienza del Servizio Civile Volontario nei suoi 

diversi aspetti: cos’è il SCV, le modalità e i requisiti richiesti per partecipare al bando, la formazione, gli 

aspetti economici e i crediti formativi, i vari settori in cui può essere svolto il servizio. Sono incontri di 

sensibilizzazione al servizio civile ai quali partecipano volontari e operatori locali di progetto allo scopo di 

informare i giovani dell'opportunità del Servizio Civile e di come partecipare al Bando.  

 

Proposta esperienza pratica di ñservizioò nelle classi III e IV (a cura degli operatori CSV):  

Agli studenti delle classi III e IV viene proposto uno stage (anche durante il periodo estivo) nelle sedi di 

enti/associazioni aderenti al progetto della durata di minimo 20 ore, dilazionate in più settimane, al termine 

del quale, il tutor designato a seguire il percorso dei ragazzi, rilascerà un attestato di partecipazione che, 

consegnato in segreteria, darà diritto al riconoscimento di un credito scolastico.  

L’obiettivo finale è di far conoscere le diverse opportunità presenti sul territorio e di proporre un periodo di 

servizio presso le sedi degli Enti di Servizio Civile che aderiscono al progetto. 

Quest'esperienza diretta nelle sedi accreditate per il SC offre ai giovani l'opportunità di conoscere il mondo 

del Servizio Civile, i volontari, gli operatori che ci lavorano; è un'esperienza utile ai fini di una futura scelta 

di SC consapevole e motivata.  
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Tutti gli studenti in stage presso le sedi degli enti Co.Pr.E.S.C. sono assicurati per “Infortuni” e 

“Responsabilità Civile verso Terzi”. A partire dall’a.s. 2011-2012 gli Istituti scolastici che aderiscono 

debbono inserire il progetto nel Piano dell’Offerta Formativa e quindi l’assicurazione rispetto alle attività di 

stage risulta essere a carico degli stessi Istituti.  

 

Le attività di sensibilizzazione, per quanto concerne la parte a carico del Sistema provinciale degli Enti 

di servizio civile, vengono coordinate dall'operatrice del Co.Pr.E.S.C. e realizzate in collaborazione con 

gli enti, coinvolgendo i volontari di servizio civile in qualità di testimoni diretti dell’esperienza.  

 

Agli Enti - soci viene richiesto di:  

- individuare una o più sedi dove è possibile realizzare gli stage;  

- fornire i volontari in SC (anche ex-volontari oppure OLP) per incontrare gli studenti nelle scuole e 

presentare loro testimonianze rispetto alla loro esperienza;  

- individuare una o più figure interne al proprio ente che svolgano le funzioni di “tutor” rispetto agli 

studenti coinvolti negli stage presso le sedi dell’ente stesso; al fine di accompagnare gli studenti 

durante l’esperienza e consentire un esito positivo sia per gli studenti che per le sedi.  

 

ORE COMPLESSIVE: minimo 21 DI PROMOZIONE E SENSIBILIZZAZIONE (tra specifica e 

permanente), di cui almeno 15 in collaborazione con il COPRESC a livello coordinato e congiunto (si veda 

scheda di adesione al piano provinciale del SC) e 6 in proprio ma condivise col Copresc 

 

Azioni proposte dall’Ente 

L’Ente parteciperà con i propri giovani in Servizio Civile e/o referenti, per una durata di almeno 21 ore
 
alle 

attività di promozione e sensibilizzazione che riguarderanno, tra l’altro, le seguenti iniziative: almeno 6 ore 

dedicate alla campagna permanente “Giovani all’Arrembaggio” all’interno del quale l’Ente si impegna a 

individuare una o più sedi dove sarà possibile realizzare gli stage, fornire i volontari in SC (anche ex 

volontari) per incontrare gli studenti nelle scuole e presentare loro testimonianze rispetto alla loro 

esperienza; individuare una o più figure interne al proprio Ente che svolgano le funzioni di tutor rispetto agli 

studenti coinvolti negli stage presso le sedi dell’Ente stesso al fine di accompagnare gli studenti durante 

l’esperienza e consentire un esito positivo per le studenti e per le sedi. Le restanti 15 ore saranno impiegate 

nella partecipazione ad altre attività di sensibilizzazione a livello provinciale: eventi rivolti ai giovani, 

coinvolgendo in particolare i volontari in SC al fine di far conoscere il SC stesso; partecipazione a iniziative 

pubbliche rivolte alla cittadinanza e ai giovani realizzando stand con materiali promozionali, partecipazioni 

ad assemblee scolastiche nelle scuole e/o nelle università; le attività di promozione del bando: sportello 

informativo, aggiornamento del sito web, diffusione di materiali informativi nel distretto di competenza 

dell’Ente, diffusione delle informazioni attraverso i mazzi di comunicazione, comunicati stampa, affissione 

di manifesti in luoghi pubblici; realizzazione di materiali informativi specifici e relativa distribuzione presso 

luoghi di aggregazione giovanile (università, scuole superiori, locali), la collaborazione con i servizi 

informativi ei centri di aggregazione. 

L’Ente si impegna a promuovere il servizio civile durante gli eventi pubblici della Cooperativa. In 

particolare verranno utilizzati conferenze e eventi serali del Festival Internazionale delle Abilità Differenti 

che è promosso dalla Cooperativa ogni anno nel mese di Maggio; in queste occasioni verranno distribuiti 

volantini e materiali informativi sul servizio civile forniti dal Co.Pr.E.S.C. di Modena e potranno essere 

allestiti banchetti informativi dove volontari in servizio, rappresentanti del Co.Pr.E.S.C. e figure dell’Ente 

potranno dare informazione agli interessati. 

 

18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 

 

L’Ente si avvale dei criteri elaborati dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile definiti e approvati con 

Determinazione del Direttore Generale del 11/06/2009 n 173. 

 

19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione 

dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 

 

NO 
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20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto:  

 

Il Co.Pr.E.S.C di Modena ha attivato un Tavolo di lavoro Provinciale per accompagnare gli Enti alla 

condivisione degli esiti del monitoraggio interno di ogni progetto presente sul territorio provinciale nelle sue 

diverse fasi. 

Il Piano di monitoraggio e valutazione interno ai progetti verrà predisposto ed attuato autonomamente 

dall’Ente e condiviso a livello provinciale attraverso il percorso concordato in ambito Co.Pr.E.S.C. 

Gli Enti aderenti, nel predisporre il proprio Piano di monitoraggio e valutazione interno ai progetti, 

dovranno quindi inserire il percorso di accompagnamento in ambito Co.Pr.E.S.C. 

 

Riguardo al monitoraggio dei progetti presentati per i Bandi 2018, si propone agli Enti un percorso di 

condivisione descritto attraverso il seguente schema: 
Periodo Percorso di accompagnamento del Co.Pr.E.S.C.  

Avvio del progetto 

Primo trimestre 

Prima tappa - Riunione plenaria confronto tra i diversi sistemi di monitoraggio e scambio di buone 

pratiche e condivisione delle modalità di realizzazione del percorso di accompagnamento - 

Mappatura degli enti che hanno attivato il progetto (per distretti e/o per settore) – a cura del 

Co.Pr.E.S.C. , confronto sui progetti che verranno avviati (settore/area, obiettivi, attività), sulla 

data di avvio dei progetti e sul percorso di monitoraggio interno predisposto dagli Enti. Il 

Co.Pr.E.S.C. raccoglie i dati relativi a n. domande, n. giovani selezionati, n. giovani avviati, 

rinunce/interruzioni/subentri. Sulla base dei dati raccolti il Co.Pr.E.S.C. predispone una mappatura 

del SC in provincia. 

Secondo/terzo trimestre Seconda tappa 

Prefigurazione delle 

modalità di restituzioni a 

livello provinciale 

Confronto sull’andamento dei progetti a metà servizio; il rapporto 

con gli operatori/ volontari dell’Ente e con gli utenti; attuazione 

formazione specifica; tenuta del progetto; 

Costituzione di gruppi di enti sulla base della suddivisione per 

distretto. Il lavoro di gruppo si svilupperà a partire dai dati e dalle 

analisi svolte internamente agli enti con l’obiettivo di produrre 

materiali e restituzioni condivisi 

Fine progetto annuale Report finale a cura degli 

enti. Il report finale dovrà, 

coerentemente al progetto, 

riportare i prodotti sociali 

del servizio civile rispetto 

all’ente, al giovane e alla 

comunità, andando a 

contribuire alla 

elaborazione in sede 

Co.Pr.E.S.C. della mappa 

del valore del servizio 

civile a livello provinciale. 

Report finale con la raccolta di tutti gli elementi emersi dalla 

realizzazione del piano di monitoraggio interno dell’ente che 

contempli e distingua nettamente le due dimensioni: a) rilevazione 

andamento attività previste e realizzate e raggiungimento degli 

obiettivi progettuali; b) esperienza del giovane volontario. 

Indicazioni per la nuova progettazione di SC 

 

Monitoraggio di primo livello 

 

L’Ente pur aderendo al tavolo di lavoro provinciale in ambito Co.Pr.E.S.C., realizza comunque un proprio 

Piano di monitoraggio attivit¨ e valutazione interno ai progetti comprensivo del percorso di 

accompagnamento proposto dal Co.Pr.E.S.C. sopra citato. 

Tale piano di monitoraggio verrà attuato autonomamente e condiviso a livello provinciale attraverso il 

percorso concordato in ambito Co.Pr.E.S.C., che prevede la rielaborazione e valutazione delle attività e delle 

loro ricadute territoriali. 
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L’attività di monitoraggio interna prevista per il progetto si articola sulla base della struttura organizzativa 

complessiva, coinvolgendo tutti i livelli: il legale rappresentante dell’Ente, il tutor di progetto, gli OLP e gli 

operatori dell’Ente coinvolti, sotto la guida del responsabile di Monitoraggio. 

 

Il monitoraggio si articola in tre fasi: 

- Prima dell’avvio del progetto: Ex-ante 

- Durante la realizzazione del progetto: In itinere  

- Al termine della realizzazione del progetto: Ex-post. 

Per l’attività di monitoraggio si prevede l’utilizzo di strumenti di rilevazione sia quantitativa che 

qualitativa 

 

·  Interviste, colloqui, questionari 

·  riunioni ed équipe 

·  report intermedi e finali  

 

Attività di monitoraggio interno: 

 

-  Ex-ante: attraverso momenti di incontro, l’attività ha la finalità di avviare una conoscenza reciproca, 

introdurre i volontari alla realtà del servizio in cui sono inseriti, creare un primo momento di gruppo 

e raccogliere le loro aspettative rispetto all’esperienza che andranno ad affrontare 

-  In itinere: utilizzo di strumenti idonei e finalizzati a rilevare l’esperienza del giovane, il 

raggiungimento degli obiettivi, il rapporto con gli operatori dell’Ente e con gli ospiti, la crescita del 

giovane e il percorso formativo 

-  Ex-post: attività di analisi delle informazioni raccolte nel corso delle fasi precedenti e sull’ulteriore 

raccolta di informazioni quantitative e qualitative. L’obiettivo della valutazione ex post è quello di 

indagare se e come il progetto abbia raggiunto gli obiettivi prefissati e immaginare nuove soluzioni 

progettuali per interventi futuri. 

 

I risultati – elaborati in un report finale – saranno resi pubblici e a disposizione del Co.Pr.E.S.C. 

 

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione 

dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 

NO 

 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti 

dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 

NO 

 

23) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del 

progetto: 

Le risorse finanziarie aggiuntive necessarie alla realizzazione del progetto verranno assicurate con fondi 

propri in misura adeguata a garantire le risorse umane e strumentali e la copertura dei costi specificatamente 

correlati all’attuazione del progetto, con particolare riferimento a beni, materiali e strumenti necessari per la 

realizzazione dei Laboratori e delle specifiche attività di progetto. 

Nello specifico, il progetto prevede l’impiego di risorse finanziarie aggiuntive destinate: 

- alla copertura della quota-parte che il personale dipendente (voce 8.2) dedica al progetto; 

- alle spese di trasferta per l'accompagnamento in vacanze e gite (voce 8.3); 

- alle attività di formazione specifica (voci 39 e 40); 

- alle spese di utilizzo automezzi per la partecipazione ad attività di formazione, sensibilizzazione e 

altri eventi (voci 8.3, 17, 39 e 40) ovvero al rimborso delle spese di trasferta sostenute dai volontari;  

- alle attività di promozione (voce 17); 

il cui costo è previsto secondo la seguente ripartizione: 
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Destinazione Costo previsto (€) 

3 Ore settimanali di coordinatore/operatore (che non riveste ruolo di OLP) 

dedito ad attività specifiche presso ciascuna delle 10 sedi. 
25.000,00 

 

Vitto, alloggio e viaggio per i volontari che scelgono di partecipare alle 

attività di vacanza.  
4.000,00 

Formazione specifica (materiale didattico) 200,00 

Utilizzo automezzi per la partecipazione ad attività di formazione, 

sensibilizzazione e altri eventi e/o rimborso delle spese di trasferta sostenute 

dai volontari 

500,00 

 

 

Totale 29.700,00 

 

24) Eventuali reti a sostegno del progetto (coopromotori e/o partners): 

 

L’Ente ha aderito al protocollo d’intesa con il Co.Pr.E.S.C. di Modena per l’organizzazione in modo 

coordinato e congiunto di attività riguardanti la formazione degli OLP, la sensibilizzazione e promozione del 

Servizio Civile e l’attuazione di un monitoraggio condiviso e comune (Piano Provinciale del Co.Pr.E.S.C. di 

Modena). 

 

25)Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
CENTRO EMMANUEL Sede 7659 

OBIETTIVO SPECIFICO A.I.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé  

A.I.1.a - Fisioterapia Palestra attrezzata 

A.I.1.b – Cura e bellezza Ausili e materiali per la cura della persona 

Sala per le attività 

A.I.1.c - Motricità  Piscina esterna all’ente, ausili per l’attività 

A.I.1.c - Cura e bellezza Ausili e materiali per la cura della persona 

Sala per le attività 

A.I.1.d - Mensa Locali, suppellettili  

OBIETTIVO SPECIFICO A.I.2: Supportare gli ospiti nella cura dell’ambiente (sia esso lo spazio laboratoriale o gli spazi 

comuni e conviviali) 

A.I.2.a - Cucina Locali cucina, suppellettili e attrezzi da cucina 

A.I.2.b - Riordino Locali, suppellettili e attrezzi per la pulizia 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.1: Supportare gli ospiti nell’esprimere le proprie opinioni 

B.I.1.a – Momento comune Sala per l’attività 

 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.2: Supportare gli ospiti nell’esprimere la propria interiorità a prescindere dai limitati 

strumenti a disposizione 

B.I.2.a – Narrazione Ludica Sala polivalente per la realizzazione del laboratorio 

Costumi e materiali non strutturati per la realizzazione dei laboratori 

B.I.2.b – Ippoterapia-pet-therapy Maneggio attrezzato, locale per l’attività di pet therapy  

B.I.2.c - Soundbeam- musica Sala polivalente per la realizzazione del laboratorio  

Attrezzature per la realizzazione del laboratorio 

B.I.2.d – Gruppo doni Sala per il laboratorio, materiali e attrezzature per la realizzazione dell’attività 

B.I.2.e – Pezzi unici Sala per il laboratorio, materiali e attrezzature per la realizzazione dell’attività 

B.I.2.f – Scultura e modellazione Sala per il laboratorio, materiali e attrezzature per la realizzazione dell’attività 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.1: Supportare gli ospiti negli spostamenti per le attività e nelle trasferte 

C.I.1.a - Trasporto Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.2: Supportare gli ospiti nel programmare e realizzare attività esterne e trasferte 

C.I.2.a – Diporto e trasferte Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione, strutture di 

accoglienza attrezzate per il soggiorno degli ospiti, 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.3: Proposta di sollievo: offrire la possibilità alle famiglie degli ospiti di accogliere nelle 

realtà residenziali della Cooperativa i propri figli disabili nei casi in cui la famiglia non possa occuparsi temporaneamente 

di loro. 

C.I.3.a – Sollievo Strutture residenziali dell’ente 

 
 

CENTRO LA GRANGIA Sede 137291 

OBIETTIVO SPECIFICO A.I.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé  
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A.I.1.a - Fisioterapia Palestra attrezzata 

A.I.1.b – Cura e bellezza Ausili e materiali per la cura della persona 

Sala per le attività 

A.I.1.c - Motricità  Piscina esterna all’ente, ausili per l’attività 

A.I.1.c - Cura e bellezza Ausili e materiali per la cura della persona 

Sala per le attività 

OBIETTIVO SPECIFICO A.I.2: Supportare gli ospiti nella cura dell’ambiente(spazio laboratoriale e spazi comuni e 

conviviali) 

A.I.2.e – Mise en place Locali, suppellettili e attrezzi per il riordino dei locali e per servire a tavola 

OBIETTIVO SPECIFICO A.II.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé, favorendo ove possibile l’autonomia nelle 

azioni più semplici 

A.II.1.a – Tavola insieme Sala da pranzo, suppellettili da cucina ,Locali Salotto 

Dispensa, Materie prime per la preparazione dei pasti 

OBIETTIVO SPECIFICO A.II.2: Supportare gli ospiti nella comprensione e nella gestione delle attività domestiche 

(riordino, apparecchiatura/sparecchiatura, gestione rifiuti, giardinaggio, innaffiatura, riporre biciclette nei garage) 

A.II.2.a - Cura spazi interni Lavanderia, Ripostiglio, Camere da letto, 

Strumenti per la pulizia degli ambienti, Lavatrici 

Attrezzatura per lo stiro 

A.II.2.b - Cura spazi esterni Giardino, attrezzi per le piccole manutenzioni verdi  

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.1: Supportare gli ospiti nell’esprimere le proprie opinioni 

B.I.1.a – Momento comune Sala per l’attività 

 

OBIETTIVO SPECIFICO B.II.1: Supportare gli ospiti nell’Espressione dei propri bisogni e desideri e nella condivisione 

delle opinioni e dei desideri altrui 

B.II.1.a- Riunione di famiglia Sala  

B.II.1.b- visite Mezzi attrezzati, ausili per la deambulazione  

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.2: Supportare gli ospiti nell’esprimere la propria interiorità a prescindere dai limitati 

strumenti a disposizione 

B.I.2.a – Narrazione Ludica Sala polivalente per la realizzazione del laboratorio 

Costumi e materiali non strutturati per la realizzazione dei laboratori 

B.I.2.b – Ippoterapia Maneggio attrezzato, locale per l’attività di pet therapy  

B.I.2.m - Teatro . Sala per la realizzazione delle attività di laboratorio teatrale esterno alla sede 

Attrezzature e costumi la realizzazione delle attività Service durante gli spettacoli 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.3: Aiutare gli ospiti nella comprensione del proprio ruolo e del significato del proprio 

operato contestualizzandolo in un orizzonte più ampio 

 

B.I.3.c – Creta e decoro 

 

Sala per la realizzazione delle attività  

Attrezzature e materie prime per la realizzazione delle attività  

B.I.3.d – Bomboniere Sala per la realizzazione delle attività  

Attrezzature e materie prime per la realizzazione delle attività  

B.I.3.g – Negozio 

 

Locale per la realizzazione delle attività  

Attrezzature e materie prime per la confezione dei prodotti 

PC 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.1: Supportare gli ospiti negli spostamenti per le attività e nelle trasferte/ 

C.I.1.a - Trasporto Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.1: Supportare gli ospiti negli spostamenti  

 

C.II.1.a - Trasporto Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.2: Supportare gli ospiti nel programmare e realizzare attività esterne e trasferte 

C.I.2.a – Diporto e trasferte Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione, strutture di accoglienza 

attrezzate per il soggiorno degli ospiti, 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.2: Supportare gli ospiti nel programmare e realizzare le attività esterne e le trasferte 

C.II.2.a – Diporto e trasferte Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione, strutture di accoglienza 

attrezzate per il soggiorno degli ospiti, 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.3: Proposta di sollievo: offrire la possibilità alle famiglie degli ospiti di accogliere nelle realtà 

residenziali della Cooperativa i propri figli disabili nei casi in cui la famiglia non possa occuparsi temporaneamente di loro. 

C.I.3.a – Sollievo Strutture residenziali dell’ente 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.3 Proposta di sollievo: offrire la possibilità di accogliere nelle realtà residenziali della 

Cooperativa persone disabili solitamente accudite dai propri familiari nei casi in cui la famiglia non possa occuparsi 

temporaneamente di loro. 

C.II.3.a – Sollievo Strutture residenziali dell’ente 

 
LABORATORIO ALL’OPERA (Sede137292) 

OBIETTIVO SPECIFICO A.I.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé  
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A.I.1.c - Motricità  Piscina esterna all’ente, ausili per l’attività 

OBIETTIVO SPECIFICO A.I.2: Supportare gli ospiti nella cura dell’ambiente (spazio laboratoriale e spazi comuni e 

conviviali) 

A.I.2.e – Mise en place Locali, suppellettili e attrezzi per il riordino dei locali e per servire a tavola 

A.I.2.g – Orto Attrezzature e materie prime per la cura del verde 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.1: Supportare gli ospiti nell’esprimere le proprie opinioni 

B.I.1.a – Momento comune Sala per l’attività 

 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.2: Supportare gli ospiti nell’esprimere la propria interiorità a prescindere dai limitati 

strumenti a disposizione 

B.I.2.m - Teatro . Sala per la realizzazione delle attività di laboratorio teatrale esterno alla sede 

Attrezzature e costumi la realizzazione delle attività Service durante gli spettacoli 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.3: Aiutare gli ospiti nella comprensione del proprio ruolo e del significato del proprio 

operato contestualizzandolo in un orizzonte più ampio  

B.I.3.c – Creta e decoro 

 

Sala per la realizzazione delle attività  

Attrezzature e materie prime per la realizzazione delle attività  

B.I.3.d – Bomboniere Sala per la realizzazione delle attività  

Attrezzature e materie prime per la realizzazione delle attività  

B.I.3.g – Negozio 

 

Locale per la realizzazione delle attività  

Attrezzature e materie prime per la confezione dei prodotti 

PC 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.1: Supportare gli ospiti negli spostamenti per le attività e nelle trasferte/ 

C.I.1.a - Trasporto Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.2: Supportare gli ospiti nel programmare e realizzare attività esterne e trasferte 

C.I.2.a – Diporto e trasferte Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione, strutture di accoglienza 

attrezzate per il soggiorno degli ospiti, 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.3: Proposta di sollievo: offrire la possibilità alle famiglie degli ospiti di accogliere nelle 

realtà residenziali della Cooperativa i propri figli disabili nei casi in cui la famiglia non possa occuparsi temporaneamente 

di loro. 

C.I.3.a – Sollievo Strutture residenziali dell’ente 

 

ATELIER MANOLIBERA Sede 7659 

OBIETTIVO SPECIFICO A.I.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé  

A.I.1.f  - Beauty Sala, stereo e materiali per la realizzazione dell’attività 

OBIETTIVO SPECIFICO A.I.2: Supportare gli ospiti nella cura dell’ambiente (sia esso lo spazio laboratoriale o gli spazi 

comuni e conviviali) 

A.I.2.a – Preparazione Mensa Locali mensa, camici, suppellettili per l’apparecchiatura  

A.1.2.f - Reception Postazione reception, centralino, Pc, materiali di cancelleria 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.1: Supportare gli ospiti nell’esprimere le proprie opinioni 

B.I.1.b – Mensa Locale mensa, suppellettili per lo sporzionamento del cibo 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.2: Supportare gli ospiti nell’esprimere la propria interiorità a prescindere dai limitati 

strumenti a disposizione 

B.I.2.g – Pittura  Sala per il laboratorio, materiali e attrezzature per la realizzazione 

dell’attività 

B.I.2.h – Musica Sala per il laboratorio, materiali e attrezzature per la realizzazione 

dell’attività 

B.I.2.i – Multimedia  Sala per il laboratorio, materiali e attrezzature per la realizzazione 

dell’attività 

B.I.2.m – Teatro Sala per la realizzazione delle attività di Teatro 

Attrezzature e costumi la realizzazione delle attività, Service durante gli 

spettacoli 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.3: Aiutare gli ospiti nella comprensione del proprio ruolo e del significato del proprio 

operato contestualizzandolo in un orizzonte più ampio 

B.I.3.c – Creta e decoro Sala per il laboratorio, materiali e attrezzature per la realizzazione 

dell’attività 

B.I.3.d – Bomboniere e bigiotteria  Sala per il laboratorio, materiali e attrezzature per la realizzazione 

dell’attività 
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B.I.3.g – Negozio Locale per la realizzazione delle attività  

Attrezzature e materie prime per la confezione dei prodotti 

PC 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.1: Supportare gli ospiti negli spostamenti per le attività e nelle trasferte 

C.I.1.a - Trasporto Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.2: Supportare gli ospiti nel programmare e realizzare attività esterne e trasferte 

C.I.2.a – Diporto e trasferte Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione, strutture di 

accoglienza attrezzate per il soggiorno degli ospiti, 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.3: Proposta di sollievo: offrire la possibilità alle famiglie degli ospiti di accogliere nelle 

realtà residenziali della Cooperativa i propri figli disabili nei casi in cui la famiglia non possa occuparsi temporaneamente 

di loro 

C.I.3.a – Sollievo Strutture residenziali dell’ente 

 

MANOLIBERA  MAKE Sede 113514 

OBIETTIVO SPECIFICO A.I.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé  

A.I.1.f  - Beauty Sala, stereo e materiali per la realizzazione dell’attività 

OBIETTIVO SPECIFICO A.I.2: Supportare gli ospiti nella cura dell’ambiente (sia esso lo spazio laboratoriale o gli spazi 

comuni e conviviali) 

A.I.2.a – Preparazione Mensa Locali mensa, camici, suppellettili per l’apparecchiatura  

A.I.2.g – Orto Attrezzature e materie prime per la cura del verde 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.1: Supportare gli ospiti nell’esprimere le proprie opinioni 

B.I.1.b – Mensa Locale mensa, suppellettili per lo sporzionamento del cibo 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.2: Supportare gli ospiti nell’esprimere la propria interiorità a prescindere dai limitati 

strumenti a disposizione 

B.I.2.l – Arti grafiche  Sala per il laboratorio, materiali e attrezzature per la realizzazione 

dell’attività 

B.I.2.m. – Teatro Sala per la realizzazione delle attività di laboratorio teatrale esterno alla 

sede 

Attrezzature e costumi la realizzazione delle attività Service durante gli 

spettacoli 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.3: Aiutare gli ospiti nella comprensione del proprio ruolo e del significato del proprio operato 

contestualizzandolo in un orizzonte più ampio  

B.I.3.e – Carta Sala per il laboratorio, materiali e attrezzature per la realizzazione 

dell’attività 

B.I.2.f – Feltro Sala per il laboratorio, materiali e attrezzature per la realizzazione 

dell’attività 

B.I.2.g – Negozio Locale per la realizzazione delle attività  

Attrezzature e materie prime per la confezione dei prodotti 

PC 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.1: Supportare gli ospiti negli spostamenti per le attività e nelle trasferte 

C.I.1.a - Trasporto Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.2: Supportare gli ospiti nel programmare e realizzare attività esterne e trasferte 

C.I.2.a – Diporto e trasferte Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione, strutture di 

accoglienza attrezzate per il soggiorno degli ospiti 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.3: Proposta di sollievo: offrire la possibilità alle famiglie degli ospiti di accogliere nelle realtà 

residenziali della Cooperativa i propri figli disabili nei casi in cui la famiglia non possa occuparsi temporaneamente di loro 

C.I.3.a – Sollievo Strutture residenziali dell’ente 

 

POINT JOB Sede 113522 

OBIETTIVO SPECIFICO A.I.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé  

A.I.1.g - Catering Suppellettili e attrezzature per la preparazione di bevande calde e fredde 

OBIETTIVO SPECIFICO A.I.2: Supportare gli ospiti nella cura dell’ambiente (sia esso lo spazio laboratoriale o gli spazi 

comuni e conviviali) 

A.I.2.b - Riordino Materiali e ausili per le piccole pulizie 

A.I.2.h - Centralino Sala operatori, telefono 
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OBIETTIVO SPECIFICO B.I.1: Supportare gli ospiti nell’esprimere le proprie opinioni 

B.I.1.c – Colloquio con le imprese Sala colloqui, Postazioni Pc, telefono 

OBIETTIVO SPECIFICO B.I.2: Supportare gli ospiti nell’esprimere la propria interiorità a prescindere dai limitati 

strumenti a disposizione 

B.I.n. – Potenziamento Sala per la realizzazione delle attività Attrezzature e materiali 

 OBIETTIVO SPECIFICO B.I.3: Aiutare gli ospiti nella comprensione del proprio ruolo e del significato del proprio 

operato contestualizzandolo in un orizzonte più ampio 

B.I.3.h – Valutazione delle risorse Sala educatori, postazione PC 

B.I.3.i – Orientamento Sala educatori, postazione PC 

B.I.3.l – Percorsi misti scuola-lavoro Postazione PC, sala per i colloqui 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.1: Supportare gli ospiti negli spostamenti per le attività e nelle trasferte 

C.I.1.a - Trasporto Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.2: Supportare gli ospiti nel programmare e realizzare attività esterne e trasferte 

C.I.2.a – Diporto e trasferte Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione, strutture di 

accoglienza attrezzate per il soggiorno degli ospiti 

OBIETTIVO SPECIFICO C.I.3: Proposta di sollievo: offrire la possibilità alle famiglie degli ospiti di accogliere nelle realtà 

residenziali della Cooperativa i propri figli disabili nei casi in cui la famiglia non possa occuparsi temporaneamente di loro 

C.I.3.a – Sollievo Strutture residenziali dell’ente 

 

CASA SANTA TERESA(Sede 7470) 

OBIETTIVO SPECIFICO A.II.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé, favorendo ove possibile l’autonomia nelle 

azioni più semplici 

A.II.1.a – Tavola insieme Sala da pranzo, suppellettili da cucina, Locali Salotto 

Dispensa, Materie prime per la preparazione dei pasti 

OBIETTIVO SPECIFICO A.II.2: Supportare gli ospiti nella comprensione e nella gestione delle attività domestiche 

(riordino, apparecchiatura/sparecchiatura, gestione rifiuti, giardinaggio, innaffiatura, riporre biciclette nei garage) 

A.II.2.a - Cura spazi interni Lavanderia, Ripostiglio, Camere da letto, 

Strumenti per la pulizia degli ambienti, Lavatrici 

Attrezzatura per lo stiro 

A.II.2.b - Cura spazi esterni Giardino, attrezzi per le piccole manutenzioni verdi  

OBIETTIVO SPECIFICO B.II.1: Supportare gli ospiti nell’Espressione dei propri bisogni e desideri e nella condivisione 

delle opinioni e dei desideri altrui 

B.II.1.a- Riunione di famiglia Sala  

B.II.1.b- visite Mezzi attrezzati, ausili per la deambulazione  

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.1: Supportare gli ospiti negli spostamenti  

 

C.II.1.a - Trasporto Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.2: Supportare gli ospiti nel programmare e realizzare le attività esterne e le trasferte 

C.II.2.a – Diporto e trasferte Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione, strutture di 

accoglienza attrezzate per il soggiorno degli ospiti, 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.3 Proposta di sollievo: offrire la possibilità di accogliere nelle realtà residenziali della 

Cooperativa persone disabili solitamente accudite dai propri familiari nei casi in cui la famiglia non possa occuparsi 

temporaneamente di loro 

C.II.3.a – Sollievo Strutture residenziali dell’ente 

 

CASA SANT’ERMANNO (Sede 113515) 

OBIETTIVO SPECIFICO A.II.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé, favorendo ove possibile l’autonomia nelle 

azioni più semplici 

A.II.1.a – Tavola insieme Sala da pranzo, suppellettili da cucina, Locali Salotto 

Dispensa, Materie prime per la preparazione dei pasti 

OBIETTIVO SPECIFICO A.II.2: Supportare gli ospiti nella comprensione e nella gestione delle attività domestiche 

(riordino, apparecchiatura/sparecchiatura, gestione rifiuti, giardinaggio, innaffiatura, riporre biciclette nei garage) 
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CASA POPPI (Sede 113520) 

OBIETTIVO SPECIFICO A.II.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé, favorendo ove possibile l’autonomia nelle 

azioni più semplici 

A.II.1.a – Tavola insieme Sala da pranzo, suppellettili da cucina, Locali Salotto 

Dispensa, Materie prime per la preparazione dei pasti 

OBIETTIVO SPECIFICO A.II.2: Supportare gli ospiti nella comprensione e nella gestione delle attività domestiche 

(riordino, apparecchiatura/sparecchiatura, gestione rifiuti, giardinaggio, innaffiatura, riporre biciclette nei garage) 

A.II.2.a - Cura spazi interni Lavanderia, Ripostiglio, Camere da letto, 

Strumenti per la pulizia degli ambienti, Lavatrici 

Attrezzatura per lo stiro 

A.II.2.b - Cura spazi esterni Giardino, attrezzi per le piccole manutenzioni verdi  

OBIETTIVO SPECIFICO B.II.1: Supportare gli ospiti nell’Espressione dei propri bisogni e desideri e nella condivisione 

delle opinioni e dei desideri altrui 

B.II.1.a- Riunione di famiglia Sala  

B.II.1.b- visite Mezzi attrezzati, ausili per la deambulazione  

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.1: Supportare gli ospiti negli spostamenti  

 

C.II.1.a - Trasporto Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.2: Supportare gli ospiti nel programmare e realizzare le attività esterne e le trasferte 

C.II.2.a – Diporto e trasferte Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione, strutture di 

accoglienza attrezzate per il soggiorno degli ospiti, 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.3: Proposta di sollievo: offrire la possibilità di accogliere nelle realtà residenziali della 

Cooperativa persone disabili solitamente accudite dai propri familiari nei casi in cui la famiglia non possa occuparsi 

temporaneamente di loro. 

C.II.3.a – Sollievo Strutture residenziali dell’ente 

 

CASA DELLE FARFALLE (Sede 113518) 

OBIETTIVO SPECIFICO A.III.1: Supportare gli ospiti nel prendersi cura di sé, favorendo ove possibile l’autonomia nelle 

azioni più semplici 

A.II.1.a – A Tavola  Sala da pranzo, suppellettili da cucina, Locali Salotto 

Dispensa, Materie prime per la preparazione dei pasti 

OBIETTIVO SPECIFICO A.II.2: Supportare gli ospiti nella comprensione e nello svolgimento dei compiti a casa 

A.II.2.a – Diario e Compiti Sala studio, Postazioni PC e accesso internet, 

Cancelleria 

A.II.2.b – Metodo di studio Sala studio, Postazioni PC e accesso internet, 

Cancelleria 

A.II.2.a - Cura spazi interni Lavanderia, Ripostiglio, Camere da letto, 

Strumenti per la pulizia degli ambienti, Lavatrici 

Attrezzatura per lo stiro 

A.II.2.b - Cura spazi esterni Giardino, attrezzi per le piccole manutenzioni verdi  

OBIETTIVO SPECIFICO B.II.1: Supportare gli ospiti nell’Espressione dei propri bisogni e desideri e nella condivisione 

delle opinioni e dei desideri altrui 

B.II.1.a- Riunione di famiglia Sala  

B.II.1.b- visite Mezzi attrezzati, ausili per la deambulazione  

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.1: Supportare gli ospiti negli spostamenti  

 

C.II.1.a - Trasporto Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.2: Supportare gli ospiti nel programmare e realizzare le attività esterne e le trasferte 

C.II.2.a – Diporto e trasferte Mezzi dell’ente attrezzati e non, ausili per la deambulazione, strutture di 

accoglienza attrezzate per il soggiorno degli ospiti, 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.3: Proposta di sollievo: offrire la possibilità di accogliere nelle realtà residenziali della 

Cooperativa persone disabili solitamente accudite dai propri familiari nei casi in cui la famiglia non possa occuparsi 

temporaneamente di loro 

C.II.3.a – Sollievo Strutture residenziali dell’ente 
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OBIETTIVO SPECIFICO A.III.3: Supportare i minori nella corretta gestione del tempo, aiutandoli a distribuire in maniera 

funzionale i momenti dedicati allo studio e quelli dedicati alle attività extrascolastiche (sport, musica, tempo libero con gli 

amici, con i familiari, ove presenti…) e alla cura dell’ambiente casa 

A.III.3.a – Attività extrascolastiche Ausili per la deambulazione, Automezzi attrezzati per il trasporto di persone 

disabili 

A.III.3. b – Attività domestiche Strumenti per la pulizia degli ambienti , Lavatrici, Attrezzatura per lo stiro, 

Dispensa, Lavanderia, Ripostiglio 

A.III.3.c – Cura spazi esterni Ausili e materiali per la cura degli spazi esterni 

OBIETTIVO SPECIFICO B.III.1: Supportare i minori nella comprensione di quelli che sono i propri bisogni e i propri 

desideri educandoli al rispetto dell’altro e delle sue opinioni e al confronto costruttivo 

B.II I.1.a- Gruppo Sala  

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.1: Supportare i minori negli spostamenti  

 

C.II.1.a - Trasporto Ausili per la deambulazione, Automezzi attrezzati per il trasporto di persone 

disabili 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.2: Supportare gli ospiti nel programmare e realizzare le attività esterne e le trasferte 

C.II.2.a – Diporto e trasferte Ausili per la deambulazione, Automezzi attrezzati per il trasporto di persone 

disabili, strutture di accoglienza attrezzate per il soggiorno degli ospiti, 

OBIETTIVO SPECIFICO C.II.3: Proposta di sollievo: offrire la possibilità di accogliere nelle realtà residenziali della 

Cooperativa persone disabili solitamente accudite dai propri familiari nei casi in cui la famiglia non possa occuparsi 

temporaneamente di loro. 

C.II.3.a – Sollievo Struttura residenziale dell’ente 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 

26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 

 

NO 

 

27) Eventuali tirocini riconosciuti : 

Nazareno Società Cooperativa Sociale è:  

¶ Sede di Tirocinio per gli studenti dell’Università degli studi di Bologna dal 2006 (vd. allegati) 

¶ Sede di Tirocinio per gli studenti dell’Università degli Studi di Parma dal 2004 (vd. allegati) 

 

28) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento 

del servizio utili ai fini del curriculum vitae: 

 

Si procederà al rilascio dell’attestato obbligatorio di frequenza formativa come previsto dalla 

raccomandazione UE 18/12/2006 – competenze chiave per l’apprendimento permanente inerente le 

competenze sociali e civiche apprese durante il percorso di servizio civile  

C.F.P. NAZRENO SOC. COOP. SOC.- Centro di Formazione Professionale  – Ente accreditato presso 

la Regione Emilia Romagna - dichiara la propria disponibilità a effettuare l’attestazione delle conoscenze 

acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio. 
 

Formazione generale dei volontari 
 

29) Sede di realizzazione: 

 

La formazione generale coordinata e congiunta in ambito Co.Pr.E.S.C. , sarà svolta, a seconda della 

disponibilità delle stesse in una delle seguenti sedi: 

- Sala Conferenze, Piazzale Redecocca 1 - Modena 
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- Galleria Europa, Piazza Grande 17 - Modena 

- Sala riunioni - Piano Terra c/o MEMO- Via Jacopo Barozzi 172 - Modena 

- Sala conferenze Comune di Formigine, via Unità d’Italia 26; 

- Sala del Consiglio comunale del Comune di Fiorano Modenese, via Santa Caterina; 

- Sala del Comune di Maranello, in via V. Veneto n. 7 

- Spazio Evasione Comune di Pavullo, via Ricchi n. 2 Pavullo; 

- Associazione Porta Aperta, via Peruzzi n.38 Carpi; 

- Sala conferenze Comune di Sassuolo, Via Rocca 22 

- Comune di Sassuolo Auditorium Bertoli, Via Pia Sassuolo 

- Comune di Sassuolo Sala Biasin, Via Rocca 22 Sassuolo 

- Comune di Maranello, Via Vittorio Veneto 9, Maranello 

- Comune di Formigine, Via Unità d'Italia, 26 Formigine 

- Biblioteca Comune di Castelfranco Emilia, piazza della Liberazione 5 

- Cooperativa Sociale Nazareno, via Bollitora Interna 130, Carpi (MO) 

- Centro giovanile Mac'è, via De Amicis 59, Carpi (MO) 

- Comune di Carpi-Biblioteca Loria, Via Rodolfo Pio 1, Carpi (MO) 

- Comune di Carpi, Conservatorio Tonelli, Via San Rocco 5, Carpi (MO) 

- Comune di Soliera, Habitat - Polo aggregativo culturale Soliera Via Berlinguer, 201 

- Comune di Campogalliano, Museo Della Bilancia Via Giuseppe Garibaldi, 34 Campogalliano 

- Comune di Carpi Campo di Concentramento e Transito di Fossoli Via Remesina Esterna, 32  

- Museo del Deportato Piazza dei Martiri, 68 Carpi 

- Comune di Modena, Centro Operativo Unificato Provinciale di Protezione Civile via Pomposiana 

325 Marzaglia di Modena 

- Parco storico Montesole Marzabotto BO 

 

30) Modalità di attuazione: 

 

L’ Ente progettante attribuisce importanza all'azione condivisa del Co.Pr.E.S.C. di Modena, e pertanto 

concorda nell’aderire e partecipare annualmente alla definizione di un sistema di formazione generale 

coordinata e congiunta a favore dei giovani in Servizio Civile definita insieme al Co.Pr.E.S.C. di Modena 

nel rispetto dei moduli formativi e delle metodologie previste nella determinazione del direttore generale 

dell’Ufficio Nazionale, relativa alle Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile 

nazionale. 

 

- Pianificazione delle attività: 
Obiettivo principale della formazione generale per il Co.Pr.E.S.C. di Modena è accompagnare i giovani a 

dare senso al Servizio Civile attraverso la rielaborazione della propria esperienza e aiutarli a connettere il 

servizio svolto ai valori che sono alla base del Servizio Civile. 

Per favorire questo accompagnamento formativo è necessario che chi costruisce e realizza il percorso 

formativo abbia una buona conoscenza dei progetti, delle sedi e delle loro problematiche e che abbia una 

costante relazione con i responsabili degli enti, i tutor, gli operatori locali di progetto, favorendo la 

connessione dei percorsi formativi con l’esperienza vissuta dai giovani nei progetti. 

Pertanto il Co.Pr.E.S.C. di Modena favorisce la collaborazione degli Enti promuovendo la costruzione di 

attività coordinate e congiunte di formazione a favore dei giovani in servizio civile, purché vi sia 

partecipazione con continuità da parte di ogni Ente alla progettazione e realizzazione di tali attività. 

 

Ad ogni Ente è richiesto: 

- di rendere disponibili esperienze e competenze dei propri formatori accreditati al fine di strutturare il 

percorso formativo a livello distrettuale;  

- nel caso non sia presente un formatore accreditato l’ente si impegna a partecipare con un proprio 

referente della formazione (possibilmente una figura con competenze formative che possa poi essere 

accreditata in futuro come formatore) al gruppo di lavoro per contribuire alla costruzione del sistema di 

formazione, alla definizione del percorso formativo e alla sua verifica; 

- di partecipare annualmente alla definizione di un sistema di formazione generale coordinata e 

congiunta a favore dei giovani in Servizio Civile definita insieme al Co.Pr.E.S.C. di Modena nel rispetto dei 
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moduli formativi e delle metodologie previste nella determinazione del direttore generale dell’Ufficio 

Nazionale, relativa alle Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale. 

 

La formazione viene organizzata attraverso lo strumento della “mappa della formazione” che prevede la 

suddivisione delle aule dei giovani per i bandi 2017 secondo i seguenti criteri: 

- suddivisione delle aule di formazione su base distrettuale; 

- aule di max 20 giovani in SC, 25 in caso di contemporaneità tra progetti di SCN e progetti di SCR 

(classi miste); 

- le classi di formazione saranno composte, nei limiti del possibile e della concreta fattibilità, in base 

al criterio territoriale ed eventualmente connessioni tra progetti della stessa area vocazionale; 

- ciascun Ente socio che partecipa alla formazione generale coordinata e congiunta mette a 

disposizione il proprio Formatore accreditato per la gestione di alcuni moduli oppure in assenza di esso un 

referente della formazione in conformità con quanto indicato nella scheda d’adesione annuale al Piano 

provinciale; 

- progettazione di percorsi formativi specifici per i diversi distretti: i percorsi saranno costruiti da un 

gruppo di lavoro composto da formatori accreditati e/o referenti della formazione indicati da tutti gli enti del 

distretto con progetti attivi e dovranno tener conto del gruppo di giovani coinvolti, dei progetti di servizio 

civile di provenienza e della formazione specifica ivi prevista, e dovranno valorizzare l’esperienza di 

servizio in relazione ai temi della formazione generale; 

- individuazione di un formatore prevalente per ogni gruppo classe; 

 I formatori accreditati e i referenti incaricati per la formazione generale del Co.Pr.E.S.C. avranno i seguenti 

compiti principali:  

- condurranno i moduli di formazione generale in base alla suddivisione dei moduli stessi concordata 

in sede di Tavolo dei Formatori accreditati e dei referenti della formazione;  

- si coordineranno tra loro per definire la durata della formazione, lo svolgimento dei moduli e per 

armonizzare il percorso formativo su tutte le classi di formazione previste;  

- concorderanno con la Segreteria del Co.Pr.E.S.C. in sede di tavolo provinciale le date, la 

partecipazione di esperti e le uscite esterne  

- le fasi del piano della Formazione Generale coordinata e congiunta del Co.Pr.E.S.C. assieme agli 

Enti è costituito dalla programmazione, condivisione degli strumenti didattici e della scelta di esperti e 

uscite di approfondimento, monitoraggio finale dei percorsi, 

 

Attraverso il Tavolo di lavoro provinciale il Co.Pr.E.S.C. promuove il confronto tra gli Enti rispetto 

all’organizzazione dei diversi percorsi formativi a livello distrettuale, alla loro attuazione e verifica. I 

percorsi verranno costantemente monitorati dalla segreteria del Co.Pr.E.S.C. di Modena in accordo con i 

referenti degli Enti e con i formatori. 

 

Riguardo alle attività formative rivolte ai giovani per i Bandi 2018, si propone agli Enti un percorso di 

condivisione descritto attraverso il seguente schema: 

 

Periodo Percorso di accompagnamento del Co.Pr.E.S.C. : FORMAZIONE 

GENERALE 2018 

Luglio 2017 Incontro del tavolo provinciale per definire le aule di formazione sulla base 

dei progetti finanziati nei diversi distretti e confronto sull’avvio degli 

stessi. 

Condivisione, programmazione iniziale e definizione della mappa della 

formazione: suddivisione delle aule su base distrettuale, composizione 

delle classi in base al criterio territoriale o eventualmente su base 

vocazionale, individuazione formatori, esperti, definizione del calendario 

formativo (durata percorso formativo, sedi, moduli, strumenti, uscite 

esterne);  
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Primavera 2018 Verifica finale dei corsi di formazione rivolta ai giovani a conclusione dei 

percorsi: attraverso la restituzione e la condivisione di una relazione finale 

sul percorso di formazione coordinata e congiunta predisposta a livello 

distrettuale dagli enti di SC del territorio di riferimento. 

 

 

31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione 

dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 

 

NO 

 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  

 

Tecniche e metodologia 

Obiettivo primario del ciclo formativo è quello di poter fornire conoscenze, competenze e strumenti che i 

volontari in SCN possano sfruttare per aumentare la qualità e la consapevolezza nello svolgimento del 

proprio compito. Inoltre si vuole dare l’opportunità di aprire spazi di riflessione sul senso della volontarietà 

e dell’impegno lavorativo all’interno della società e della comunità in cui il volontario/cittadino è inserito. 

Oltre alla trasmissione di contenuti e valori importanti, gli obiettivi principali trasversali a tutti gli argomenti 

della formazione che abbiamo individuato sono in sintesi i seguenti: 

- favorire un buon clima di gruppo; 

- creare condizioni favorevoli al confronto e allo scambio; 

- favorire la consapevolezza della pluralità dei progetti di SCV attraverso l’esperienze di altri; 

- fornire degli spazi di discussione su tematiche attuali, su temi sociali che coinvolgono 

tutti al fine di sviluppare interesse e accrescere nei giovani la partecipazione attiva alla vita della società.  

La metodologia adottata nella formazione è di tipo misto, con particolare prevalenza assegnata alle tecniche 

di partecipazione attiva attraverso l’utilizzo di: brainstorming, giochi di ruolo, discussione aperte, momenti 

di autovalutazione, simulazioni, problem solving, ecc. 

Particolare importanza inoltre viene riconosciuta al lavoro di gruppo, attraverso il quale si favorisce la 

socializzazione e si offre a ciascun partecipante maggiori possibilità di espressione. 

L’elaborazione dei moduli formativi è stata guidata dalla consapevolezza che le tematiche trattate nella 

formazione generale del SC, quali la relazione tra identità e diversità, il concetto di gruppo e delle sue 

dinamiche, il significato di cittadinanza attiva o la gestione dei conflitti, sono argomenti di cui tutti hanno 

pre-conoscenze, convincimenti e opinioni, è quindi importante che i momenti formativi offrano innanzitutto 

un clima favorevole al confronto e allo scambio, alla messa in gioco dei partecipanti al fine di permettere a 

ciascuno di esprimere il proprio punto di vista e le proprie opinioni esplicitandole innanzitutto a se stessi. 

 

Il formatore è dunque chiamato a svolgere il delicato compito di moderatore e facilitatore del dialogo 

maturo tra individui. Egli pertanto è il primo che nel trattare le varie argomentazioni deve riuscire a 

mantenere un atteggiamento imparziale e aperto in grado di accogliere le opinioni di tutti. 

 

Si farà pertanto uso di lezioni frontali e dinamiche non formali, ovvero: 

21. giochi di conoscenza per l’avvio del gruppo 

22. role play 

23. esercitazioni di gruppo sui temi della formazione generale 

24. lezioni frontali integrate da momenti di dibattito 

25. proiezione di audiovisivi 

26. training 

27. simulazioni 

28. giochi di valutazione 

29. proiezione video e schede informative; 

30. problem solving. 
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33) Contenuti della formazione: 

 

I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei 

giovani in servizio civile nazionale”, (determina Direttore UNSC del 19 luglio 2013 n. 160/2013) 

prevedono: 

 

1 “Valori e identità del SCN” 

1.1 L’identità del gruppo in formazione e patto formativo 
Questo modulo, dato il suo contenuto, è propedeutico a tutti gli altri moduli. Si tratta di un 

modulo/laboratorio nel quale il formatore, utilizzando tecniche formative appropriate, lavorerà alla 

definizione di un’identità di gruppo dei volontari in servizio civile, che esprimeranno le loro idee sul 

servizio civile, le proprie aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali. Il formatore, partendo dai 

concetti di “Patria”, “difesa senza armi”, “difesa non violenta”, ecc., avrà come obiettivo quello di creare nel 

volontario la consapevolezza che questo è il contesto che legittima lo Stato a sviluppare l’esperienza di 

servizio civile. 

1.2 Dall’obiezione di coscienza al SCN 
Si metterà in evidenza il legame storico e culturale del servizio civile nazionale con l’obiezione di coscienza, 

ripercorrendo la storia del fenomeno in Italia a partire dalla legge n. 772/72, passando per la legge di riforma 

n. 230/98, fino ad arrivare alla sua attuale configurazione così come delineata dal legislatore del 2001, 

ovvero di difesa civile della Patria con mezzi ed attività non militari, dimensione che lo caratterizza e lo 

differenzia da altre forme di intervento ed impegno sociale. 

1.3 Il dovere di difesa della Patria – difesa civile non armata e nonviolenta 

1.3.a Si approfondirà il concetto di Patria e di difesa civile della Patria attraverso mezzi ed attività alternativi 

a quelli militari a partire dai principi costituzionali della solidarietà (art.2 Cost.), dell’uguaglianza 

sostanziale (art.3 Cost.), del progresso materiale o spirituale della società (art.4), della promozione dello 

sviluppo della cultura, della tutela del paesaggio e del patrimonio storico ed artistico della Nazione (art.9) e 

della pace tra i popoli (art. 11 Cost.). In particolare ciò avverrà attraverso lo studio delle varie pronunce della 

Corte costituzionale nelle quali è stato dato a tale concetto un contenuto ampio e dettagliato. 

1.3.b Muovendo da alcuni cenni storici di difesa popolare nonviolenta, si presenteranno le forme attuali di 

realizzazione della difesa alternativa sul piano istituzionale, di movimento e della società civile. Nell’ambito 

dei riferimenti al diritto internazionale si potranno inoltre approfondire le tematiche relative alla “gestione e 

trasformazione nonviolenta dei conflitti”, alla “prevenzione della guerra” e alle “operazioni di polizia 

internazionale”, nonché ai concetti di “peacekeeping”, “peace-enforcing” e “peacebuilding”. Possono, 

inoltre, essere inserite tematiche concernenti la pace ed i diritti umani alla luce della Costituzione italiana, 

della Carta Europea e degli ordinamenti delle Nazioni Unite. 

1.4 La normativa vigente e la Carta di impegno etico 
Verranno illustrate le norme legislative che regolano il sistema del servizio civile, nonché quelle di 

applicazione riguardanti l’ordinamento e le attività del servizio civile nazionale. In particolare si evidenzierà 

l’importanza della sottoscrizione della Carta di Impegno Etico da parte del legale rappresentante dell’Ente, 

quale condizione per l’accreditamento di quest’ultimo: un patto tra l’UNSC e l’Ente, con cui essi si 

impegnano reciprocamente al rispetto dei valori posti alla base della cultura e dell’identità del servizio civile 

nazionale. 

 

2 “La cittadinanza attiva” 

2.1 La formazione civica 
Se il legislatore ordinario, nella legge istitutiva del 2001, ha posto tra le finalità del SCN il “contribuire alla 

formazione civica dei giovani”, il legislatore delegato nel 2002, nel confermare e ribadire tale concetto, ha 

inserito tra i contenuti obbligatori del corso di formazione generale “un periodo di formazione civica”. La 

formazione civica si sostanzia nella conoscenza della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e della 

Carta costituzionale e, quindi, dell’insieme dei principi, dei valori, delle regole e dei diritti e doveri in essa 

contenuti che costituiscono la base della civile convivenza e quadro di riferimento indispensabile affinché i 

giovani volontari possano diventare cittadini attivi. Sarà opportuno analizzare la funzione ed il ruolo degli 

organi costituzionali, i loro rapporti, dando particolare risalto all’organizzazione delle Camere e all’iter di 

formazione delle 
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leggi. Il percorso di formazione o educazione civica serve non solo a fornire al giovane volontario la 

consapevolezza di essere parte di un corpo sociale e istituzionale che cresce e si trasforma nel tempo, ma 

anche a trasmettere allo stesso la conoscenza di quelle competenze civiche e sociali funzionali per vivere 

una “cittadinanza attiva”. Si illustrerà quindi il percorso che lega l’educazione civica alla cittadinanza attiva 

ricollegando i principi teorici ad azioni pratiche ed insegnando ai volontari a tradurre in comportamenti ed 

azioni le idee e i valori sanciti dalla Carta costituzionale. 

2.2 Le forme di cittadinanza 
Richiamandosi al concetto di formazione civica prima descritto, si farà presente come tale formazione abbia 

come auspicabile conseguenza l’incremento di impegno civico da parte dei giovani. Si illustreranno in 

questo modulo le forme di partecipazione, individuali e collettive, che possono essere agite dal cittadino, 

in un’ottica di cittadinanza appunto attiva. La partecipazione alle formazioni sociali del volontariato, della 

cooperazione sociale, della promozione sociale, lôobiezione di coscienza, il servizio civile nazionale, 

lôimpegno politico e sociale, la democrazia partecipata, le azioni nonviolente, lôeducazione alla pace, la 

partecipazione democratica alle elezioni e ai referendum, i bilanci partecipati, sono tutti esempi concreti 

che possono essere illustrati e discussi nell’impostazione, nell’azione e nelle conseguenze, invitando i 

ragazzi a proporre ed elaborare, anche tramite le metodologie non formali e la logica progettuale, un 

percorso di azione. 

2.3 La protezione civile 
Il tema della protezione civile, che si integra perfettamente nel concetto di difesa della Patria come difesa 

dell’ambiente, del territorio e delle persone, nonché fattore di educazione e di crescita di cittadinanza attiva, 

verrà affrontato non solo attraverso propedeutici cenni tecnici e operativi, ma soprattutto dal punto di vista 

culturale. Partendo dall’importanza della tutela e valorizzazione dellôambiente e del territorio, visti come il 

necessario ed imprescindibile substrato delle attività umane, si illustrerà come tale territorio/comunità possa 

essere colpito da eventi naturali ed antropici, in grado di metterne a dura prova l’esistenza. A tal scopo, 

seguendo un percorso che si estrinseca attraverso la logica del progetto, si mostrerà come la protezione 

civile agisce attraverso la previsione e prevenzione dei rischi (concetto connesso alla responsabilità, 

individuale e collettiva) e l’intervento in emergenza e la ricostruzione post emergenza. Sarà opportuno in 

tale ambito formativo sottolineare lo stretto rapporto tra prevenzione/tutela ambientale e legalità, nonché tra 

ricostruzione/legalità. 

Nel presente modulo verranno inoltre illustrate le norme di comportamento da seguire nella gestione delle 

emergenze, anche per poter espletare al meglio gli eventuali compiti di assistenza e soccorso nei confronti 

delle popolazioni colpite da eventi calamitosi. 

2.4 La rappresentanza dei volontari nel servizio civile 
Una delle forme di partecipazione e di cittadinanza attiva che si presenteranno ai volontari durante l’anno di 

servizio civile, sarà la possibilità pratica di partecipare e di candidarsi alle Elezioni per i Rappresentanti 

regionali e nazionali dei volontari in SCN. Sarà dunque opportuno illustrare ai volontari tale possibilità, 

inserita nel contesto della cittadinanza agita, il suo funzionamento ed importanza, anche come presa in 

carico di un comportamento responsabile, le cui conseguenze potranno essere visibili solo in tempi medio 

lunghi, ma non per questo meno importanti. 

A tale riguardo sarebbe auspicabile la partecipazione, durante le ore di formazione, di ex-volontari o 

rappresentanti in carica, nonché di delegati di Regione dei volontari in servizio civile, in qualità di 

consulenti, al fine di rendere maggiormente incisivo l’argomento. 

 

3 “Il giovane volontario nel sistema del servizio civile” 

3.1 Presentazione dell’ente 
In questo modulo, per fornire ai volontari gli elementi di conoscenza del contesto in cui si troveranno a 

prestare l’anno di servizio civile, verranno presentate la storia, le caratteristiche specifiche e le modalità 

organizzative ed operative dell’Ente accreditato. 

3.2 Il lavoro per progetti 
Il lavorare per progetti è un metodo nato e sviluppato per consentire la governabilità dei processi complessi, 

nel rispetto degli obiettivi prefissati e dei vincoli temporali. Lavorare per progetti è un lavoro ad alta 

integrazione, risultato che non si ottiene automaticamente ma va costruito e la sua qualità dipende dalla 

qualità delle competenze che ciascuno mette in gioco. Il progetto viene suddiviso in fasi e compiti che 

vengono assegnati ad un team di persone. L’integrazione del team è il risultato della capacità di 

comunicazione, coordinamento e cooperazione di tutte queste figure. I volontari in servizio civile sono parte 
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integrante di questo processo e la loro crescita umana è fondamentale per la riuscita del progetto. Non 

bisogna dimenticare che una conoscenza imprecisa del progetto nel suo insieme, una scorretta definizione 

iniziale dei tempi, dei metodi, degli obiettivi, una scadente qualità dei rapporti fra le persone possono 

determinarne il fallimento. 

3.3 L’organizzazione del servizio civile e le sue figure 
Come già espresso nel modulo precedente, per la buona riuscita del progetto è fondamentale una buona 

conoscenza dello stesso nel suo insieme e quindi un’attenta conoscenza delle diverse figure e dei loro ruoli. 

Il raggiungimento degli obiettivi attraverso la realizzazione di una serie di azioni è direttamente 

riconducibile alle figure che operano al suo interno. A sua volta, lo stesso ente è collocato all’interno di una 

sovrastruttura più grande , che costituisce “il sistema di servizio civile” (gli enti di SCN, l’UNSC, le Regioni 

e le Province autonome). E’ importante che il volontario conosca “tutte” le figure che operano all’interno del 

progetto (OLP, RLEA, altri volontari etc.) e all’interno dello stesso ente (differenza fra ente e partner, fra 

sede operativa etc.) per il raggiungimento degli obiettivi. 

3.4 Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del servizio civile nazionale 
In tale modulo verrà presentato e illustrato ai volontari il “Prontuario concernente la disciplina dei rapporti 

tra enti e volontari del servizio civile nazionale”, (DPCM 4 febbraio 2009 e successive modifiche) in tutti i 

suoi punti. 

3.5 Comunicazione interpersonale e gestione dei conflitti 
Partendo dall'ingresso del volontario nell'organizzazione sarà utile soffermarsi sulla comunicazione quale 

elemento essenziale dell'esperienza quotidiana, sia nei rapporti fra singoli individui, sia a livello di gruppi. 

Poiché la comunicazione serve una combinazione di scopi e può produrre una combinazione di risultati, 

occorrerà prendere in esame i suoi elementi costitutivi: il contesto, l'emittente, il messaggio, il canale 

comunicativo, il destinatario e la ricezione del messaggio da parte di quest'ultimo. L'analisi della 

comunicazione all'interno di un gruppo, quale è quello in cui è inserito il volontario, condurrà ad un esame 

delle dinamiche che ogni nuovo inserimento sviluppa in un gruppo di lavoro. Sarà utile, pertanto, 

considerare il gruppo come possibile causa di conflitti, riconoscendo il momento iniziale del sorgere di 

questi ultimi (capacità di lettura della situazione), l'interazione con gli altri soggetti 

(funzionale/disfunzionale), la loro risoluzione in modo costruttivo (alleanza/mediazione/ consulenza).  

 

Fermo restando la durata complessiva di 42 ore del percorso di formazione ed i temi, l’articolazione 

della proposta sarà adattata in base al gruppo dei volontari in formazione, il percorso potrà essere 

arricchito con moduli sulla mediazione culturale e l’interculturalità , o con visite a luoghi 

particolarmente significativi del territorio che siano legati alla tematica dell’educazione civica alla 

cittadinanza attiva e alla difesa civile non armata e non violenta.  

 

34) Durata 

 

Il progetto prevede un percorso formativo generale di 42 erogate entro 180 giorni dall’avvio del progetto 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 

 

35) Sede di realizzazione: 

 

La formazione specifica sarà realizzata in un percorso in linea di massima concentrato all’inizio del servizio 

che vedrà l’alternarsi di momenti di aula, osservazioni del contesto ed incontri partecipativi .  

La parte formativa di aula si svolgerà presso: 

-  Nazareno Soc. Coop. Soc., Via Bollitora Interna, 130 41012 Carpi (MO) 

-  C.F.P Nazareno Sede Operativa Via Bollitora Interna, 134 41012 Carpi (MO) 

Alcuni moduli della formazione potranno essere erogati in forma di workshop “tematici” con un taglio 

pratico-esperienziale trasversale a tutte le sedi e potranno essere svolti presso:  

 

-  Centro Emmanuel Via Bollitora Interna, 130 41012 Carpi (MO) 
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-  Atelier Manolibera Via Svizzera, 2 41012 Carpi (MO) 

-  Manolibera Make Via Bollitora Interna, 134 41012 Carpi (MO) 

-  Point Job Via Svezia, 8 41012 Carpi (MO 

-  Casa Santa Teresa Via P. Guaitoli 36/38 Carpi (MO) 

-  Casa Sant’Ermanno Via Bollitora Interna 130/b 41012 Carpi (MO) 

-  Casa E. Poppi Via Ravarino-Carpi 140 Bomporto MO 

-  Casa delle Farfalle Strada Statale 413 Romana Nord 109 

 

Oltre alle sedi suddette potranno essere indicate quali luoghi di formazione le sedi di incontri, 

convegni e seminari realizzati dall’Ente o da altre realtà che collaborano con l’Ente o da altri Enti di 

servizio civile sul territorio. 

 

36) Modalità di attuazione: 

 

¶ In proprio presso l’Ente con formatori dell’Ente 

¶ Partecipando a équipe di lavoro  

¶ Partecipando a corsi rivolti al personale dipendente dell’Ente 

¶ Partecipando a eventi formativi esterni all’Ente (seminari, convegni, workshop, approfondimenti 

mirati) 

 

37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:  

 

Nominativo Formatore Dati Anagrafici  

Zini Sergio 

 

Nato a CASTELLARANO (RE) il 14/10/1956 

 C/F ZNISRG56R14C141A 

Mezzetti Lucia 

 

Nata a TRIESTE (TS) il 17/04/1957  

C/F MZZLCU57D57L424A  

 

Schnitzler Roberta 

 

Nata a MODENA il 28/01/1981  

C./F SCHRRT81A68F257X 

Torricelli Annalisa Nata a CARPI (MO) il 29/05/1982  

C/F TRRNLS82E69B819R 

 

Pecorari Daniela 

 

Nata a MIRANDOLA (MO) il 18/06/1984  

C/F. PCRDNL84H58F240W 

 

Tosi Fernando 

 

Nato a PARMA il 09/02/1971  

C/F TSOFNN71B09G337X 

 

Mucci Giulia 

 

Nata a SCANDIANO (RE) il 01/09/1984  

C/F MCCGLI84P41I496K 

 

Roncaglia Silvia Nata a MODENA (MO) il 26/03/1978  

C/F RNCSLV78C66F257W  

Miccoli Franca 

 

Nata a BARI (BA) il 01/02/1973 

 C/F MCCFNC73B41A662Y 

Cassani Barbara Nata a Sassuolo il 19.01.1971 

C.F CSSBBR71A59I462W 
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38) Competenze specifiche del/i formatore/i 

 

Zini  

Sergio 

 

Laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università degli Studi di Pavia con tesi dal titolo: “Le cure 

palliative nell’AIDS” 

Competenze specifiche nel settore della formazione di personale educativo -riabilitativo. 

Membro della “Scuola Pratica di Psicologia e di Psicopatologia” presso il Servizio di Formazione 

permanente dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Aderente allo Studium Cartello (Milano) di 

cui segue i seminari settimanali e il Corso Annuale. 

Consulente per la Scuola Educatori dell’Azienda USL di Reggio E. come referente di tirocinio per alcuni 

allievi. 

Relatore ad alcuni seminari della Scuola Educatori di Reggio e Componente gruppo di lavoro di 

preparazione alla ricerca “Fabbisogno formativo degli educatori coordinatori e dirigenti”. 

Consulente per i Centri di Formazione Professionale. 

Responsabile per Federsolidarietà per la Formazione con partecipazione alla Progettazione dei Corsi APRIS 

(Riqualificazione sul Lavoro per Educatori Professionali) organizzati da IRECOOP Emilia-Romagna. 2002. 

Nominato “esperto” nell’Organismo Nazionale di Coordinamento per l’Anno Europeo delle persone con 

disabilità dal Ministro del Welfare e dal Ministro delle Politiche Comunitarie. 

Per le esperienze professionali è competente riguardo: 

Á Lavorare con i disabili e i minori. I caratteri fondamentali della relazione dôaiuto il ruolo educativo 

del volontario; ascolto ed empatia. 

Á La famiglia come sistema 

Á Vissuti emotivi e dinamiche relazionali 

Mezzetti 

Lucia 

 

1980 Diploma in terapista della riabilitazione - scuola per terapisti della 

riabilitazione degli Ospedali Riuniti di Trieste. 

Da 1980 a 1993 terapista della riabilitazione in qualità di dipendente nei servizi 

riabilitativi dell’ USL di Carpi (MO), in particolare presso il reparto ospedaliero di Neuropsichiatria 

infantile. 

Dal Gennaio 1994 ad oggi libera professionista e dal 2008 dipendente Nazareno Soc. Coop Soc. con 

mansioni di Fisioterapista. 

Ha sviluppato competenze specifiche rispetto agli interventi di: 

- prevenzione, cura e riabilitazione nelle aree della motricità, delle funzioni 

corticali superiori, e di quelle viscerali conseguenti a eventi patologici, a 

varia eziologia, congenita od acquisita; 

- definizione di programmi di riabilitazione volti all'individuazione ed al 

superamento del bisogno di salute delle persone con disabilità fisica e 

psichica; 

- pratica di attività terapeutica per la rieducazione funzionale delle 

disabilità motorie, psicomotorie e cognitive utilizzando terapie fisiche, 

manuali e massoterapiche; 

- adozione di protesi ed ausili, addestrando all'uso e verificandone 

l'efficacia; 

- svolgere attività di studio, didattica e consulenza professionale, nei 

servizi sanitari ed in quelli ove si richiedono le loro competenze 

professionali. 

Per le esperienze professionali è competente riguardo:  

Á Nozioni basilari di fisioterapia  

Schnitlzer 

Roberta 

 

Laurea in Tecnico della riabilitazione psichiatrica. 

Dal 2004 educatrice presso le realtà della Nazareno Società Cooperativa Sociale. Dal 2007 Coordinatrice del 

Centro Emmanuel con mansioni inerenti il coordinamento delle attività degli educatori e per gli ospiti 

disabili della sede; esperienza pluriennale nel accompagnamento e nella relazione d’aiuto a persone con 

disabilità grave. 

Per le esperienze professionali è competente riguardo: 

Á Progettazione piano di vita, PAI + PEI 

Á CAA introduzione alla comunicazione alternativa aumentativa 

Á La scoperta della disabilità 

Á Vissuti emotivi e dinamiche relazionali  

Torricelli 

Annalisa 

 

Laurea in bio - scienze e biotecnologie 

Libera professionista che effettua consulenza e formazione in materia di: 

- Salute e Sicurezza negli ambienti di lavoro. 

- Igiene Alimentare. 

Ciroldi Emanuela Nata a NOVI DI MODENA il 03/09/1963  

C/.F CRLMNL63P43F966 
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- Gestione rifiuti e pratiche ambientali. 

- Formazione – Informazione per tutti i ruoli aziendali di cui al D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Per le esperienze professionali è competente riguardo: 

Á Formazione e informazione sui rischi connessi allôimpiego dei volontari nei progetti 

 

Pecorari 

Daniela 

 

Laurea in educatore professionale 

Dal 2006 dipendente Nazareno. Dal 2006 Educatrice del Point Job con mansioni di Coordinamento delle 

attività degli ospiti che frequentano il servizio; esperienza pluriennale nel trattamento e nella relazione 

d’aiuto e nell’inserimento lavorativo per persone con disabilita e in condizione di svantaggio. 

Per le esperienze professionali è competente riguardo: 

Á I servizi per la disabilit¨ e lôinclusione sociale del territorio, tipologie e modalit¨ operative 

Tosi 

Fernando 

 

Diploma di Maestro d’Arte 

Corso ADB e Corso di Gestione d’impresa per Responsabile di Cooperativa Sociale  

Dal 2001 dipendente Nazareno e Coordinatore Manolibera con mansioni inerenti il coordinamento delle 

attività per gli ospiti disabili che frequentano i centri diurni dell’Ente; esperienza pluriennale nel trattamento 

e nella relazione d’aiuto a persone con disabilita grave. 

Per le esperienze professionali è competente riguardo: 

Á I servizi per la disabilit¨ e lôinclusione sociale del territorio, tipologie e modalit¨ operative 

Á Attività laboratoriali 

Mucci 

Giulia  

 

Laurea Specialistica in psicologia Dal 2011 dipendente Nazareno 

Dal 2012 aiuto-coordinatore Manolibera Make con mansioni inerenti il coordinamento delle attività per gli 

ospiti disabili che frequentano i centri diurni dell’Ente; esperienza pluriennale nel trattamento e nella 

relazione d’aiuto a persone con disabilita grave. 

Per le esperienze professionali è competente riguardo: 

Á I servizi per la disabilit¨ e lôinclusione sociale del territorio, tipologie e modalit¨ operative 

Á Attività laboratoriali 

Roncaglia 

Silvia 

 

Laurea in educatore professionale 

Dal 2003 dipendente Nazareno 

Dal 2008 Responsabile della Residenza Santa Teresa con mansioni di Coordinamento delle attività della 

residenza per gli ospiti disabili che abitano la casa; esperienza pluriennale nel trattamento e nella relazione 

d’aiuto a persone con disabilità grave. 

Per le esperienze professionali è competente riguardo: 

Á I servizi per la disabilit¨ e lôinclusione sociale del territorio, tipologie e modalit¨ operative 

Miccoli 

Franca 

 

Laurea in educatore professionale 

Dal 2009 dipendente Nazareno 

Dal 2010 Responsabile della Residenza Casa delle Farfalle con mansioni di Coordinamento delle attività 

della residenza per i minori ospiti della residenza; esperienza pluriennale nell’educazione dei minori e in 

particolare nel trattamento di minori in condizioni di fragilità.  

Per le esperienze professionali è competente riguardo: 

Á Lavorare con i disabili e i minori. I caratteri fondamentali della relazione dôaiuto il ruolo educativo 

del volontario; ascolto ed empatia. 

Cassani 

Barbara  

Diploma ragioniere e perito tecnico commerciale specializzato per il commercio con l’estero. 

Educatrice professionale (titolo conseguito presso la scuola per Infermieri e professionali Azienda U.S.L 

1995-1997 

Dal 199 educatrice presso la realtà della Cooperativa Nazareno denominata Centro Emmanuel. Responsabile 

del monitoraggio del dolore. Dal 2003 abilitata come Soccorritore di II° per la Croce Rossa.  

Per le esperienze professionali è competente riguardo: 

Á Nozioni basilari di primo soccorso 

Ciroldi 

Emanuela 

Diploma di Laurea Accademia delle Belle Arti di Bologna 

Stilista progettista 

Progettazione e fashion design-marketing aziendale 

 

Dal 1997 collabora con la cooperativa Nazareno per la organizzazione dei laboratori artigianali (ceramica, 

pittura, feltro, cartonaggio) e per l’apertura del Banco Artigiano delle Arti e dei Mestieri. 

Referente per l’atelier di arti grafiche dell’ente. 

Direttore artistico e organizzativo della mostra sul libro d’artista “Pagine d’arte”  

Direttore artistico e organizzativo della Mostra Outsider “Stupefatti di spazio” 

Per le esperienze professionali è competente riguardo: 

Á Attività laboratoriali e arti grafiche 

 

39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  

 

La formazione teorica specifica si svolgerà in aula attraverso momenti di lezione frontale, dialoghi e 

discussioni e attraverso momenti di formazione individuale. 
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I formatori favoriranno l’emergere delle domande di comprensione e la realizzazione di momenti che 

facilitino l’apprendimento di nuove informazioni inerenti all’attività che si sta svolgendo. 

 

Modalità di attuazione: 

¶ In proprio con esperti dell’Ente 

¶ Workshop teorico-pratici 

¶ Partecipando a équipe di lavoro 

¶ Partecipando a incontri di formazione promossi da altri Enti di servizio civile sul territorio che per le 

tematiche affrontate siano ritenuti formativi per i giovani 

 

Per il “Modulo di formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di 

servizio civile” esso verrà realizzato in proprio presso l’Ente con il coinvolgimento di un professionista che 

collabora con l’Ente (Annalisa Torricelli vd. CV allegato). 

 

Saranno effettuate simulazioni di casi, esemplificazioni ed esercitazioni pratiche al fine di rendere il più 

efficace possibile l’acquisizione di nuove conoscenze. 

Nell’ambito della formazione saranno previsti ,workshop in cui il volontario potrà sperimentarsi nel 

rapporto diretto con gli ospiti nelle attività delle sedi di servizio. 

 

I volontari potranno approfondire le tematiche e le informazioni di cui si sentano carenti attraverso colloqui 

personali con l’ O.L.P. di riferimento, Tutor, formatori e operatori dell’Ente. 

 

40) Contenuti della formazione: 

 

Contenuto Metodologia Durata Formatore 

Formazione e informazione sui 

rischi connessi all’impiego dei 

volontari in progetti di servizio 

civile 

Lezione frontale 4 Torricelli 

Progettazione piano di vita, PAI 

+PEI 

Lezione frontale con 

Esercitazione 

4 

2 

Schnitlzer 

CAA introduzione alla 

comunicazione alternativa 

aumentativa 

Lezione frontale 

esercitazione 

4 

2 

Schnitlzer 

La famiglia come sistema. 

La scoperta della disabilità. 

Vissuti emotivi e dinamiche 

relazionali. 

Lezione frontale 

esercitazione 

4 

2 

 

Zini, Schnitlzer, Zini 

I servizi per la disabilità e 

l’inclusione sociale del territorio 

–tipologie e modalità operative 

Lezione frontale 

esercitazione 

4 

2 

Pecorari, Mucci, 

Roncaglia 

Attività laboratoriali e arti 

grafiche 

Lezione frontale 

esercitazione 

4 

2 

Tosi, Mucci, Ciroldi 

Lavorare con i disabili e i 

minori. I caratteri fondamentali 

della relazione d’aiuto il ruolo 

educativo del volontario; 

ascolto ed empatia. 

Lezione frontale 

 

4 

 

 

Zini, Miccoli, 

Nozioni basilari di primo 

soccorso 

Lezione frontale 

Esercitazione 

4 

4 

Cassani 

Nozioni basilari di fisioterapia Lezione frontale 

Esercitazione 

4 

4 

Mezzetti 

Formatori vd. Voci 37 e 38 
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41) Durata 

 

54 ore erogate entro 90 giorni dall’avvio del progetto 

 

Altri elementi  della formazione 

 

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto: 

 

I giovani potranno confrontarsi costantemente con i formatori per valutare e monitorare l’acquisizione 

progressiva delle competenze.  

La verifica finale dell’apprendimento avverrà attraverso la somministrazione di un questionario allo scopo di 

effettuare un’azione di monitoraggio di tipo: 

Quantitativ o:  

- frequenza alle lezioni e ai momenti di formazione 

- informazioni e conoscenze acquisite in modo stabile 

- distribuzione di materiali didattici di supporto 

Qualitativo :  

- capacità di comprensione acquisita circa la modalità privilegiata per favorire la nascita di relazioni 

significative con gli ospiti 

- capacità critica 

- partecipazione attiva 

- capacità di lavorare in gruppo 

Strumenti di rilevazione: 

- questionari di rilevazione del gradimento 

- colloqui con Formatori, Referente di progetto e il Legale rappresentante 

- valutazioni del responsabile del monitoraggio 

- confronti con gli O.L.P 

 

I risultati del confronto/monitoraggio con gli altri Enti rispetto ai percorsi di formazione generale saranno 

condivisi nei tavoli provinciali del Co.Pr.E.S.C. di Modena. 

 

Carpi (MO) 

Data 24/11/2017 

Il Responsabile legale dell’Ente 

Sergio Zini 

 


